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Statali e governo 
ai ferri eorf . 

lJ,UANDO UN MESE fa i sindacalisti andarono 
dall’on. Lucifredi per sollecitare il rispetto degli 
imneeni governativi verso gli statali, sentirono il 
ministro risponder fioro; , « State tranquilli: 
mattina reciterò un "Pater noster.”.. e subito dopo 
telefonerò al mio collega del Tesoro per chiedeigli 
se è stato risolto il problema degli statali ». Non si 
sa se le trenta preghiere di Lucifredi ^ siano state 
effettivamente. recitate: quel che e certo e che la 
vertenza degli statali non ha fatto un passo avanti.. 
Anche dopo rincontro di ieri tra l’on. M^ici e le. 
Confederazioni, per il governo sì tr^ta di arrivare 
al dunque di • tutta la faccenda. Con effetto 1. 
luglio e quindi con i mandati di pagamento che 
vanno in cassa nei prossimi giorni, ;gli ^ftatah 
in pensione dovevano riscuotere gli aumenti fiui- | 
to : del « conglobamento »: .. troveranno invece le j 
loro magre pensioni senza una lira in più. Per gli ^ 
statali in servizio — sempre a partire dal 1. luglio ^ i 
si doveva operare l’unificazione di tutte le voci re- . 
tributive e si dovevano fare sostanziali passi in; 
avanti nelle trattative tra i sindacati e le diverse 
amministrazioni — Ferrovie, Poste, insegnanti, ec¬ 
cetera — ma anche di tutto questo non e stato 
fatto nulla. ; ' - i ■ v" ' • ' ^ ^ ' ’ 

S j.' ‘ \ \ ', ■ ' » ■ ■ - t • * 

TATALI, SINDACATI. e opinione ■ pubblica sì 
attendevano che finalmente il problema della Pub¬ 
blica amministrazione fosse affrontato nei termini 
che gli stessi lavoratori hanno posto,. ossia come 
soluzione dei problemi sindacali e— assieme —. 
come avvio della riforma della pubblica ammini¬ 
strazione: niente di niente. Tutte le organizzazioni 
sindacali interessate avevano affermato che i prov¬ 
vedimenti relativi al personale in servizio potevano 
essere attuati con una certa gradualità, ma sempre 
a partire dal 1. luglio e purché qualcosa di concreto 
e di-sostanziale fosse subito riconosciuto. In par¬ 
ticolare e in primo luogo si tratta di rimediare alle 
ingiustizie che sono state commesse nei confronti : 
dei pensionati dando ad essi — questa è la proposta 
della CGIL — un aumento del 50 % delle attuali ^ 
pensioni - per poi ^ (rapidamente) arrivare agli otto 
decimi e poi ancora ai nove decimi di quella che 
• sarà la nuova retribuzione « conglobata ». Sembra 
invece che il governo voglia al massimo arrivare ad 

un aumento del 25 %. > ' ; \ ‘ . 

In questa situazione è naturale che i sindacati 
dei pubblici dipendenti preparino razióne: la Feder- 
statali-CGIL, i ferrovieri dello SFI, della CISL e 
• della UILj i postelegrafonici del sindacato unitario - 
ed altre organizzazioni hanno già convocato a qu^ 
sto scopo, per i prossimi giorni, i propri organi diri¬ 
genti. E’ merito, ancora una volta, dei lavoratori 
di agire per la soluzione dei problemi affrontati con 
rivendicazioni che non riguardano solo ristretti in¬ 
teressi di categoria ma che concernono delicati nodi 
della vita dell’intera collettività nazionale. La unifi¬ 
cazione di tutte le voci retributive, infatti, non solo 
porta benefici agli statali nel calcolo della tredice¬ 
sima mensilità e agli effetti della pensione o per 
altri emolumenti, ma significa in primo luogo stabi¬ 
lire un rapporto cristallino tra il personale della 
pubblica amministrazionee e lo Stato, a vantaggio 
della moralizzazione dell’apparato statale. Nello 
stesso senso agisce l’altro obiettivo che la trattativa 
sindacati-singole amministrazioni statali dovrebbe^ 
risolvere; - dare a, ciascuno degli : statali non .un ■ 
« grado », ma il riconoscimento effettivo delle prò- ' 
prie capacità professionali. E sono ugualmente indi- : 
rizzate verso gli interessi della collettività altre ri-, 
vendicazioni particolari; la riorganizzazione della 
amministrazione delle F.S. in relaziona alle neces¬ 
sità dell’ ammodernamento - e potenziamento della 
rete ferroviaria; la sistemazione del personale po- - 
stelegrafonico costretto a turni massacranti (in im 
anno 900 milioni di ore^ di lavoro straordinario, 
corrispondenti al lavoro annuale di 30.000 unità- che 
mancano dagli organici!), causa non ultima del dis¬ 
servizio che tutti lamentano. ,. 

U N’AMMINISTRAZIONE STATALE democrati-^ 
ca moderna, efficiente; questo è in definitiva l’obiet¬ 
tivo che riassume l’azione dei pubblici ' dipendenti = 
e dei loro sindacati, in particolare quelli aderenti 
alla CGIL. Il problema centrale, dunque, è politico | 
— per meglio dire di una volontà politica che il 
governo mostra di non avere. E non — come ora 
si vuol dire da parte del governo stesso per giusti-- 
ficare il suo immobilismo — perché questo è un 
gabinetto destinato a durare poco (come del resto 
noi per primi ci auguriamo),'La mancanza di"ùn 
giusto avvio alla soluzione dei problemi degli statali 
e della pubblica amministrazione non è un atto di ; 
«prudenza»; al contrario aggrava'la situazione e j 
pregiudica future soluzioni complete.' Sì • inquadra 
del resto in quella linea che Moro vorrebbe river¬ 
sare anche in future combinazioni politiche. L’at-- 
teggiamento verso la vertenza degli statali ' e . i 
problemi della pubblica amministrazione diviene 
insomma qualificante per tutte le forze politiche, 
agli effetti di una vera .svolta a sinistra e per que¬ 
stioni di decisiva importanza. 
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Rusk guiderà una delegazione molto qua- 
lificata - Heath, responsabile degli af¬ 
fari europei, con Lord Home - Il « Nèw 
York Times » : sol ■ "vertice" 


La contingenza scatterà di 
altri due punti per il trimestre 
a.gosto-ottobre I.a Commissione 
per l'indice del costo della vit.i 
ha accettato da - maggio a 
luglio un ulteriore aumento dei 
. prezzi rispetto a quello. ec.'e- 
zionale. registrato nel trimestre 
precedente. Infatti la scala mo¬ 
bile aveva fatto ur. balzo-record 
già a maggio, scattando di 
quolliv guati in una sola volt.-). 


in corrispondenza ad un au¬ 
mento del costo della vita del 
10-per cento in un solo anno. 
L'aumento della - contingenza 
non riflette, al solito, tutto l'aii- 
mento del costo della vita par¬ 
ticolarmente sensibile in setto¬ 
ri che riguardano più diretta- 
mente i ceti popolari, come la 
alimentazione e il vestiario per 
cu! assistiamo a un continuo de¬ 
terioramento del salario reale 
dei lavoratori. .. 


; V LONDRA. 3L ; 

Il Giappone, il’Brasile, e 
Israele hanno resa nota og¬ 
gi la loro decisione di a- 
derire al trattato di Mo¬ 
sca per la tregua nuclea¬ 
re.. Una .sola obiezione, da 
parte giapponese: il gover¬ 
no dì Tokio, . ha dichiara¬ 
to il ministro degli esteri, 
Masayosci Ohira, è « insoddi¬ 
sfatto > per il fatto che non 
siano state poste al bando an¬ 
che le esplosioni sotterranee. 
A queste adesioni si aggiun¬ 
ge quella della Repubblica 
democratica tedesca, annun¬ 
ciata oggi dal presidente del 
Consiglio di StatOj UlbTicht, 
in un discorso in parlamen¬ 
tò; una ' presa di - posizione 
che acquista un particolaré 
significato * nel quadro del 
dibattito est-ovest sulla di¬ 
stensione in Europa. • = ■ •-: 
”11 governo britannico, che, 
al pari di quèllo americano, 
sta adoperandosi sul piano 
diplomatico per promuovere 
ulteriori adesioni, ha annun¬ 
ciato, tramite un suo porta¬ 
voce, che < molti altri paesi 
hanno ' lasciato intendere di 
essere • orientati ‘ in ■ questo 
senso ». ■■ ' ■ t, r I 

• Lo stésso portavoce ha re¬ 
so noto che il Lord del Si¬ 
gillo privato,-Edwarq Heath. 
incaricato degli affati euro¬ 
pei. accompagnerà a Mosca 
il ministro degli esteri, Lord 
Home, per la firma del trat¬ 
tato, prevista in ’ linea di 
massima per • lunedi. Fonti 
ufficiali hanno precisato che 
la presenza di Heath è giu¬ 
stificata ‘da due • ragioni; il 
fatto che lo stesso Heath è 
incaricato di rispondere al¬ 
la Camera dei Comuni - (di 
cui Lord Home non è mem¬ 
bro) alle ’ interrogazioni di 
politica estera, e la previsio¬ 
ne ch'e gli‘ incontri anglo- 
americano-sovietici al - livel¬ 
lo dei ministri degli esteri, 
in occasione della firma del 
trattato, '■ consentiranno di 
continuare la discussione sui 
problemi interessanti ■ 1’ Eu¬ 
ropa. , . ' . 

‘ Anche il ’ segretario di 
Stato americano, - Rusk, la 
cui partenza è fissata per ve¬ 
nerdì sera, sarà . accompa¬ 
gnato da autorevoli.* espo¬ 
nenti deiramministrazione: il 
capo deU’agenzia governati¬ 
va per il controllo degli ar¬ 
mamenti, William. 

' pTesidenté '’della''tomrnìssio- 
[ne atomica, Glenn Seaborg, 
l'ambasciatore all’ONU, Ste¬ 
venson, l’ex anibasciatore a 
Mosca e attuale . consigliere 
per gli affari eslrovest, Lle- 
wellyn Thompson, e l’ex de¬ 
legato americano alle tratta¬ 
tive per il disarmo, Arthur 
Dean. Vi saranno inoltre cin¬ 
que parlamentari; i senatori 
Fulbright, Humphrey e Pa¬ 
store, per i democratici, i se¬ 
natori Saltonstall e Aikcn 
per i repubblicani. 

Risulta che la Casa Bianca 
aveva invitato anche il se¬ 
natore Dirksen, capo del 
gruppo repubblicano al Se¬ 
nato, e il senatore Hicken- 
looper, autorevole membro 
rcpubblicario della Commis¬ 
sione esteri. 1 due hanno pe¬ 
rò, declinato l’invito, allo 
.scopo dì mantenere la loro 
libertà d’azione in sede di 
dibattito sulla ratifica. Dìrk- 
scn ha motivato le sue riser¬ 
ve con r affermare che la 
RDT e Cuba potrebbero ade¬ 
rire ar trattato, ottenendo, 
rispettivamente, un ricono¬ 
scimento di fatto e una ta¬ 
cita autorizzazione america¬ 
na ad effettuare esperimenti 
nucleari • sotterranei: argo¬ 
menti che il senatore Htim- 
phrey ha definito «del tutto 
insensati •. • 

Da parie britannica si se-' 


f. f. 


Adonauar pun¬ 
ta tu Segni par 
un patto , a tre 
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gue con attenzione il dibat¬ 
tito negli Stati Uniti e si è 
notato con sòddisfazibne ‘che 
il fatto che il Neìv York Ti¬ 
mes. riferendosi alle dichia¬ 
razioni rese : da . Lord Hail- 
sham al suo rientro a Lon¬ 
dra, affermi essere < inevita¬ 
bile» un ritorno in' primo 
piano deirid'ea di una con¬ 
ferenza al' Vertice. «Molté 
cose — scrìve testualmente 
il giornale newyorchese — 
saranno decise nei prossimi 
inesi,.. Le porte devono • es¬ 
sere sempre aperte al'nego- 
ziato. E’ concepibile che un 
nuovo passo avanti possa es¬ 
sere realizzàjto ,sù quella luri¬ 
da' strada di cui ha parlato 
il presidente Kennedy. Una 
fliinipne ' ài Vèrtice^ con‘'le 
precauzioni. • necessarie/• 'pò-; 
Irebbe essere‘.urià buòna cóf 
sa. 'In ogni ;càào,, nòli'bisogna 
altezzosamente respingerne 

l’idea ' per; ì’ànho prossimov»* 


L’annuhcip 
d| UIbricht 

. ';;Dal nostro Inmto 

; ’ ' ■ BONN, 31 ' 

La Repubblica democratiòa 
tedesca aderirà aU’accordo di 
Mosca sùll’interdizione ' degli 
esperimenti nucleari. Lo ha an¬ 
nunciato stamane ^ Walter Ul- 
bricht parlando dinanzi alla Ca¬ 
mera popolare e definendo il 
trattato'.come « una grande vit¬ 
tòria dèi movlmentp,'mondiale 
dèlia . pace Il presidente dèi 
Consiglio di Stato della RDT 
ha sottolineato che , l'accordo 
-■apré huoye prospettive per la 
distensione - e, .riprendendo le 
indicazioni' sórtite dalle recenti 
dichiarazioni di Krusciov. . 

“ Qui a Bonn l'adesione della 
RDT ài trattato moscovita ha 
acutizzato le « apprensioni -, già 
espresse più o meno chiaramen¬ 
te nei' giorni scorsi, che questo 
trattato .possa implicare il ~ico- 
noscimento della RDT. Oggi il 
gabinetto, di Bonn si è riunito 
per oltre tre ore per discutere 
l'atteggiamento ufficiale da as¬ 
sumere nej_confronti di.questo 
documentò e soprattutto sul da 
farsi qualora la RDT sia messa 
ad apporre la sua firma al trat¬ 
tato. ciò che agli occhi di Bonn 
significherebbe - comunque un 
primo passo verso il riconosci¬ 
mento. 

■ . Co tt i CTi p ar an e a nienter* TXnt- 
ba^àta' britannica a Bonn ha 
diHimafo alla riaùipa. uh ràmu- 
nieato nel quale si chiarisce il 
punto .di vista .britannico circa 
l'adèsione. della RDT-all'accordo 
di Mosca. In esso si dice fndi- 
rettamente che-Londra ron ve¬ 
de difficoltà in questa adesione 
poiché - sulla base del trattato, 
nessuna delle tre potenze fir¬ 
matarie è impegnata a prende¬ 
re atto -ufficialmente di una 
dichiarazione di adesione di un 
regime che una di queste po¬ 
tenze non riconosce - ■.. . 


mìi e 


-L. - ' •> 



l| dott. Stephen Ward è stato riconosciuto colpevole di sfruttamento nei confronti delle 
« modelle-. Christine Keeler e - Marylin Rice Davies; però la misura della pena,'che 
verrà fissata dal giudice^ sarà letta solo quando sarà presente in aula l’Imputato. Ciò 
non è stato poMlMIe ièri, .dal momento che Ward. si trova In còma all’ospedale,' dove 
è sta'to'ricoverato-ièri mattina per avvelenamento da barbiturici. Nella telefoto; Ward, 
privo di aerisi,. durante li trasporto in barella all’ospedale ’ 
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Il Présidenle Mia RepiAUica capo dell'esecutivo e delle forze 
armale 'i- rislàiirisMTe^ FIN partito unico 


- • ALGERI, 3J. 

Il primo ministro. Ben Bella 
hà illustrato .òggi, per la prima 
volta in una vasta assemblea 
il progetto ' còstitu^naJe ela¬ 
borato dal suo governo. Un 
portavoce del. Fronte di libera¬ 
zione* nazionale ha - dichiarato 
alla stampa che Beh~Bella ha 
spiegato dettagliatamentè quel¬ 
la che dovrebbe diventare la 
prima Costituzione della Re¬ 
pubblica algerina, ad un radù-, 
no di qnattromUa rappresene 
lenti di 'tutti'i gradi‘della vi¬ 
ta politica 

Ben Bella ' ha premesso . che 
il paese sta facendo buoni pro¬ 
gressi, ed-ha^ aggiunto che è 
arrivato jl momento di consoli¬ 
dare Je’sné istituzioni demp- 
Cratiche in uno vera e propria 
eo$UtUzione..S.eeondo ti proget¬ 
to elaborato, > Vesecutivo ■ con- 
trellerebbe un gdoemo di .for¬ 
ma parlamentare. Il Presidente 
detto repubblica sorebbe capo 
flelVesecutìvé a :.cgpirdtierebbe 


anche il poterà giudiziario, le 
forze armate e tutti i consigli 
naziònùli, in primo luogo - il 
consiglio , economico. ‘ - 

; n manderò, del . presìdenié 
sarebbe quinquennale senza àl- 
chn limite'per le successive 
rinnovazioni. \ L'Assemblea na¬ 
zionale ’ può'abbattere-il ; gocer-r 
nò,‘ma il'votò di. censura deve 
eSsére chiesto da uh terzo dei 
deputati'e approvato dalla'me- 
tà. Ai deputati è. assicurata la 
immunità partorhentare meàtre 
l'Assemblea i in sessione, tran¬ 
ne il raso di flagranza di reato, 
n - presidente deWAssemblea 
ricoprirebbe un ruolo inferio¬ 
re solo, a quello del presidènte 
della Repubblica, ma nella 
pratica . avrebbe ‘scarsi .poteri. 
Ogni decreto governativo ri¬ 
chiederebbe to ratifica del Pre¬ 
sidente della repubblica. 

Secondo il progètto, costìtu- 
zionole illustrato da Bfn Bella, 
rislamismo . óerrebbe dichiara¬ 
to religione di-. stato €.J'arabo 
isg^ebbe-. la:.linguia:Uffictmle. del 


paese. Il francese verrebbe 
considerato » una ' lingua . di 
transizione 

Il - progetto di ■ Costituzione 
prevede elezioni a suffragio 
universale con voto segreto in 
base a una lista preparata dal 
FLN, che verrebbe proclama¬ 
to.' ' partito . politico unico e 
ufficiale dello stato •. Non è àn¬ 
cora. stato .annunciato come, e 
quando il partito ristabilirà le 
sue strutture orgamzzatìve . in 
base a un regolare congresso. 

■ n referendum che approve¬ 
rà la ■ Costituzione prolunghe¬ 
rà di un anno il mandato dell’at¬ 
tuale assemblea nazionale. Ben 
Bella non ha annunciato là da¬ 
ta del referendum. Secondo la 
normale scadenza, il parlamen¬ 
to ■ attuale ' dovrebbeessere 
sciolto il 20 settembre. ■; 

Il motto della repubblica al¬ 
gerina,' nel pfeornboTo costiti)- 
zìonòle presentato da Ben'Bel¬ 
la, saàà: > - Per ' il popolò, dal 
popa l d.fe.- • • ' - I - . 


Il capo doroteo rilancia v 
gii accordi della Carni!- ;l 
luccia e ne preannuncia I 
ulteriori limitàzioni pro^ ! 
grammatiche - Pressio¬ 
ni sui «basisti» e i 
«sindacalisti» -per 
rompere Topposizione 
Soriani conferma la li- ; 
;; ; nea fanfanlana 

■ <: .r rs; ;■'*■; • /;■. 6 ; ' ; ; \ 

Il Consìglio nazionale della: 
DC ha proseguito ieri i lavori 
in un’atmosfera pesante. Al 
centro dèi commenti, e al fon-. 

I db di tutti i discorsi pronun¬ 
ciati,' traspariva, naturalmen¬ 
te, il, problema, del commento 
à della linea da scegliere di 
fronte a Fanfani,< che-cb^ suo 
discorso • dèH’àllro ièn ' àVeVa 
apertamente contestato la li¬ 
nea passata e i programmi fu- 
turi di Moro, é dei dorbtei. 

Costóro, con Colombo, sono 
usciti ieri dal silènzio, ricon- 
j fermando punto, per punto — 
lanche se hanno volutamente 
j evitato : di replicare ' diretta- 
{mente a Fanf ani — la loro 
Linea e la . loro volontà di as- 
I sorbire neiranticomùnismo il 
IPSI, di ridimensionare ulte- 
iriormente la.programmazione, 
Idi rassicurare la Confìndustria 
|e ì monopoli. Questa è stata, 
[nella sostanza, la replica doro- 
I tea alla < sfida > dì Fanfani (ri- 
I badila poi, nella serata di ieri, 
da Forlani che era stato dele- 
Igato a intervenire dalla cor- 
Irente). La replica dorotea era 
stata preannunciata ieri mat¬ 
tina dai commenti * violenti 
contro l’ex presidente del Con- 
siglio apparsi sulla stampa in¬ 
fluenzata , dà Moro e dai do- 
rotei. - * 

11 primo orientamento dato 
alla stampa amica dai « doro- 
tei >, è stato quello di sottoli¬ 
neare : il - carattere ' < precipi¬ 
toso», e c personalistico > del 
< passo - falso > ^ compiuto ^ da 
Fanfani che, secondo i doro- 
tei, si sarebbe posto < a sini¬ 
stra » di Nenni c De Martino, 
adottando, addirittura, la te¬ 
matica del < Fronte . popola¬ 
re ». Tali commenti erano og¬ 
gi contenuti — e in forma 
molto cruda, fino aU’insulto 
di « untorello » — dal ' Cor¬ 
riere della Sera, che in un 
editoriale anonimo, ispirato da, 
Moro e dai « dorotei», espri¬ 
meva tutto il livore delle de¬ 
stre dèroocristìane per . la 
«sortita» di Fanfani che, se 
non altro, ha avuto il pregio 
di introdurre un elemento di 
chiarezza nelle torbide acque 
del centro-sinistra morodo- 
roteo. . . ■ ' ‘ , 

..Naturalmente, la. reazione 
dórotéa non si è. limi^ta a 
influenzare J giornali di < in¬ 
formazione • e .dì dèstra, che 
hanno ritrovato contro Fan¬ 
fani i toni più aspri. La cor¬ 
rente che ' dirige la DC - ha 
agito in due direzioni: da un 
lato (con l’intervento di. Ru¬ 
mor) ha cercato di « riassor¬ 
bire » una parte dell’attacco 
fanfaniano, sottolineando Io 
elemento più < di sinistra » 
della doppia faccia dorotea. 
Dall’altro Iato Moro e ì dopotei 
hanno cercato e cercano di 
smontare l’unità dei gruppi 
delle sinistre, col'zgandosi 
contro Fanfani con - i diri¬ 
genti di < Rinnovamento > ' e 
della • « Base ». Un elemen¬ 
to di distacco da Fanfani 
era, dèi resto, già avverti¬ 
bile ieri nel discorso di Sul¬ 
lo, il quale, pur ammettendo¬ 
ne la « ragionevolezza », ha 
ironizzato sul carattere « ga¬ 
ribaldino» dell’intervento del¬ 
l’ex presidente del Consiglio. 
Altri elementi di differenzia¬ 
zione con la posizione di Fan¬ 
fani (e anche con quella, fi¬ 
nora nétta, di rastorè) si so- 
Ilo colti nelle indiscrezioni 
sulle attiviti di corridoio che 

' m, f..; 
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■ Che il discorso pronun- 
; ciato dall'on. Fanfani al 
Consiglio Nazionale ’ della 

- Democrazia cristiana, ’ di- 
' scorso che a nostro avviso 
' ' è ancora ben lontano dal- 

. l'affrontare il problema di 
fondo dell’attnàle situazio¬ 
ne politica — quello cioè 
del rapporto fra un movi¬ 
mento cattolico che voglia 
essere « popolare >'e il mo¬ 
vimento operaio italiano nel 
suo^tnsterne — suscitasse le 
ire e gli.scherni della stàm- - 
pa conservatrice e reazio¬ 
naria, non stupisce di certo. 
Questa stampa, che vede in 
\ ogni scioperp un’insurrezio¬ 
ne e in ogni manifestazio- 
. ne di strada una rivolta ar¬ 
mata, non ■ è ' un caso che 
veda nell'ex presidente del i 
Consiglio, per il suo sempli¬ 
ce richiamo alla necessità ’ 
di non ridurre .il centro-si¬ 
nistra d quella riedizione . 
del centrismo cui vorreb- 
. berò ridurlo i dorotei, un 
auto-candidato ■ alla . presi- ■■ 
denzà d'tin novello « fronte 
popolare ». Più curiose so- 
'n'oTinvece, le reazioni del- 
. la stanipà « amica * o che 
t amica» dovrebbe essere' 
dei éentro-stmsirà non cor¬ 
retto alla dorotea, dato il 
legame-^'che questa stampa 
lega, a partiti che si schie¬ 
rano a sinistra delta DC e 
i quali, invece, sono stati 
presi di contropiede dal- 
Von. Fanfani: Più sfacciata ■ 
di tutti La Giustizia (giun¬ 
ta al suo ultimo numero di 
questa serie) che torna a 
‘ sottolineare gli « ampi con- 
’ sensi » ottenuti da Moro e 
: le « accoglienze negative » 
riscosse dal discorso di Fan¬ 
fani. Più riservata e « obiet¬ 
tiva » La Voce Repubblica¬ 
na. che cerca in questo mo¬ 
do di salvarsi dalla situa¬ 
zione in cui essa è stata 
spinta dal giudizio negativo 
[ espresso dall’ex presidente 
.del Consiglio sulla relazio¬ 
ne di Moro, della quale La 

- Voce aveva invece tessuto 
la séra prima il più ampio 
elogio, ritrovandovi la « ri¬ 
prova » della buona volontà 
politica dell'attuale gruf^ 
po dirigente d.c. Imbaraz¬ 
zato non meno degli altri 
Z’Avantì!, c non tanto, na- 
Uiralmente, per mancanza 
di consenso con le posizioni 

, di Fanfani — di cui anzi 
e.sso fa un grande elogio — 

' ma ■ perchè ■ evidentemente 
dominato dal timore che i 
contrasti , all’interno : della 
■DC si inaspriscano e impe¬ 
discano che si raggiunga 
• l’unanimità » sulla ripresa 
della politica di centro-si¬ 
nistra (Ma di quale centro¬ 
sinistra?).^ 

. Da queste reazioni vie- 
: ne ancora una volta alla lu¬ 
ce come repubblicani è on- 
lonomisti socialisti (Sara- 
gat s’è iscritto da tempo 
' alla corrente dorotea) per- 

- sistanó nell'atteggiamento 
.di chi fa le. viste di non 

comprendere che al « rilan- 
. ciò » del centro-sinistra, al- 
■ la possibilità di realizzare 
quel centro-sinistra ‘ « più 
avanzato e meglio garanti¬ 
to • di cui essi parlarono 
dopo il 28 aprile,-oggi non 
ci si arriva senza una tot-, 
ta aperta contro la linea 
moro-dorotea, lotta alla qtta- 
le essi noti possono non da¬ 
re il loro contributo. O : 

; « il- rilancio » del centro-si¬ 
nistra dovrebbe avvenire 
sulla base degli orientamen¬ 
ti ancora una volta precisa¬ 
ti dal leader doroteo, dal- 
l’oit. Colombo, quando ■ ha 
detto — e senza peli sulla 
lingua — che « problemi da 
ridiscutere » cerio ce ne so¬ 
no, ma sono in primo luogo 
quelli, per esempio, sul •ti¬ 
po di programmazione » do 
attuare, e che dovrà essere 
tale da far raccogliere intor¬ 
no al futuro governo dt cen¬ 
tro-sinistra • la ' fiducia » 
della grande borghesia ca¬ 
pitalìstica? ’ ; 
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I problemi del movimento, comunista internazionale 
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Insieme con altri 53 mafiosi di Palermo 
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Gli errori dei compagni cinesi - La coe¬ 
sistenza pacifica e gli sviluppi del mo¬ 
vimento rivoluzionario • La funzione 
e i compiti del PCI 


Sicilia 


Il PCI : bloccare 


' Dalla nostra redazione 

\ ' : FIRENZE. 31. ; 
Sui problemi del movimento 


operaio internazionale si sta 
sviluppando a Firenze e in 
Toscana, un ampio e appassio¬ 
nato dibattito al quale prende 
parte tutto il Partito L’avvio. 

, diciamo cosi.' ufficiale, a que- ■ 
sto dibattito, è stato dato ieri 
- sera nel corso di una manlfe- 
; stazione svoltasi alla «Casa 
della . cultura » ■ del Ponte di 
Mezzo, alla Quale hanno, pre--. 
so parte, in numero conside¬ 
revole, dirigenti, di sezione e 
attivisti della città;e della prò- 
vincia, e delegaziord giunte 
da ogni parte della Toscana. • 
• Il compagno on. Mario-Ali-' 
cala ha introdotto la discus¬ 
sione presentando e illustran- 


avanzata vèrso il isocialismo 
c’è un nes$o strettissimo, in-, 
timo, ^ chef lé nòstre, tesi ten¬ 
dono a.' sottoUnèarei -Loif^ per 
la *’ coesistenza non' significa ' 
status-quo, bensì lotta per la 
conquista di un nuovo ordina¬ 
mento internazionale che ga¬ 
rantisca il Ubero sviluppo In 
ogni pa'ese della, lotta di classe 
e politica, che non consenta 
di « esportare » la controrivo¬ 
luzione cosi come la rivolu¬ 
zione. Ed è nel processo steE.=:o 
di ' questa t conquista che si 
esasperano le . contraddizioni 
intèrne deU’imperialismo. che ’ 
si può. reàUzzare una base 
nuòva ' di aUeanze ■ e ‘ si pos¬ 
sono creare condizioni più fa¬ 
vorevoli per un'avanzata verso 
il socialismo. . ; .t; ■ 

■ Il secondo motivo ■ fonda- . 


l'accordo 


Oh gruppà'è acisu- 
sutò di 14 delitti 
(compresa la stra¬ 
ge di Ciuculli) con¬ 
sumati in IO giorqi 


I provvedimenti repressivi all’esame della Commissione 


il ritiro delle 


Dalla nostra redazione 


SOFIS - Montecatini 


Chiaro intervento alPARS del compagno La Torre 


’lìalla nnatv* .«-MlAVfÀnA luaie comunista (U cui discorso!Io (politica incentivale, pieno 

UwOCr® A ISUttSAVllC |x , ofotz-k /lo I al T%i*S«ra^t o/\t_ 


• - PALERMO. 31. 

•• Don - Paolino Bontà, il po¬ 
tente capomafia di Palermo, 
amico dei deputati monarchici 
Covelli e Pivetti e della depu¬ 
tata clericale Margherita Bou¬ 
tade (che è anche sua cugina 
e lo ha strenuamente difeso ap¬ 
pena pochi mesi or sono, da¬ 
vanti a un Procuratore della 
Repubblica) è stato denunciato 
dalla polizia e dai carabinieri 
insieme ad altri 53 mafiosi per 
> associazione a delinquere La 


Concordanza fra i commissari su molti punti - Oggi riunione 
deiPufficio di presidenza e martedì nuova seduta plenaria 


do 1 termini del contrasto ideo- mentale di contrasto -con 1 
logico e politico fra il. Partito: compagni cinesi riguarda il 
comunista cinese' e il .PCUS e; problema del movimento di 


gli altri partiti del movimeh-; liberazione. Si nota, da parti 
to operaio, al cui superaraen- dei compagni .cinesi, la vo 


to tutti i partiti comunisti — lontà di dare 
e quindi anche li nostro — primaria — co 
. debbono - tendere. - attraverso contraddizione 
Un impegno • di ricerca e di del mondo coi 
elaborazione capace di appro- al ■ contrasto 
dare a forme nuove di col- smo e il mote 
laborazione e di unità. del .p 9 polì dell 

' Si tratta di un contrasto ca ■ e ' del Sud 
grave e serio — ha ' sottolì- verrebbe a' sos 
. neato il compagno Alleata — traddizl'one ■ stt 


n ° ' Questa'serà a tarda"'ora ‘ la ha‘ innanzi tutto i negato che degli enti pubblici, écc.) sia cusafa. oltre ad una serie di rnafià non ha potuto esaurì- noste riauardano’ 1) In re- Sui terrenn niù ' nrnnrin- 

il socialismo. : - ^ , ARS concesso a maggioran- U nuovo accordo ' del quadri- ispirata dalle centrali monopo. delitti minori, di almeno 14 o- re nella riunioni di ieri lUnìl 

Il secondo motivo ■ fonda-. za la fiducia al governò sici- partito possa essere conside- listiche, che intendono disporre tnicidl compiuti nella decade mnttiun fovnmo dolio nm deplt albi degli ap mente penale e poliziesco, le 

mentale di contrasto -con 1- ijano di cèntró-sinistra presie- rato ' la logica prosecuzione a piene mani del patrimonio 19-30 giugno in città Tra gli ^‘*“*”®* • ‘ delle prò- paltaton, e dei concessionari proposte prevedono il prò- 

compagni cinesi riguarda il duto dalL’on. .D:Angeìo. La mo- del dialògo DC - PSI inizia- regionale e finanziario impe- altri delitti addebitati alta bau- concernenti t provveat- dei ■ mercati i (ortofrutticolo, lungamento del fermo dì .po- 

problema del movimento di , zione di fiducia ha ottenuto 51 to \-enti mesi or sono' Que- dendo la realizzazione della do è' l’orrenda strage dei Cia- menti straordinari e urgen- ittico) e dei grossi complessi lizìa (fino a 20 giorni con 

liberazione. Si nota, da parte ' voti , (DC, ■ PSI,' PSDI, PRI). sto nuovo governo nasce invece programmazione regionale. A culli nella Quale persero la vita d chiedere alle Camere c commerciali. Per tutti i ma- l’autorizzazione dol rhagistra- 
dei compagni .cinesi, la yo- Hanno votato contro tutte le — ha detto l’oratore comunista tal proposito. La Torre ha rive. 4 carabinieri, 2 soldati orti^- al governo, per rendere più finsi viene chiesto il ritira to). la riforrha di alcuni ar- 

lontà di dare un’importanza, opposiziorii (35 voti). Per di- - all’insegna del.ricatto do- lato I particolari del’operazio- cleri, un maresciallo - della efficace razione dello Stato S -licenze- 2) Vacrer^ tìcòli del c^ìce drv^^^^^^ 

primaria — come elemento di chiarazione di voto aveva con- roteo , e del cedimento ' della ne con la quale, l’altro ieri squadra Mobile. Insieme a Poo- «ella repressione del feno- «fi»,» i 

contraddizione* fondamentale fermato U voto contrario dei destra del PSI. che qqesto ri- sera, su esplicita richiesta del lo Bontà sono stati, tra gli al- ^««0 Le t^oooste° a ouan- lìif} ««c» L ^ h ir . diversa va- 

del mondo contemporaneo — comunisti U capogruppo del catto ha subito passivamente, governo, il consiglio dammi- tri. denunciati: il capomafia la- ^ «« ® imposte lo- lutazione, dell assoluzione per 

al contrasto tra l’iinpéri^ì-. pci. on. Cortese. , . L’esponente- comunista ha nistrazione della Società finan. titante della borgata palermita- ® apprenaere, sono cali) del-ipemori dell onora- insufficienza di prove per 

smo e il moto di liberazione , Il dibattito sulle gravi dichia-quindi analizzato.le dichiarazlo. ziaria regionale/Sofis) ha ap- na di Uditore, Pietro Torretta numerose. Di conseguenza, la società nell’ultimo decen- reati ■ chie sono strettamente 
del .popoli deU'Asia, dell’Afri- razioni programmatiche del ni programmatiche del gover- provato il gravissimo accordo fin casa del quale il 19 giugno Commissione, dopo averne jjJq g aécertamento delle lo- connessi, tn Sicilia, alle at- ■ 

ca e del Sud America, che presidente D'Apgelo-era stato no -per dimostrare come esse che subordina buona parte del. scorso furono ammazzati due discusso ieri, ha deciso che ro ^ situazioni bancarie: 3) tività mafiose Su aues’uUi- 

verrebbe a sostituirsi aUa con- aperto. In mattinata.,, da» com- siano la' riprova della giustez- le scelte di politica economica killers della banda La Bar- oggi pomeriggio Vufficio di scioalimento a Palermo e mo aruvno dì misure, o al- 

traddisÉlone - storica fra il ca- ««««/, «« t3|/, t.ó -r/,»».-» e^tara hi c»i,irli7iA a iIaIIa e alcuni onerosi Imoecnl finan- hpra). 1 fTntpìii Vretitftiìnnr. __* —__r* * . .PP 


che non piiò -non preoccupare pitalismo e li socialismo. Noi 


i comunisti e i lavoratori ita- 


possìamo accettaré 


ìiani e di tutto 11 mondo e pianò teorico — ha detto Ali- 
CÌ10 Lutti' dbbiaiiHO 


dovére 


un'affennàzionè del 


; di affrontare in modo • assai : genere, dalla quale non sono, 
responsabile, evitando gli sta- estranei, elementi di tipo na¬ 
ti d’animo di sospetto e : di * zionalistico e di scarsa ' co- 
nervosismo. . noscenza del mondo, capitali- 

in una certa .misura si pul*.! sta e della lotta che-la-classe 
dire —, ha affermato il-com-- operaia conduce all’interno di 
pagno Alleata — che ^ Husof-! questo mondo. Sottoliheani^ò- 
gere di posizioni differenti al-? rapporto del proletariàtò-*oc- 
l’intemo del movimento-ope- cidentale» < ' edificazione- 


pagno on. no ija-iorre, segie. ìa ui »iuuaiu giuui^io c uciia ^ uciu», iiuicni ri cshìhiuuo, nrpstrienzn pn i •nresentainri i-.-*,*-,_ js -.cc» 

tarlo regionale .del partito. La grave involuzione politica che ziari de»la regione alle pretese anch’essi latitanti, figli del prò- nrovvedaun al poordinamen- 

Torre ha pronùiiciòto un am- si sta realizzando. A .proposito della ■ Montecatini. - «D’Angelo poetarlo del fondo di Villa Si- P JoUo n^ntinuto 1 ««ni- to tutte le commissioni (an- i pareri sono discordi, dato 

pio e impòrtahfe discorso poli- delle questioni economiche — non ne ha parlato!- ha escla- rena dove esplose la ‘Giuìict- *0 proposte, le Qunit in nona, mercati, edilizia) che che investono diritti inalie- 

ticò per motivare, li voto di sfi- sulle quali egli ha maggior- mato U compagno La Torre.— fo—bomba, che uccise I sette nn ultima ■riunione, fissata possono avere (o possano an- nabili del cittadino che. co- 

ducia del gruppo comunista al mente insistito — La 'Torre ha «Ma ne parliamo noi, annun- militari, Giovanni Lallcata. il martedì prossimo, saran- Qora) favorito l’attività eco- me abbiamo detto, sono san- 

qiiartP governo siciliano di cen. denunciato come la grave so- ciando sin da ora che chiedianio temibile killer già sfuggito tre no sottoposte alPapprovazio- nomica dei mafiosi, nonché citi nella Carta costituzio- 

trosinistra.. Il segretario regio- luzione prospettata da D’Ange. la sospensione - immediata di volte alla cattura della polizia, ne del consesso convocato in AoUn Camern dì commercio naie ' • . ' • 


una commissione • d'inchiesta mente ancora oggi a Palermo, 
che accerti il mòdo con cui è nascosto ' presso compiacenti 


misure proposte 


raio intemazionale in un »np* del socialismo, allo sviluppo- 


Positivi risultati 


stata condotta e realizzata que- amici: il capomafia di CiaculH, ^^^^^ono, fondamentalmen 


sta losca operazione-. •- Salvatore Grecò,'che è tra i ciu lungo ■ due filoni: l uno, 
- In sostanza, si tratta di que- pi della banda avversaria a che investe i complessi pro¬ 
sto: per mesi e - mesi, grazie quella dei La Barbera, anche blemi delle strutture econo- 
alla nmbiiitazione delle forze esso latitante: Giovanni Di Pe- miche e amministrative; VaU 
impoiari e ' dei - sindacati, si ri capomafia di Villabate, an- tro, riguardante le modifiche 
era rnucitl a impedire la sL eh esso . latitante; il feroce e « 11 - leaai di PS e alle nor- 
gla di im accordo-^pestro sanguinario Luciano Liggio. ca- ® 

tra Sofia e Montecatini. - Ora pomafia di Corleone, latitante, di proceaum penate, sol- 
questo accordo, aHa chetichel- responsabile dell’omicidio del incitate e dai funzionari del 
la, è stato approvato -senza che copo della bonomiana di Cor- ministero dell’Interno e dagli 
ne venissero' informati né la leone, dottor Navarra, e l’or- alti magistrati durante gli in- 


mento cosi importante dèi auo democratico nei rispettivi pae- 
sviluppo, era Inevitabile per si, alTaffermazione delle . 11- 


• la divereità di questo sviluppo, 
, per 1 dielivtìli esistenti fra 1 


bertà, all’èspansione delle ri¬ 
voluzioni nazionali e sociali' 


vari movimenti operai e per la pel mondo. In sostanza, al 
capacità. minore o maggiore molo fondamentale che spet- 


del pàrtltì. - comimlsti ad' àf-"- tà aUÌ classe .opéfÙa''d'ét=pà'é« ‘ 
frontare le rispettive situazio- gì capitalisti e al eoioi alleati, 
ni nazionalL l’oratore ha toccato il punto 

n problema principale che fondamentale della strategia 
, ci_ sta di fronte e quello di della coesistenza pacifica, af- 
. eliminare il concetto del ca- fermando che questa non cl 
■ratiere mitico e formale del- sarà.se non si a'vxà una tra- 
: l'unità del movimento operaio, sformazione nelle posizioni 

• e di costruire nuove .forme di : dei grandi ; paesi capitalistici: 
unità 'attrayéréo uno sforzo g ciò riguarda U auello, là; 

■ collettivo di approfondimento' competizione, storicafra ;So- 
e di elaborazióne dei-temi e' cialisipo e ca.pitali3mp. . ■ 

• dei problemi che si pongono; Ricollegandosi ài problema 

• nel , mondo contempor^eo. dell’avanzata veréo 11 sociali-' 
Ma una cosa -e sentire, lesi- smo in un naese canitalistica ’ 


Per gli statali 


Incontro 




genza di questa ricerca col- 
' lettiva e un’altra cosa è adot- 
. tare il metodo dei compagni 
' cinesi, i quali — nei loro atti 
e nei loro documenti — ten¬ 
dono a sviluppare un attacco 
inaccettabile nei confronti del 
; gruppo dirigente del PCUS e 
di altri partiti, a trasferire il 
dibattito — introducendo ele¬ 
menti di settarismo — nei 
movimenti e nelle organizza¬ 
zioni intemazionali (si vedano 
le posizioni assunte al Con¬ 
gresso mondiale della pace, 
alla Conferenza intemazio- 
' naie delle donne, ecc.) - e a 
svolgere ima inammissibile at¬ 
tività frazionistica nelle file 
: degli altri partiti comimisti. 
. Questo - singolare - metodo ' di 


smo in un paese capitalistico 
avanzato come il ' nostro, il 
compagno Alleata ha rilevato 
come sia ' da ' respingere ? il 
principio della «doppia pro¬ 
spettiva». Terzo pimto di con¬ 
trasto. Ci si prepara a ' re¬ 
spingere con qualsiasi mezzo 
gli eventuali attacchi violenti 
delle forze reazionarie pro¬ 
prio sviluppando un grande 
movimento popolare di avan¬ 
zata pacifica verso il sociali¬ 
smo. che tende ad isolare le 
forze reazionarie, a tagliare 
le loro radici nelle masse po¬ 
polari e negli strati intermedi, 
creando un nuovo. blocco di 
potere. ^ 

Quanto al ' problema * della 
critica a Stalin — quarto pun- ; 


Riduzione dell'prdrio di lavoro e 
aumenti salariali ;;-:7 

zioni in sede aziendale 


ne venissero' informati né la leone, dottor Navarra, e l’or- alti magistrati durante gli in¬ 
assemblea regionale, né il go- ganìzzatore, nel ’46, deU’assas- terrogatori della scorsa set- 
verno nel suo complesso. I so- sinio del segretario della CdL rimana '■ ■ • 

clalistl,h3fetti, anche attraver- di Corteone, il compagno Pia- - j nruppi di provvedimenti 
so le dichiarartoni rese sta- cido Rizzotto; il mafioso dei «nttSrwSl alesami della 

mane dal compagno Corallo mercati generali Giuseppe Gu- sottoposti au esame aeua 

subito dopo il discorso di. La Uzzi, anch'egli latitante commissione '• sono cinque. 

Tbrnv hanno t«gatò. di essere Nel eómvlesso: dei 54 àenun- tino dei comunisti, illustrato 


fra Medici è le 


Arbitrato 
sul contratto 


ilFlM MI IMVWrW Af, rtavà accaden^. Màc’è di più; mano alla polizia. Si tratta dei polla; gli altri delVon. Donai 

U -^ u ' l^sciolini^rmiioTit Se si esclude Cattin e del senatori Militer- 

r,-r 'Contratta- Sgt„l!J,£i„Wde\iriì£ à PooI, B»nlà 'p. , PalunU. dmocrisHanl, 

' 1 : . , I e *«>■ MHHIo. socialista. 

e aziendale credere che gii stessi ac- paolino Vaveva ^esercitato, °nel ^ parte sono le proposte del 

. .i .-i ,. cordi erano stati già appro^- perìodo istruttorio, la cugina doti. Garofalo, procuratore 

' 4 ; ti dal vicepresidente della Re- deputata. Margherita Boutade, generale della Corte d’Ap- 

:.V.' .. VICENZA." 31.’^ rtes» compagno C»- che aveva dichidrato al giudice pello di Palermo. Gli sforzi 

' Nella ^ nottata di martedì 6 i^"^a«ca istruttore - che il mafioso era della Commissione sono ora 

stato conciso fra i Sp?r"en- ?^„®ntl SìialSfa ^ ^ elaborazione di un 

__«n esponeme soi.iaiis»«. gl lavoro»! «/vr«,,«o „ 


Il problema del conglobamento 
sarà riesaminato dai ministri 


uomo dedito alla famiglia e\tesi alla elaborazione di un 


tanU sm^cali e llntereind un L’accordo prpede raa par- notizia'della denuncia ■ è U ministro del ^Bilancio. Per il personale in servi- 

dAntf^de’^^comnl^io^anerossi stata comunicata questa sera nel nroble^ on. Medici — informa un co- zio-dice ancora il comu- 

(END L’Sio?d? nre'Jedi u SIa®- rhTs^ntn miuiicato ha ricevuto ieri nicato - le confederazioni, 
riduzióne deU’orari? di làvoro f?S» per venfre Sneonto al- ÌfiemnaÌn ^^'^« struttura portante > Tel fe- * rappresentanti deUé 3 cori- confermata la data di decor¬ 
di un’ora retribuita per tutti l le difficoltà della Montecatini ^ a nartico- fed_eraziom — CGIL, CISL e renza dal 1“ luglio, hanno 


al lavoro 


1 documento comune. 


di un’ora rexnouiia per rara ine diincoita aeua saomecauni òuole nAir'nn«»n«-nr« Vi,»’ «» nnmenn mafioso o nartico- — CGIL, CISL e renza dal 1“ luglio, hanno 

giornalieri del turno « notte. Nel •«“ n!5li;,'„" °rX:3r‘or?',,o'iS ÌS!L^,orio Tnestio^^ oo^ T P“ “ per l'adozione di 

che avevano già conquistato Iplper il_PCI hanw ^nche par- ifioUrato voche ore vrima alla ««««An»: ; morenti ni; nnnnl. situazione, ..economica del «na nrocedura che consenta 


niarìttimi 


scorso anno ima riduzione di 
un’ora e mezza a paga invaria¬ 
ta. A proposito deU'orarìo di 


lavoro la direzione del Lane- 


' P™™rop7„.;W" defio ' 
Subito dopo W votazione f™. 


inoltrato poche ore prima aliai cementi i mercati, gli appal- 


una procedura che consenta 


; fiducia tìèT « «riref'o iifruHÓrió'^V quanfó 
flihaMitft c„ riguarda i particolari, i moven- ' 


Sr/W*^»^Ó«it;; to - e dj^a ^h^mne del 


dei compagni cinesi — ha os¬ 
servato Alleata — non.è ca¬ 
suale. ma discende da tma li- 


culto - della -personalità ’ noi 
non possiamo accettare che si 
torni indietro. Anzi, ■ nostro 


n ministro della Marina mer. ^ ^ animato dibattito su 1?®?“’’“.“ * Particolan, t moven. 

cantile sen. Dominedò ha rese auStìSe^Spo^U du?°o.d.g.^esentati rispetti- delVorga. 

note le condizioni con le quali A tuS gii varaente da PCI e PSI jper la 


Répub: jnr co^f^linr derie TeSue un rapido Vamó dei proble- 

dietro l’irrigazione, la speculo- si t*^ * mi connessi con il congloba- 

® *^®tnbuzioni. Nel e il nuovo assetto del- 


ba inteso risolvere arbitralmen 


te teTo''ntto«te5Ù rtedanj'i-toloPftoL * d""" 


rdi SO-I^”*- Appunto per questo non è 


cor» della djacilssione — retribuzioni, in modo da 

flaaam modalità ed obiettivi 


r.ea politica generale, quale colpito e qUel^ di po 


ci viene presentata negli or¬ 
mai famosi « 23 punti -. che 


avanti il discorso sul culto 
e sui problemi che questo sol- 


riassumono anche le prece- PV? *** 

denti dichiarazioni e posizioni fatto e di maiviare spe- 

polemiche. diti sul piano della libera- 

Esaminando il docimiento zione definitiva dalie consc¬ 


ie la eujiniàvciazA aauuovcu»; aaa • .41 rio-momccaiini c la uuuttua , . j - . ^ j -• 

atto riguardante le società di di una commissione di IncWe- 

navigazione *a '-partecipazione s**- considerazione della de- 

statue (FinmareT Eni. Sider- cisione dei deputati socialisti “"*0 delle 54 persone, 53 

mar). - _ a s«ÌJfL Uutti i firmatari appartengono 


dei compagni cinesi — ha pro¬ 
seguito l’oratore — ci trovia¬ 
mo di fronte a tre ordini di 
problemi; 1) il tono agitatorio 
che vengono ad assumere una 
serie di emmeiazioni generali 
di principio, che. francamente, 
stupisce: 2) la deformazione 
delie posizioni degli altri par- 
' liti; tipica è quella relativa 
ai problema della coesistenza 
pacifica che. nell’interpretazio¬ 
ne che ì compagni cinesi ci 
attribuiscono, diventa «conci¬ 
liazione- fra le classi e fra 
le nazioni che opprimono ' e 


diti sul piano della libera¬ 
zione definitiva dalie conse¬ 
guenze - dello ■ stalinismo. ■ ' 

' Alleata, a questo punto, ha 
invitato 1 compagni ad aprire 
e approfondire il dibattito po¬ 
litico attorno a questi gruppi 
di problemi che il contrasto 
con i compagni cinesi pone di 
fronte ad ognuno. Impegno 
che non deve paralizzare la 
attività del partito, ma <±e 
deve servire ad approfondire 
la linea che si è andati ela¬ 
borando e che si è portata. 
avanti fino ad oggi non sen¬ 
za successo, e ad operare una 
ricerca attórno alle posslb'ilì 


Scioperi 
negli agrumeti 
siciliani 


in particolare affrontato il 

problema della vertenza de- ^ 

gli statali e dei ' pensionati »»»_»»” quadro 


della • pubblica amministra- cc-<'r^inato e unitario. Il mi- 


7 Ìone. Le organizzazioni dei del ■ Bilancio . 

lavoratori hanno richiamato elude la nota — ha dichia- 
l’attenzione del ministro sul- che previo esame delle 
la necessità di risolvere su- questioni con i suoi colleghi 
bito e con decorrenza 1** lu-lavrà una nuova riunione nel 


■ dal presidente della Regione. _ ‘f " st trovano gli ese- ; i CATANIA. 31 ' bito e con decorrenza 1* lu- avrà una nuova riunione nel 

f il loro o.d.g.. è stata accolta eutoH. i mandanti e gli inter- -, un vasto fronte di lotta si ouestione dei nen«!in- corso della nrossima setti- 

la richiesta.%rtìU dallo stesso va sviluppando, in questo mo- _ 


rSraenza di Ornare dTno^ ' ‘ la n'chiestX^rììtrdallo rtós» ’^ediari dei seguenti dìlittì: du. va Ó;iiluppandó in quertó mo- S»®. prossima seui- 

li?2re fa siufarione sui bS?^di direzione del Lanerossi si capogruppo de! PSI, per una Pj«fc omicìdio in casa Torretta mento, nelle campagne del Ca- attraverso . un sostan- mana per e^minare il me¬ 
ri^ navi dellP ^ìetà Finma- * coltre impegnata regolar- sospensione della riunione. piuqno; le vittime furono 1 tanese. che partendo dalla zona z»aje aumento . percentuale rito dei problemi in discus- 

TA Eni e Sidermar mente, in sede aziendale, qua- Mentre trasmettiamo, a far- kdlcrs Garofalo e (^onigliaro): óegli agrumeti si va estendendo delle pensioni in atto. sione. 

All intp«rA 7 innA' deiraccordo ciò non avvenisse con la dissima ora, i lavori della As- omicidio del meccanico Bemar- gjje zone del noccioleto e dei . . 

Q AAriiA IQM ennn annòr Stipula del nuovo contratto, la semblea sono tuttora sospesi, do Diana (22 giugno): omicidio vigneti. I braccianti addetti al- __ ' ' ' ' ' 

;,ST;'™™,i XSto?S?Lf»”'f='to 2 to,ne del,coltta^^ . g. f. p. I-AIS"» .■'fL?!??™"-I? 


O ideo SllUUia UUUVO \:UllV&clà4U, IO 

?,UA,?nri contrattazione dei cottimi e del- 

raiìièn^ ulteriori miglio- assegnazioni di macchinario 

1) rimborso della spesa di due___’ 


che sono oppresse: 3) la uti- cause che sono alTorigine di 
lizzazione parziale e strumen- questo grave contrasto. ; 


tale di stralci della dichiara- Sulla relazione del compa- 
zione di Mo^a.^ . " w « gno AUcata si è aperto un 
I compagni cmesi — ha af- dibattito che si svilupperà e 
• fermato Alicam ^ conte- farà più articolato in fu- 

s^no il principio della coesi- turo. Già negli interventi dei 
stenza pacifica, ma sostengono primi compagni si è potuta 
la presunta eironeità di una Riscontrare l’ansia e la vo- 


nostra interpretarione dì tale 
concetto, secondo la quale si 


lontà di andare avanti In que¬ 
sta ricerca e di valutare esat- 


giunger^be a teorizzare che tamente quali prospettive si 
la eoesirtenza Reifica assorbe aprono al movimento operaio 


e annulla la lotta per il socia¬ 
lismo. La realtà è molto diver¬ 
sa da come può apparire agli 
occhi dei compagni cinesi e 


internazionale in seguito allo 
acuirsi di questo contrasto. 
Alcuni dei compagni interve¬ 
nuti ieri sera hanno sottoli- 


biglletti ferroviari o via mare, 
a tariffa normale (andata e ri¬ 
torno) che 11 marittimo ha fa¬ 
coltà di usufruire nel periodo 
dell’avvicendamento (14 mesi) 
a sua scelta; 

2) riconoscimento del dirit¬ 

to alla retribuzione del com¬ 
penso per lavoro straordinario 
di tutte le manovre eseguite 
fuori del nonnaie orario di la¬ 
voro; . - - 

3) corresponsione delia in¬ 

dennità .sostitutiva della panati¬ 
ca anche ai marittimi imbarca, 
ti su navi da carico durante il 
godimento dei riposi compensa¬ 
tivi, franchigie o ferie, previo 
preavviso di 24 ore: . 


Le adesioni 


- ...» 
• - -'.V. 


calo Trinaepa, Leonforte.^ uc- da quindici giorni sono in lotta 
riso davanti al suo negozio la ^ si rifiutano, a campagna inol- 
sero del 27 giugno: del duplice trata. di iniziare i lavori fino 
ómìcìdio, conseguenza deWat- a che non sarà stato stipulato 
tentato dinamitardo di Villaba- un accordo' • 
te (50 giugno: scoppiò una prì- • Gli agrari, con cieca intran- 
mo Giulietta: rimasero uccisi sigenza, si rifiutano di sotto¬ 
due passanti): e. infine, della scrivere qualsiasi accordo e. 


Rapporto del prof. Poivani 


città 


strage di Cìaculli. . 

G. Frasca Polara 


sulla Monteoitiiii 




Le amministrazioni comunali sumono un falfore di rilevante 
preavviso ai z* ore. .. . . delle città sedi di industrie importanza circa'reconoihia: la H’ compagno sen.' Umberto 

4) corresponsione di un com. Montecatini continueranno a produttività.' i'occupaziòne ,.di Terracini .ha rivolto tma inter- 
penso speciale, pari a due ore sostenere con nuove forme di manodopera,. ei in.'altri casi di rogazione al ministro. deU'ln- 
di compenso per lavoro straor- solidarietà Vagitazione dei la- elemento.'di'.interesse che su- terno, «per sapere se non ri- 
dinarìo diurno in navigazione voratori, che hanno effettuato perà comunqiw'^i limiti della tenga che debba essere forte- 
— oltre alla normale retribu- due settimane di sciopero per fabbrica -per'investire- alcune mente deploiato il passo com- 
zione del lavoro effettuato fuo. piegare Vintransigenza del mo- parti dell'economia cittadina. piuto dal prefetto dì Reggio 
ri dell’orario normale — al per- nopolio chimico. Il sindaco de- Il .sindaco dà 'Terni, compa- Emilia verso la Proèura getie- 
sonale imbarcato sulle M/n mocristiano dì Venezia, inge- gno 'professor Ezio.‘Ottaviani, rale della Corte di Cassazione 
«Città di Napoli- e «Città di gner Giovanni Favaretto-Fisca ha già dato una risposta posi;- allo scopo di provocare ■ la 
Nuoro- In servizio sulla Givi- ha preso riniziativa di racco- tiva .aÙ’inìzlBtiva del sindaco rimessione' del - procedimento 
tavecchia-Olbia, per il periodo gliere la solidarietà attiva ^i Vénetia,-.'dicendosi disposto penale per i fatti verificatisi 


. Terracini 
. sul prefetto 
di Reggio Emilia 


sorretti nella loro azione dai 
dirigenti dei consorzi — par- 
tìcolannente da quelli di Giar- 
re — hanno perfino disertato 
la riimione convocata dall'Uffi¬ 
cio Provinciale del Lavoro. 


Riunito il CIR 


L'astensione dal lavoro intanto 
è totale nel comprensorio del 
consorzio di Giarre. e si man¬ 
tiene in percentuale elevata nei 


per la ricerca 


tiene in percentuale elevata nei n CIR (Comitato intermini- cerca scientifica compiuta daUo 
comprensori dei consorzi di steriale per la ricostruzione) si Stato o da enti che ricevono 
Catania, di Palagonia. Calta- è riunito ieri mattina sotto la contributi dallo Stato o da so- 
girone. Adrano, Scordia e Pa- presidenza del ministro Medici cietà a partecipazione statale. 


««« neato l'esigenza di esprimere 


non si considera, innanzitutto, 
un elemento basilare. £ cioè, 
il riconoscimento che, nelle 
condizioni attuali, non scio è 
possibile una politica di coesi- 


una posizione autonoma — e 
non di 'adesione acritica — 
nei confronti di questo dibat¬ 
tito che si è aperto alTinter- 
no del movimento operaio in- 


rtenza pacifica, ma questa PO- Itemazionale e di cercare di 
litica è assolutamente necessa- i__ 

/»/\ VI t V»? 1 ♦ 


struggerebbe oggi le basi della 
civiltà, come è .stato ipotizzato 
; dagli scienziati di tutto il mon¬ 
do. I compagni cinesi, per so¬ 
stanziare con argomenti \ alidi 
' la loro accusa circa una nostra 
presunta esagerazione del pe¬ 
ricolo atomico (la tigre di car¬ 
ta). debbono fornirci una eLa- 
borazione - scientifica che di¬ 
mostri che questa nostra affer¬ 
mazione è sbagliata. > 

' Fra questa esigenza di so¬ 
pravvivenza dcirumnnità c di 
PUS lòbile c U lotta per la 


zione nazionale. 

Altra esigenza espressa da¬ 
gli intervenuti è stata quella 
di portare avanti la lotta per 
un'avanzata democratica nel 
nostro Paese onde spostare i 
rapporti di classe e dare tin 
contributo decisivo alia lotta 
per la coesistenza pacifica o 
alTavanzata verso il. sociali¬ 
smo ' anche nell’occidente ca¬ 
pitalistico. 


pia cuna BiuniBiiera, - -- --—„-«lAtAlmAAAanìH A prCVISIl daua legge. ca in Italia, con pariicoiarc ri- 

fi) rimborso ai sottufficiali e Montecatini nel corso deUa’.ot- prti^r^mmare le più opportune carattere bassamente c^otii’O- y^^l^della COTfiSdSSria si è Successivamente, il CIR ha guardo al CNR e al CNEN. alle 

««»«•,«< TnA/te.>»:nA AhA «A foA t®» per riunire i sindaci al misure per'sostenere la lotta si a carico dei partiti di slm- qutìla aeua x-onnnausnia si e j-j Università E’ stato deciso di 

S rtch“l£*‘Xi‘'due“%?rai decidere nuove forme oprala. TSnità f^l^odacati e SS raitt JSStraSó prrf“pSiSa”nrs£no”^rto^deffi daro Srico^i S^istri de? BL 

dd costo di un palo di scarpe JlSd^ro^di Venezia è del- ¥euì[^wfflnà* n“cSS?ìglio ro- -rosMn IsinJ^a ìmoSSl® nazionSe. ^Si^sono definite, in ricerca scientifica e tecnologi- lancio e del Tesoro di reperire 
ifloncc al loro lavoro, ner offnl .. ^ sjnaaco ai Venezia e aei a^a 'yenenra. ii^nsigiio co ws in 1 louera , , -i «a-in Ital a. Su di esso sono noi 1 mezzi necessari affinchè non 


I ternò: ' . e con la partecipazione del prof. Non si tratta ancora, dunque. 

Poivani, presidente del Consi- della relazione generale sullo 

__^_-__ glio Nazionale delle Ricerche, stato della ricerca scientifica e 

n CIR ha esaminato il regola- tecnologica prevista dall’.art 2 
mento per reiezione dei mem- della legge 2 marzo 1963. che 
bri del (^nsiglìo Nazionale del- presuppone resistenza dei Co- 
■^•*"**"*^ le Ricerche e per la costituzione mitatì nazionali del CNR. come 

H AMAaMUjk ■ comitati nazionali del Con- stabilito dall'alt 4. ì quali deb- 

COniiailO siglio stesso. Tale regolamento, bono ancora essere eletti e alia 

proposto dal consiglio di presi, cui costituzione si prowede con 
ìIaÌ UlAfmlMglilgl denza del CNR. sarà emanato il regolamento sopra ricordato. 
; llwl dal presidente del (Consiglio dei II CTR ha infine esaminato 

WaUa «Arsione oilierna della ministri entro 1*8 agosto, data la situazione finanziaria nella 
riunione tra le delegazioni dei «ella quale scadono i termini quale verea la ricerca scientifi. 
^ndacati metalmeccanici e previsti dalla legge. ' ca in Itali^ con particolare n- 

Sriella Confi^d£Sn'?si è Successivamente, il CTR ha Riardo ai CN^R e al CNEN. alle 
ìUrvATiiiti alla firma delle ri- ascoltato un ampio rapporto del Università. E stato deciso di 


Definito 
il contralto, 
doi metallórgici 




[ do idonei ad ogni operaio frigo- nL"vóXzraTBrTód7sÌ!“F€rrara. sólidtìrieVr nV't^ìls'':operài tempi riutórità chè'Tn lui si tàhneccanlci che ha rappre- R ministro Medici ha affer- studiare nello spirito della leg. 
nferista; ■ . ' ' ^ , Alesaandria, Novara. Settimo deUà; RiUmer, Afirtè 11 'sin- incarna. rappre.«!entat8 come sentalo uno del momenti. più mato che il testo di ^esto pri- ge sulla ricerca scientifica, il 

vlvawlra tv* . v!a* *_ •__■_._ _ v — .a* _ i _tAX wZm«« a . «ImaIaaaIa v*a 1 v* virali/\ ciillra sf af/à Hoil a nmciAttra «iap ned? ah v>aT>A I inav^ 


Marcelo Uzzarinì 


«) rinvio in sede aziendale Torinese. Carrara, Crotone. La dace di Fetrara, compagno inc'apace dì assolvere i suoi alti dell’azione sindacale nel mo rapporto suUo stato della ri- progetto per assicurare l mezzi 

della deteiminazlone del com- spezia Savona, Livorno e Ca- Spero Ghedini ha comunicato compiti più elementari nono- nostro paese e una svolta deci- cerca scientifica in Italia verrà finanziari occorrenti allo ivl- 

penso per trasporto bagagli gtellanza. SI tratta di città in la sua adesione alla interes- stante l'imponenza dei mezzi a aiva alla contrattualistica ita- pubblicato entro 11 prossimo ot- luppo programmato della K- 

suUc navi della società Italia, em i complessi Montecatini ai- sante iniziativa sua dispositione ». liana. ' tobre. Ess o è limitato alla ri- cerca. 


^ .'"-iè' ; 
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l'Unità / giovedì 1 ogoifo 1963 



Si è avvelenato 11 ore 


prima della sentenza 


’f ■. 




LONDRA — Ward in barella viene portato alFospedale 


(Telefolo) 



dì sfruttamento 


SKOPJE : 


Siamo 




70 ore 


sotto le 


macerie 


LONDRA — Christine Keeler in auto dopo l’ultima 
udienza del processo (Telefoto) 


Il verdetto dei giurati, con la misura delid^pena, 
quando ^imputato potrà ripresentarsi in aula 


ì;V'-V ' 


Inscriptions un mois à l'avance 
pouravoir le(lisquede«l'affaìre 


A 


ì? 

:Ì 


•t: 



Voìcì Ut pochette rdv dfsque svr Christine Keeìtr. 


LQN0II». 31 (iiiiun (e«- 
p«eh» n Frine* S*ir rj. ■ 
.. V«ici 1» po«hcifc itw rfer* ■ 
ni«r e<s<tv>* S stana»!» O» 
l.«fiaret, Après » Chririfn», ; 
: Chrtfiin», CtifistìB# », vn 
■ ditqv» q«‘on siftititt Vtr uit 
- e/r a» !«mnor4, v»i>S «Thir 

V bien sOf* -dy »«ntf»l§ Pr#-? 

. fon» «v'j! tt'ieteré- - 

v sjiJen 13 tourj c4mpr*ha 
on*» sketth?» «r dure vfiHit 

V fninu»«i. H s'«rr««h4 eomm* 
r,:d#i' netUs paìnv' . 


U #»«t t'fnsrrir* «hit Iti 
dispuaSr»! noyr f!»!sér*r •'*&- 


fin du trial* 


r owr 
U 

d'asùh 

e* ditp!;» qui inet «in 
•céne tou% ics «cityr* du 
«c»ndclé Pr«)furtie>KCftcr cii 
cei«ipos4. diync tijriev de 
«kcfchiS édmfpvipi. Macinili'. 
I*n,. fé.: premier mfnutréi 
n'éehèppe pss i li varvé 
dei puf èuri ; fi rpfplf Kanv 
nedy sf Mfyi-ei fi'p O’j'vn* 
c|<ietU«n è li pPucOi.r « Qti 
cif ^hrleifitp y.» 
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LONDRA —- Ecco la copertina di un disco che a Londra si 
sta vendendo come il pane. Si intitola « That affaire» 
(« Quest’affare ») e contiene undici sketch ' tutti dedicati 
alla vicenda Profumo > Keeler-Ward. Non si salva nessu¬ 
no, le battute sono all’acido prussico. Eccone-una; la pri¬ 
ma domanda che Kennedy, arrivando a Londra, pone a 
MacMillan, è: «E Christine, dov’è Christine?». 


I fatti di Niscemi 


Testimoni 


smemorati 


Energica protesta dei difensori 
contro un'ingiuria dei P.M. 


Dal nostro inviato 


CALTAGIRONE. 31. 


Aijcora testimoni di accusa 
contro i "13 cittadini di Nisce- 
mi arrestati e denunciati per 
la " manifestazione dell’acqua. 
Come nei giorni precedenti si 
tratta quasi esclusivamente di 
carabinieri o consiglieri comu¬ 
nali di quella famigerata am¬ 
ministrazione. 

Da ' nessuna deposizione si 
desume un elemento nuovo o 
un'accusa épccilica. diretta. Tut¬ 
ti hanno sentito schiamazzare, 
hanno asnirato il fumo dei can¬ 
delotti. hanno udito gli insulti 
dei dimostranti.' Dj pochissimi 
di costoro però si fa il nome, 
e con continui - mi pare ». - se 
non ricordo male», -•se gli oc¬ 
chi lacrimanti non mj hanno 
ingannato - 

Sulla base di queste dichia¬ 
razioni e di codeste accuse. 27 
cittadini sono in carcere da 
cinque mesi. 

Nessuno dei testimoni ricor¬ 
da nulla. L’ex sindaco Mantelli 
non ricorda neppure di che co¬ 
sa pi discusse nella seduta con¬ 
siliare straordinaria, tenuta nel¬ 
la stessa mattinata della mani¬ 
festazione. Anche il marescial¬ 
lo di Niscemi ha dinvìnticato 
t\itto: non sa chi dispose la ri¬ 
presa di fotografie dei dimo¬ 
stranti; non ricorda il tafferu¬ 
glio avvenuto in un quartiere 
di Niscemi, precedentemente 
alla manifestazione, in occasio¬ 
ne della distribuzione dell’ac- 
qua dairautobotte; non sa se 
per questo fatto venne presen¬ 
tata denuncia in caserma (e la 
denuncia venne presentata); 

ni-tn fa In -«sOnn tutti) AO 3 



non sa (e lo sanno tutti) se a 
Niscemi i venditori ambulanti 
di acqua si facevano pagare 50 
lire la brocca. .Afferma anche 
di non conoscere chi abbia di- 
snofito ;i prelievo daj munici¬ 
pio dell'archivio delle carte di 
identità con cu; vennero effet- 
tur.te le - idontiiìcazioni 
li collegio di difesa ha de¬ 
nunciato oggi questa incredi¬ 
bile procedura - .seguita per la 
-identificazione» degli impu- 
tatù .Vcrsiino era latitante o 
II»*: perchè non si pro¬ 


cedette a un confronto diretto 
con gli accusati (con - gl* ori¬ 
ginali» è stato detto* dalla di 
fesa) anziché ricorrere alle fo¬ 
tografie delle tessere? ■ ■ ■ 

Tra gli arrestati c’è un certo 
Filippo Alessi. Di lui uno dei 
testi, lizza insegnante elemen¬ 
tare ha detto: - Successivamen¬ 
te ai fatti lo vidi sulla piazza 
in atteggiamento tutto partico¬ 
lare. agitato, sconvolto, scami- 
ciaTo, e ciò ho arguito ch»‘ 
.iveva partecipato alla manife¬ 
stazione» Ora è su queste de¬ 
duzioni, gu questo tipo di iden¬ 
tificazione, “ che si è potuto 
montare l'accusa di questo pro¬ 
cesso 

Certamente, nop é acevclc H 
compito dei difensori, costretti 
a muoversi su un terreno la¬ 
stricato di mille falsificazion:. 
regolarmente firmate ■ sotto -l 
vincolo del giuramento. A que¬ 
sto proposito stamane é insorto 
Un increscioso incidente tra la 
Corte e il collegio di difej,'i. 
Il Procuratore generale, dottor 
Cibardo B’isaccia. ha protest.a- 
to contro presunte intimidazio¬ 
ni che dalla difesa venebberu 
fatte ai testimonL Con molta 
energia glj avvocati hanno re¬ 
spinto la -affermazione ingiu¬ 
riosa» del P-M. Per rinciden- 
te iJ presidente Branca avreb¬ 
be voluto sospendere l'udienz'i. 
ma l'avvocato Albanese ha sol¬ 
lecitato la Corte a soprassede¬ 
re alia decisione, per prendere 
.itto di una dichiarazione for¬ 
male che, a nome del collegio 
d; difesa, ’intenaeva fare. 

Il difensore ha affermato che 
è convinzione del collegio di 
Irovarei dinanzi a testimoni 
mendaci, accaparrati con pro¬ 
messo e minacce, o politìcanlbn- 
le interessati alla deformazione 
della verità. - Appare chiaro — 
ha aggiunto Albanese — che la 
indagine non è siau aonrofon- 
d;ta. non è stata condotta con 
la procedura e nel tempo nc 
cessali. La difesa, pertanto, non 
può subire M peso di tante ir¬ 
regolarità c si sente quindi, 
fortemente impegnata a rimuo¬ 
vere tutti gli artificiosi occulla- 
menti della verità - 


Lorenzo Meugerì 


Nostro servizio .. 

• ; ^ ; LONDRA.' 31'; 

Il ■ medico - pittore Stephen 
Ward. processato per lenocinlo 
all'Old Bailey è stato ricono¬ 
sciuto colpevole ma non si è 
potuto procedere, alla sua con¬ 
danna perchè il famosissimo 
dottore - era assente ; dall’aula 
del tribunale. : . . . 

Colpevole, ma non condan¬ 
nato. egli .giace in profondo 
stato di coma 'per avvelena¬ 
mento da barbiturici all’ospe¬ 
dale St. Stephen di ■ Fulham 
dove era stato trasportato di 
urgenza ■' stamane .prima che 
avesse inizio l'ultima udienza 
del processo: ' ■ , ’ 

Ward è risultato colpevole 
dei. primi due su cinque capi 
d’accusa. E’ stato quindi giu¬ 
dicato colpevole di aver vis¬ 
suto di proventi illeciti deri¬ 
vanti dalla prostituzione, men¬ 
tre conviveva con Christine 
Kcelér e ' Mandy Rice-Davies. 

La giuria, compósta da undici 
uomini e una donna, ha ra.g- 
giunto il verdetto di colpevo¬ 
lezza dopo 4 ore e mezzo in 
camera di consiglio. . 

II . giudice Marshall, però, 
che presiedeva il processo, ha 
deciso di posporre la condan¬ 
na fino a quando l’imputato 
non sarà in grado di ascoltare 
di persona la sentenza pronun¬ 
ciata contro di lui in aula. 
Nessuno può dire ancora quan¬ 
do questo sarà possibile: l'ulti¬ 
mo bollettino medico ■ sulle 
condiziopi di Ward precisa che 
il paziente è ancora grave, che 

10 stato di coma perdura (da 

ormai 14 ore) anche se vi sono 
segni di ripresa in conseguenza 
delle cure a cui è stato sotto¬ 
posto. - .1 t . .. . ./ ■ 

Il : dramma ha avuto , inizio 
alle ' 8.30 di stamane: a quel¬ 
l’ora il dott. Ward avrebbe do- 
\mto prepararsi per entrare 
nell’aula del tribunale dove un 
folto pubblico lo - considera 
oramai il protagonista del più 
grosso scandalo che abbia col¬ 
pito r Inghilterra dal dopo 
guerra. . Invece Ward è : stato 
trovato privo di sensi . dallo 
amico che in questi giorni Io 
ospita in un appartamento di 
Chclsea. Immediatamente è 
stato trasportato : all’ospedale 
mentre la notizia si divulgava 
in un baleno nella città. Lo 
estremo tentativo del • dottore 
di sottrarsi alla sentenza or 
mai prossima, è balzato sui ti¬ 
toli di testa delle ' primissime 
edizioni dei giornali del pome 
rlggio e le copie sono andate a 
ruba, seguite ininterrottamente 
dalle notizie sulla prosecuzione 
del processo che, per un atti¬ 
mo. si è pensato che venisse 
aggiornato. r- 

II caso non aveva precedenti 
negli annali giudiziari inglesi 
ma, per analogia con situazioni 
che avevano qualche lontana 
similarità con esso, il giudice* 
ha deciso di proseguire perchè 
Timputato sì era reso assente 
mediante «una azione compiu¬ 
ta con le sue stesse mani ». Al 
dottor Ward * è ‘ stato revocato 

11 beneficio della libertà con¬ 
dizionata di cui egli aveva fino 
ad oggi goduto e il giudice ha 
disposto quindi per il suo pian¬ 
tonamento all'ospedale. 

Il giudice Marshall è passato 
poi a riassumere — come 
consuetudine dei procedimenti 
penali inglesi — le fasi proces 
suali per guidare la giuria alla 
decisione finale sulla colpevo¬ 
lezza o meno dell'imputato. 

’ Giungevano ' frattanto altri 
particolari sulle circostanze in 
cui era stato trovato Ward sta 
mane; il telefono' squillava sen¬ 
za interruzione nella eua came¬ 
ra. Quando Famico è entrato 
a vedere cosa fosse successo, ha 
trovato il ' dottore riverso sul 
letto, privo di sensi, il volto} 
bianco e stravolto cosparso di 
chiazze bluastre. Non vi erano 
dubbi; Ward aveva ingerito una 
dose eccessiva di tranquillanti. 

La tensione delle ulMme ore 
deve essersi fatta insopportabi¬ 
le. oppure si è tratta'o di u.n 
colpo alla disperata, nella spe¬ 
ranza di far rinviare :I proces- j 
so. Molte sono ancora le cir¬ 
costanze da chiarire in questa 
faccenda che — malgrado tutti; 
gli sforzi di coloro che hanno} 
voluto prima soffocarla e po:' 
circoscriverla — si sta allargan¬ 
do come una macchia d'olio e 
reca ogni giorno nuove sensa¬ 
zioni. -. . 

Ieri ;i giamaicano Gordon, ri¬ 
conosciuto innocente deil'ag- 
gressione subita da Christine ! jt * 
keeler neU'aprile scorso, aveva ' r ' 
riacquistato la libertà e subito 
i dubbi sulle false testimocii.an- j 
ze che avevano portato alla • 
sua condanna nel giugno scor¬ 
so. h.anno fatto pensare aU’ine- 
vitabilità di un altro processo. 
Stasera il difensore di Ward ha 
annunciato che interporrà ap¬ 
pello alla sentenza ' contro il 
suo cliente c, anche se questi 


sarà ■ in grado, di raggiungere 
rold Bailey martedì prossimo 
per ascoltare la condanna, non è 
detto che sia giunto il momen¬ 
to di mettere • la parola fine 
a questo scandalo della « dol¬ 
ce vita " inglese. ■- . ~ . - % 

I fatti che sono .stati rievo¬ 
cati durante il processo Ward 
risalgono a molto tempo fa. Nel 
’47 il dottore incontrò lord Astor 
e ne divenne amico; l’anno suc¬ 
cessivo lord Astor gli fece ave¬ 
re In affitto il famoso cottage 
nella • tenuta di Cliveden; nel 
giugno del ’61 l’allora ministro 
della guerra John Profumo in¬ 
contrò Christine Keeler sui bor¬ 
di dell’ormai celebre piscina. I 
primi segni dello scandalo ’ si 
ebbero solo quando il giamai¬ 
cano John Edgecombe sparò 
contro Tappartamento di Ward 
dove la • Keeler si trovava in 
compagnia di altre pereone non 
identificate nel dicembre del ’62. 
Edgecombe veniva condannato 
a 7 anni, ma Christine non si 
presentò a deporre al suo pro¬ 
cesso; troppe erano le circo¬ 
stanze « pericolose « a lei note 
che a qualcuno premeva non 
fossero divulgate. Poii gli av¬ 
venimenti precipitarono: circo¬ 
larono nel marzo di questo an¬ 
no le prime voci di una parte¬ 
cipazione di Profumo alla vi¬ 
cenda. Il 15 marzo di j questo 
anno - Profumo negò ' (menten¬ 
do) davanti alla Camera dei 
deputati. Le voci si moltipli¬ 
carono. diventarono coro, fino 
a quando, il 5 giugno di que¬ 
sto anno. Profumo fu costretto 


a confessare e si dimise da mi¬ 
nistro e da deputalo.. 

Negli stessi giorni" Gordon 
veniva condannato a tre anni 
per le percosse subite da Chri¬ 
stine. Il dottore Ward - venne 
arrestato invece 1*8 giugno ' c. 
alla fine del mese, si ebbe il 
primo processo contro di lui 
mentre il 22 luglio si apri il 
secondo procedimento al mas¬ 
simo tribunale penale di Lon¬ 
dra terminato (ma non con¬ 
clusosi) stasera. ... •. • 

' Lord ‘ Denning ' sta- ' intanto 
conducendo Finchiesta ordina¬ 
ta da Macmillan non appena il. 
primo ministro si salvò a sten* i 
to dal vedersi egli stesso trasci¬ 
nato alle dimissioni come con¬ 
seguenza dell’ultimo e del più 
grave degli scandali che hanno 
contrassegnato gii ultimi tempi 
del ' suo governo. Oggi Lord 
Denning ha ricevuto per la se¬ 
conda volta Christine: il collo¬ 
quio fra i due è durato circa 
due ore. Ora, dopo tanti colpi 
di scena siamo arrivati • all’as¬ 
surdo e non è ancora finito. Po¬ 
trebbe infatti darsi ; che.. non 
potendo il dottor Ward recarsi 
in tribunale martedì prossimo, 
il processo debba veramente ve- 
nire àggiorn.ato perchè — stan¬ 
do al calendario giudiziario — ' ' 
questo 'è il momento in • cui' 
anche all’Old Bailey deve anda¬ 
re in vacanza e se ne riparie- ; | 
rebbe quindi a settembre pros¬ 
simo. Nel frattempo potrebbero 
saltare fuori altre novità. , 

Leo Vestri 
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La foto — pubblicatta lunedi in prima pagina dairfJnltà »- 
questo servizio raccontano la loro terrificante avventurai 


del salvataggio dei due coniugi belgi» che In 
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Dal nostro inviato. 

■ J?vV SKOPJE, 31.^ 

Susy e Serge Jacquemaire, 
i due biologi belgi estratti 
vivi dalle macerie delVHotel 
Macedonia dopo un calvario 
di 70 ore, et hanno raccon¬ 
tato oggi la loro paurosa vi¬ 
cenda. / coniugi sono ora ri¬ 
coverati in una tenda di un 
ospedale di fortuna nei din¬ 
torni della capitale macedo¬ 
ne. Susy — una donnina ma¬ 
gra e vivace con lunghi ca¬ 
pelli ■ neri —uscita ■ illesa 
dalle macerie è seduta, quan¬ 
do entriamo, sul bordo del 
letto del marito che è stato 
più provato daWavventura e 
riposa ora con la testa fascia¬ 
ta è una gamba ingessata. ‘ 
I due redivivi, riposati e 
calmi, parlano volentieri; ma 
è la signora che sostiene il 
peso maggiore della conver¬ 
sazione, mentre il marito si 
limita a rettificare con voce 
bassa qualche particolare. 

— Eravamo tornati con un 
camion di strumenti — dice 
Susy — da una lunga spedi¬ 
zione in Persia e in Turchia 
dove Serge ha fatto un im¬ 
portante lavoro scientifico. Ci 
accompagnava il noto or- 
chcologo Pierre Bolzed, an¬ 
ch’egli belga come noi, che 
aveva compiuto cifri studi 
nelle regioni attraversate. Di 


lui non sappiamo più nulla. 
Dormiva in un'altra stanza e 
non l’abbiamo più rivisto. Ci 
eravamo lasciati la sera e 
nessuno di noi pensava che 
il nostro sonno sarebbe du¬ 
rato settanta • ore. Tuttavìa 
— prosegue accomodandosi i 
capelli con un gesto nervo¬ 
so — io ero inquieta. Già alle 
quattro del mattino mi ero 
destata e, credendo fosse più 
tardi, avevo cominciato a 
vestirmi. Poi però non volli 
disturbare Serge ■ che era 
molto stanco e tomai sul let¬ 
to sema riuscire a riaddor¬ 
mentarmi. Ero tesa e preoc¬ 
cupata e ', verso ' le ' cinque, 
non potei più resistere c 
scossi mio marito. Con voce 
assonnata egli mi domandò 
che cosa volessi. « Andiamo a 
vedere il camion — dissi a 
caso — non vorrei che acca¬ 
desse qualcosa*. * Ma è suc¬ 
cesso qualcosa? * — chiese 
lui e si levò a sedere. * iVo. 
vorrei... * cominciai e non po¬ 
tei terminare la frase. Tutto 
crollava: i muri, le porte, le 
finestre. Poi il pavimento è 
sprofondato e ci siamo sen 
titi cadere in basso tra il ro¬ 
vinìo di calcinacci, mattoni 
vetri. Ero ricaduta sul letto, 
ma non avevo perso i sensi. 
La prima idea nòstra, nel 
buio assoluto in cui eravamo 
piombati, è stata di tastarci 



il corpo per sentire se era-] 
vamo feriti. Io non avevo 
nulla. Serge invece sentì del 
sangue sotto le dita e, quel 
che era ' peggio, non poteva 
muovere una gamba immobi- 
lizzata .da un enorme peso. 
Anch’io sentivo qualcosa che 
mi tratteneva, ma riuscii a 
liberarmi. — 

- — E che cosa avete pen¬ 
sato fosse successo? — do¬ 
mandiamo. .-'r-.. 

— Un terremoto — rispon¬ 
de Serge — era la spiegazio¬ 
ne più logica. Così decidem¬ 
mo di restare calmi e in si-| 
lenzio per udire quando /os-[ 
•scro arrivati i salvatori. A 
un paio di metri da noi però 
sentivamo una voce d’uomo 
che si lamentava e invocava 
aiuto. Poi a poco a poco si è 
smorzata e non abbiamo udi¬ 
to più nulla. Questo è stato 
ancor peggio perchè la pre¬ 
senza vicina della morte ci 
spaventava in modo irrazio¬ 
nale anche se, in fondo na¬ 
turale. • V. 

— Non potevamo seguire il 
conto delle ore — riprende la 
signora Jacquemaire. — Il 
tempo sotto terra sembra si 
fermi e non vi è nessun ter¬ 
mine di confronto possibile. 
Ogni tanto ci assopivamo per 
la stanchezza, ci ridestava¬ 
mo di soprassalto c trovava¬ 
mo che nulla di nuovo era 
accaduto. Credo tuttavia che 
fosse il secondo giorno quan¬ 
do abbiamo cominciato ad 
avere difficoltà a respirare. 
Peggio ancora, i blocchi di 
cemento che costituivano la 
nostra volta ^andavano scen¬ 
dendo lentamente e ormai ci 
sfioravano. Questa impressio¬ 
ne di venire schiacciati era 
paurosa ed io non so proprio 
come abbiamo conservato la 
ragione. Per fortuna proprio 
in quei momenti abbiamo 
j ■cntUo alcune voci 
j — B '■umori di bulldozet. 
Serge. Poi si sono 
jaiionlan.'ift c la disperazione 


mo di essere arrivati allo 
stremo delle forze. Non riu¬ 
scivamo quasi più a parlare 
e : rimanemmo immobili ■ te¬ 
nendoci per mano. Ogni tan¬ 
to con una piccola stretta ci 
dicevamo dì essere . ancora 
vivi. Ormai attendevamo sol¬ 
tanto la morte. Proprio al¬ 
lora invece, mentre erava¬ 
mo immersi in un profondo 
sopore, il colpo di un picco¬ 
ne ci ha ridestato. Poi sen¬ 
timmo altri suoni. 


Rinascerà 


. * Arrivano i salvatori — 
mi ha mormorato Serge — ci 
cercano ». Ho afferrato la bot¬ 
tiglietta ed ho dato tre col¬ 
pi contro il legno del letto. 
Al. terzo si - è rotta. ‘ Abbia¬ 
mo atteso. Quei secondi ci so¬ 
no sembrati più Iiinpiit del¬ 
le infinite ore passate. E fi¬ 
nalmente ■ altri tre colpì ci 
hanno risposto. Allora ci e 
tornata la forza e la volon¬ 
tà di vivere. Ho baciato la 
mano di Serge e tutti e due 
abbiamo - pianto. ■ Ormai la 
salvezza si avvicinava. Si è 
cista prima una luce, poi un 
volto di un ^ uomo. Merci, 
merci, sorto sfafe le uniche 
parole che siamo riusciti a 
balbettare. Prima hanno ti¬ 
rato fuori me. 

^ — Per me, aggiunge Ser¬ 
pe. è stato un po’ più lungo, 
l salvatori hanno dovuto la¬ 
vorare a lungo per liberare 
la mia gamba imprigionata 
da un blocco di cemento. Era 
l’una di domenica quando 
sono tornalo a cedere la lu¬ 
ce, dopo 70 ore. 

Non occorre dire come t 
due coniugi siano felici. Ora 
essi cogliono conoscere i lo¬ 
ro salvatori, invitarli nella 
loro casa presso Liegi, dimo¬ 
strare a tutti la propria ri- 
conoscenza. 

. Lasciamo questi due fortu¬ 
nati per tornare, per l'ultima 


stamane, trenta nella giorna¬ 
ta. Le speranze di ritrovare 
altri sopravvissuti si riduco¬ 
no di ora in ora sebbene cor¬ 
ra voce che, nei sottopassag¬ 
gi della stazione, si avver¬ 
tono segni di vita. Questo è 
almeno H parere degli e- 
sperti francesi j quali tut¬ 
ta pia - Tion - escludono che ■ i 
suoni registrati dagli appa¬ 
recchi derivino dal gocciola¬ 
re dell’acqua e che la gente 
fuggita nei tunnel sia anne¬ 
gata. Stanotte si avrà una 
risposta. - 

Oggi un ultimo allarme ha 
dato luogo ^ ad una crudele 
delusione: in una cantina era 
stato intravvisto il corpo di 
una bimba. Quando i salva¬ 
tori sono giunti sul . posto, 
dopo una lotta inumana, han¬ 
no trovato soltanto una gros¬ 
sa bambola. . • 

. Mentre in tal modo si sca¬ 
va e si abbattono le rovine, 
la vita lentamente riprende 
nella città distrutta. Si riz¬ 
zano tende e baracche in una 
corsa disperata contro il mal¬ 
tempo annunciato dai me¬ 
teorologi affinché i 150 mila 
abitanti abbiano almeno un 
riparo contro le piogge. Gli 
uffici si organizzano: il Con¬ 
siglio comunale siede in con. 
finuitò in una baracca del 
campo di gioco di un club; 
piccoli cartelli segnalano le 
tende in cui si trovano i mi¬ 
nisteri della Ricostruzione c 
dei Sinistrati; i colleghi del 
giornale * Nova Makedonia » 
hanno trasportato la reda¬ 
zione sotto gli alberi di una 
piazza e lavorano all’aperto. 
/ medici lavorano senza so¬ 
sta per vaccinare contro il ti¬ 
fo tutta'la popolazione. Cen¬ 
tinaia di camions portano in 
città tonnellate dì materiali: 
tende, pompe, caci, lampade 
stradali. . - - 

/ bìsopni sono enormi e le 
possibilità minime in con¬ 
fronto. nonostante i colossoli 
sforzi che vengono compiuti 
iìì tutto il Paese. L'intera 


jet ha invaso perchè temeva-} volta a Skopje,.dove fervo-‘..Jugoslavia, si può ben dire. 

1 A 


. ' nw di venire abbandonati.] no i lavori p€r-rìorqanizzare\è mobilitata per ricostruire 


} La sete ci tormento va in mo- 
j.'/o intollerabile. Tastando ot- 


.'orno con le mani abbiamo tinnano ad abbattere le ree 
j.'rorafo una bottiglia di me- vine pericolanti, le porte del 


.•ìicinali vuota e ce nc siamo 
I -ervili per raccogliere le no- 
e poi berle. ■ Se 


SKOPJE — Una immagine delle operazioni di reenpero 
del cadaveri Ira le macerie della città terremota (Telefoto) 


sire urine 
non avessimo potuto bagnare 
in qualsia.si modo il palato 
arso dalla polvere saremmo 
impazziti.’ La fat^e invece 
:ion ci faceva troppo soffrire. 

— Il terzo giorno, ripren¬ 
de Susy, o almeno quello 
che era il terzo giorno .se¬ 
condo i nostri conti, sentim- 


rere ■ è • contrario, ' basta ' ri¬ 
cordare che ogni anno si pro¬ 
ducono in tutto il mondo un¬ 
dici terremoti di nono gra- . 
do € tre di decimo, cioè di¬ 
struttivi: il pericolo è co¬ 
stante. Ma l'uomo se non può ' 
prevenire i terremoti, può 
eliminarne gli effetti. Come? 
Studiando metro per metro 
la natura del ■ terreno, sce¬ 
gliendo materiali adatti per 
la costruzione, adottando tut¬ 
ta una serie di accorgimenti 
che l’esperienza e > la teoria 
ci suggeriscono. Cos't è noto 
che più il materiale impie¬ 
gato è leggero maggiore ’ è 
Io resistenza; che il cepiento 
armato regge. assai meglio 
alle scosse, e così via. Oc¬ 
corre accordare la nostra le¬ 
gislazione edilizia a questi 
principii più di quanto non 
sia stato fatto sinora. La 
nuova Skopje sarà sicuris¬ 
sima, se sarà razionale. Sarà 
anche più bella, confortevole 
e sicura, se verranno seguili ■ 
i • dettami deU’urbanistica 
moderna, eliminando i bloc¬ 
chi comjìatti degli edifìci ■ a 
favore di ' unità divise dal 
verde e formanti un assie¬ 
me.armonico. Il problema di 
fondo in conclusione non è 
dove, ma come riedificare la 
nostra città ». 


«Ci cercano» 


I problemi, come si vede, 
sono immensi, ma la Repub¬ 
blica jugoslava ha raccolto 
la sfida: Skopje rinascerà. E’ 
con questa fiducia che la¬ 
sciamo le rovine tormentate • 
della città con i suoi lutti, i 
suoi dolori, ma anche con 
i suoi meravigliosi eroismi. 

E, affinchè questo addio 
conservi, dopo tanti ricordi 
crudeli, l'ombra di un sor¬ 
riso, voglio raccontarvi la 
storia del primo annuncio 
della catastrofe. • 

E’ stato dato da un capi¬ 
tano del Genio che. lancia¬ 
tosi per le strade, ha spez- 


in qualche modo la vita del-jio capitale macedone. Come?] . .... . 

la città. Mentre le mine con-{Dove'/ Abbiamo posto queste 


le case appaiono oggi • sor¬ 
montate da contrasségni in 
vgrii colori: rosso significa 
pericolante, giallo indica le 
case riparabili, verde qucl{e| 
che sono rimaste intatte: di 
sbarre verdi però ne abbia¬ 
mo viste poch'issìme; il gial¬ 
lo è raro; ii rosso domina 
dappertutto. , 

■ GII scavi riportano alla Ih-\ 
ee soltanto cadaveri: sette, 


Idomnnde a vari esperti tra 
rat in particolare il profes 


stole, è penetrato all'interno, 
ha preso un telefono ed è 


sor Milan Lucovìc. pcolopo. »*^« collegarln con itri 
membro dclV.Xccademia dcl-^'''**’*^ delia via. Chiamando 
le Scienze ' • ■ idi!;peratamentc ha ottenuto 

c É’ chiaro — egli ri ho »*, tx-’ifroliiio di un’altra ri:- 
detta — clic Skopje sì froca I”’ * Skopje c distrutta dai 


.Skopje 

in una zona jìarticolarmente 
soggetta alle scosse sismiche 
per la natine del terreno an¬ 
cora instabile. Significa que¬ 
sto che dobbiamo abbando¬ 
nare la zona e ricostruire lai ^ j_..i.» 

capifale altrove? .lì mio pa-[ . ^KWD6II§ TOCfatCnl 


terremoto — ho gridato — 
datemi ■ Belgrado ». CeitO, 
certo — si è sentilo lisponde- 
re — ma chi paga .'n tele- 
fonata? », . . 
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La bimba «trovata» a ViIla Boirghese 






Alberi secolari abbattuti e portati via 
di notte. Scavatrici in azione da due ' 
settimane .,. La « Pro Deo » . sta aliar-"* 
gando la sua sede e/per ora> nessuno 
in Comune sembra se ne sia accorto... 

Il piano regolatore ha viricolato la zo¬ 
na: non si può nè costruire nè alterare' 
la superficie dei giardini. Eppure,‘i re- ' 
ligiosi portano avanti indisturbati i loro 
progetti:. forse, in, Campidoglio, sono 
tutti in ferie ? 



sono 




m.yì 

'i . 




»%'» ■ I 
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: 'E'.durato ventiquattro ore il mistero 

j‘ '.M.v •. ‘V.-. ♦' i- • • ‘ • : 

' sulla neonata rinvenuta abbandonata a 
' Villa Borghese: ieri i genitori si sono 
presentati ai carabinieri. « L'ho lasciata 
per terra — ha detto la giovane madre 
: piangendo —.perchè credevo che Sal- 
• vatore; mi avesse lasciato Ero di- 
- sperata .. . ». E' la storia amara di una 
ragazza madre, che, sola per poche ore 
nella grande città, si è vista perduta . . . 
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Lo scavo nel parco della « Pro Deo ». Nelle foto piccole: TUniversità privata e il 
cartello dei lavori . ^ ... ^ 


il parèòA^ 


rn 


abbondoiNirla!» 

Così hanno detto i due giovani ai 
carabinieri - Lei verrà denunciata 


I genitori della. bambina abbandonata Taltro 
ieri in un cespuglio di villa Borghese hanno riab¬ 
bracciato piangendo la loro piccina. La madre, una 
donna gracile e malmessa, • appariva sconvolta e 
pentita da quello che aveva fatto in un momento di di¬ 
sperazione: credeva di essere stata abbandonata dal padre 
della bimba. Sarà denunciata a piede libero. La piccola 
sarà consegnata ai genitori questa mattina. Emilia Conti 
: e Salvatore Grimaldi sì so- i- ■ . ■ 


comune 


Cooidinainèiito 

ATAC-ÌTEFER 


' 11 problema del > coordinamento f delVATAC e ■ 
della STEFER è stato più volte trattato nei giorni | 
scorsi dalla Commissione formata dai rispettivi | 
presidenti e direttori delle due società e presie¬ 
duta dal sindaco Della Porta. Ai lavori, per compe- | 
tenza, ha partecii^to ’ anche l’assessore al Traffico, I 
Pala. 1 risultati dei lavori sono stati riassunti in una | 
relazione, che è poi stata consegnata al sindaco.' Nel < 

documento, oltre alla ne- '--^^ 

cessità di una stretta col* I lazione non ■ fa alcun cen- I 


laborazione tra le due so¬ 
cietà, si afferma che, per 
una sistemazione genera¬ 
le dei trasporti pubblici, 
non - si può - prescìndere 


no...). Questa realizzazione. ■' 
natturalmente, . troverà > un I - 
grosso scoglio nel concessio- " - 
nari privati, come Zeppieri ‘ 
e la Roma Nord, che attuaL ■' 
mente gestiscono gran parte : I 


dalle indicazioni delle prò- ' delle linee extraurbane. Non | 
grammazioni urbanistiche, : a caso, inatti, nella rel.a- • 
sia di carattere comunale ' zione si - afferma trome si 
che intercomunale, nonché : bollettino in- 

dall'esame degli spostamen- viato dall ufficio stampa del 
ti dei lavoratori « pendo- Comune) che • « l'ampiezza 
lari». ■ del problema ■ e la delica- 

■ Con ^ questi presupposti, tezza 'di "molte questioni : 
nella relazione si ribadisce — sia sul piano tecniw, sia 
la necessità di una conclu- ; organizzativo -- richiedono 
sione dei lavori che giunga che una Mluzione di tale 
alla cessione dei servizi ur- ’ tipo scaturisca da un appo- 
bani - gestiti dalla STEFER ; sito studio,. -- - 
all’ATAC, ' e - viceversa. • e " La Commissione «’ inizierà 
che contemporaneamente sia ' Io studio di questi problemi ; 
previsto uno sviluppo della soltanto dopo il mese di ot- 
STEFER a liveUo di azien- tobre: quando, cioè, avrà 
da regionale che possa '« ser_ finito di esaminare i prò- 
vire- tutte o quasi le aree blemi attualmente esistenti ■ 


che gravitano economica¬ 
mente sulla città. - ' 
Gli intendimenti, perquel- 


per le interferenze dei ser- ’ 
vizi - delle due aziende. E’ 
auspicabile, tuttavia, che la 


lo ' che se ne, può dedurre realizzazione di questi prò- ì 

dalla relazione, sono buoni. grammi avvenga nel più 

Per risolvere il problema breve tempo possibile. Il 

dei servizi pubblici è. in- problema ■ fondamentale. ' lo 

fatti, auspicabile che tutti i ripetiamo, resta quello della 

servizi siano gestiti da una revoca delle concessioni ai 

unica azienda pubblica, a privati. Ma intanto; si po- 

carattere regionale finanzia- trebbe pensare a compiere 

ta dagli imprenditori e da il primo passo; quello cioè 

enti pubblici (ma di questo dell* tmificaz ione dell* ATAC 

tipo di finanziamento la re- e della STEFER. 

Strade 

L^ANAS non sa,.. 

R consigliere democristiano Greg^ con un’interrogazione. 
all’assessore ai Lavori pubblici Farina, ha chiesto che gli 
venissero comunicate quali strade intendesse costruire il 
Comune alla Maglìana in vista deR’apertura al traffico della 
autostrada Roma-Fiumicino. L’interrogazione è quanto mai 
significativa, se si pensa che per La nominata autostrada i 
lavori sono sospesi. InfattL come è ormai noto, alla Maglìana, 
cioè all'inizio dell’opera che avrebbe dovuto allacciare la 
capitale con l’aeroporto «tutto d’oro», 1 piloni del viadotto 
sono sprofondati in un mare di fango. Subito dopo l’accaduto, 

- l'ANAS si preoccupò di diramare un comunicato con U quale 
affermava ebe i lavori avrebbero subito un ritardo di un 
mese... L’assessore Farina, però, al consigliere Greggi ba 
risposto che l’ANAS ancora non ha precisato il ^omo in 
cui verrà aperta al traffico l’autostrada, dove i lavori ancora 
non sono stati ripresi. 


Case 


E gli sfrattati? 


Sessantanove famiglie abi¬ 
tanti in alcuni stabili tra 
via Tor di Nona, via Ama- 
triciani. via della Rondinel- 
' la e via Marchegìani sono 
praticamente sul lastrico. Le 
loro case, infatti, sono pe¬ 
ricolanti e la quinta ripar¬ 
tizione del Comune ha de- 
/ ciso di sgombrarle e di de¬ 
molirle. 

Q provvedimento è stato 
BTCM dopo Teffettuazione di 


alcuni ' rilievi ' dell’apposita 
commissione. In particolare, 
gli stabili che devono essere 
immediatamente sgombrati - 
sono quelli corrispondenti ai 
numeri civici 31. 3.1 e 34 di 
via della Rondinella. Tutte 
le costruzioni che minaccia¬ 
no di crollare sono di pro¬ 
prietà del Comune. Il Qua¬ 
le Comune ba pensato dove 
andranno a vivere le fami¬ 
glie sfrattate? 


Un cartello avverte che si sta costruendo un ga-, 
rage sotterràneo per 200 macchine: chi ci crede? 

” i. « Sistemazione -. parcheggio ' sotterraneo. Direzione lavori: architetti Mas¬ 
simo ' Castellazzi e Tullio Dell’Anese ». Un cartello così concepito sarebbe 
normale in piazza■ Colonna, in piazza Venezia: dove, cioè, il problema del 
S parcheggio è drammatico. Appare strano, invece, che due architétti dirigano 
i lavori per costruire un’autorimessa nel p arco di una villa, in vìa Fola al Nomen- 
tano, dove ha sede l’Università intemazionale di studi sociali € Pro Deo». Che 
bisogno abbiano i padri domenicani proprietari di un parcheggio coperto per due¬ 
cento vetture non -si capisce... Intanto, pe rò, le scavatrici sono al lavoro, alcuni 
alberi d’alto fusto-, tra - i : ? < . • 

quali ima palma secolare — " ---- ^^^^ -— 

e un paio di bellissimi pi- - 

V ni, sono già stati abbattuti • • • • • 

. e trasportati fuori, di not- Diftlf SSfOflf fff Sfìnfì 

te, attraverso un varco a-^ fffWlff ■■■ ICr 

perto nel ■ muro di cinta ' ' ' ' ' - 

dal lato di via Appennini. 

Non sarebbe il caso di oc-' ^ ^ 

, cuparsi della faccenda, se ì . ' 

fosse in un’altra zo- . ■ : ■■ 

terreno sul quale H W BBHbWB^^F 

la « Pro Deo » (13 mila metri ; 

' quadrati, novemila dei quali. '' ‘t- v; ; , : . V,,. • * v'-; . ; 

a giardiDO)'è invece compre- ^ ^ -‘V ' i a ^ a - 

so. dal nuovo piano regola- ; . : '1 B — ' " >' —•- -J- 1 -— -■ W 

' aei ' comiiBBrciciiBti 

In proposito, le norme d at- —, ^ . 

tuazione del piano > parlano ^ 

chiaro; «...Nei parchi privati » • ' _ I ■ ■ • I «« I* -• ’ll» • • 

Animata assemblea dei dettaglianti di vini e 

. consistenza edilizia o relativa . ' ■ ' . . I ' Il ' ' i* ' • • ' ‘ • J ' • ^ • 

sistemazione a verde, con ohi - Intervento della polizia in via dei Cerchi 

■ esclusione di nuove costru- . r.. . ■ , ‘.- . 

,.zioDi». I domenicani sono ■ i' ^ " -ì = ; ;/• ) 

garage ^è°una^^cost^?one™ - Clamorose dimissioni nell’Unione (Commercianti romani: quattro consiglieri I 
TOprattutto lo è questo, per rivenditori di vini e olii hanno, lasciato l’associazione • nella ; quale furono 
m m^ra^bu3n?*parte^dli elètti, per formare un nuovo organismo di categoria. L’annuncio è steto 
pareo deUa vUla. I progetti dato ieri pomeriggio, nel corso di una assemblea di rivenditori di vini e olii.' 
nfù indetta a Palazzo Marignoli dal Comitato romano commercianti al ‘dettaglio. E’ 

TO. candidamente, un doMnté ' s^s^a quesU una prima manifestazione, alla quale faranno seguito altre di appar- 
deir istituto: « Quest’ anno — tenenti a tutti i settori del commercio, per dare vita a un nuovo organismo demo- 
ha detto — si sono presentati cratico, non asservito ai monopoli, che sappia operare e battersi nell’interesse degli 
agli esani! estivi ben 1300 .. . . esercenti, I consiglieri di- 

^utml. La sede attuale si è ' _missionari sono i signori' 

dimostrata angusta, inade- - 

guata. Abbiamo dovuto tra- » 

sferire la biblioteca al Tri- ' T ^ 

tene. Ora però stiamo facen- ^ '' 

do grandi cose: l’aula magna. ■' ■ I mi m im W ' 

la biblioteca, la presidenza e V 

il rettorato troveranno posto 

in locali nuovi, luminosi e • —‘ 
ben arredati—». -' • ' ■ < • '■ 

Qualcuno, ma la notizia non ■ 

è stata confermata, dice ad- • B ^ : : 

dirittmra che verranno co- | B ' 

struiti anche alcuni apparta- ■ fl B M M Z BbB.B.B 9 

menti, naturalmente di gran 

lusso. Quest’ultima indiscre- ' 

' zione non cambia comunque 
la sostanza delle cose, n fatto . 

■ grave è che qualcuno, al Co- 
mime, abbia approvato il prò- 

getto dei religiosi, pur cono- - 

scendo i vincoli urbanistici ' : 

. della zona. E’ necessario — e 
questo tocca alla Giunta co- 

munale — accertare chi sia *r ^‘^^B 

questo • personaggio e come 

abbiano fatto i religiosi a ot- ^ ^ 

tenere — se l’hanno ottenu- RB^^B^^ * ^ 

. ta — la licenza di costru- 
zione. V A-> ■ ■ 

toi «Pro Deo» funziona da , . ' 

vari anni. Nei suoi ■ locali. C 

ospita la facoltà di scienze - v - A 

economiche e aziendali - e , <« '- 

- quella di scienze politiche, ^ 

un istituto di lingue stranie- . ' ^ . 2 - L 

're. una di studi latino-ameri- , 

cani. Ci sono poi gli'istituti ''' ’ i " i 

di sociologia, di economia, di * 

diritto e politica aziendale. -, t 

I lavori, naturalmente, prò- .v , , , : . ' \ 

seguono a ritmo accelerato. \ 

Due scavatrici hanno aperto ' 4 \„ 

una voragine della superficie ' , | |R 7 '', '. 

di circa duemila metri qua- ' i TO 

. drati. profonda sei metri. E < ' " . ' ifm 

10 scavo è iniziato solo due WB - 

settimane fa. L’ultimo giorno -, n - ' 

dei corsi, il terreno e gli al- .'<\ . Bj^ ' 

beri destinati a scomparire ^ - /y Hi .. » tt 

tanto misteriosamente sono - v ir ^ : 
stati benedetti da un cardi- 

naie. Dicono i testimoni che ^ ^ 

11 prelato, con l'aspersorio in ^ : 

mano sorridesse: forse già ve- r -, .h. .v- 

deva i risifitati del lavori per Crollo in nna mocelletio (via degli Armenti 65», a Tor 

I 801 ^ 0 * 0 ); U propricUrU Ila Mlvato il figtioletto di 5 

^ che^rmette»eTnu<)vrg*o^ sospingendolo, appena fai tempo, sotto il robusto 

vanl,*^eT la^dica^sornma ‘ bancone di marmo. Poi lei e il garzone si sono riparati 
di 25 mila lire aU’anno, di addossandosi al moro: la pioggia di intonaco e caleinacei 
frequentare la «Pro Deo». li ha solo sfioratL Glor^ Dente (nella foto piccola) era 
C’è solo da augurarsi che nd retrobottega, quando sua madre si è neeorta che il 

soffltto stava cedendo. La donna fa» ha chiamato, gridando, 
questo sogno preso tra le braccia, ha attraversato correndo 11 

a negotio e ha messo al sicuro il bambino. (Nella foto 
- P» a» grande: i vigili valutano i danni). 


no presentati verso le 14 
alla stazione dei carabinieri 
di Torvajanìca. «Vorrem¬ 
mo riprendere la bambina 
— ha detto l’uomo, sempli¬ 
cemente, mostrando un 
giornale in cui si parlava 
del fatto. I carabinieri non 
gli hanno fatto aggiùngere 
altro; hanno fatto salire la 
coppia su un’auto, - che a 
tutta velocità si è diretta 
verso il nucleo dipolizìa 
giudiziaria di vìa Palestro. 
. Emilia Conti, che ha 26 
anni,: è nata ed abita ad Or- 
te. Nell’estate del '62 si recò 
a fare la bambinaia presso 
una famiglia di Torvajìani- 
ca: qui ' conobbe Salvatore 
Grimaldi, un barbiere di, 23 
anni nato a Caserta, ma abi- 


Ha 


il bambino 


• 5, 



Crollo in nna mocelleris (via degli Armenti 65o, a Tor 
Saidenxa): la proprietaria ha salvato il figtioletto di 5 
anni sospingendoh», appena fai tempo, sotto il robusto 
bancone di marmo. Poi lei e il garzone si sono riparati 
addossandosi al muro: la pioggia di intonaco e calcinaeei 
li ha solo sfioratL Glor^ Dente (nella foto piccola) era 
nel retrobottega, quando sua madre si è neeorta che il 
soffitto stava cedendo. La donna h» ha chiamato, gridando, 
lo ha prcso tra le braccia, ha attraversato correndo 11 
negotio e ha messo al sicuro il bambino. (Nella foto 
grande: i vigili valutano i danni). 


Giuseppe Scorcelletti, Zac¬ 
caria Masi, Virgilio Brac-^ 
ci e Alessandro Pascolini. 
Davanti a una assemblea 
composta da oltre duecen¬ 
to persone, il signor Scor-- 
celletti ha illustrato i mo¬ 
tivi delle dimissioni, de¬ 
nunciando i legami che la 
associazione di via della Pi- 
lotta hanno con i gruppi mo¬ 
nopolistici del commercio, 
supermercati (Rinascente, 
Standa; Upim ecc.), anche 
essi aderenti alla Confeom- 
mercio. L’Unione — ha sotto- 
lineato il commerciante ■ — 
non ha fatto nulla per ' la 
categoria. - • ‘ 

Alla relazione sono seguiti 
diverei interventi, che hanno 
sottolineato la urgenza della 
costituzione di un nuovo or¬ 
ganismo di categoria, che sap¬ 
pia realizzare le richieste de¬ 
gli esercenti di vini e oli*- Le 
più imiAediafe sono im ade¬ 
guamento del settore, con un 
ampliamento delle voci sulle 
licenze di vendita in modo da 
comentire ai dettaglianti di 
vini e olii dì vendere anche 
generi alimentari preconfezio- 
natL una maggiore disciplina 
Denn conceoione delle licen¬ 
ze e la formazione di una 
commisrione fra ' esperti del 
Comune e commercianti per 
studiare un piano che valga 
a migliorare la rete distribu¬ 
tiva cittadina. 

- Al termine della manifesta¬ 
zione. una folta delegazione 
di commercianti si è recata 
ali' Assessorato all' Annona, 
dove è stata ricevuta dalla 
segreteria dell’assessore. Fuo¬ 
ri degli uffici, intanto, la po¬ 
lizia ba tentato una provo¬ 
cazione: i questurini prima 
hanno cercato di allontanare 
i commercianti in attesa in 
via dei Cerchi; poi hanno fat¬ 
to salire sulle camionette sei 
esercenti portandoli al Com¬ 
missariato • Campitelli, dove 
essi venivano trattenuti senza 
ragione per alcune ore. 

•.EGGETS 

Rinascita 


tante ' con la . famiglia nel 
piccolo centro balneare. La 
amicizia tra i due giovani si 
tramutò presto ■'in una re¬ 
lazione amorosa. Quando si 
separarono a ottobre, lei per 
tornare dai suoi ad ^ Orte e 
lui per andare a lavorare a 
Rovereto, in provincia di 
Trento, la ragazza attende¬ 
va già un bimbo. Poi, pochi 
mesi fa. Emilia Conti lasciò 
la sua cittadina per rag¬ 
giungere il Grimaldi. ■ ■ 

Insieme, hanno , vissuto fi¬ 
no a quando, il 15 luglio, 

• nella ' clinica ostetrica dello 
ospedale di Rovereto è nata 
la piccola Maria Antonietta. 
Dieci giorni • dopo, quindi, i 
due giovani, con la bambina, , 
si sono messi in viaggio per ' 
tornare a Torvaianica, dal 
genitori. Forse speravano di 
farsi aiutare a risolvere la 
loro difficile situazione. Giun¬ 
ti a Roma, hanno preso al¬ 
loggio in una pensioncina, 
nei pressi della stazione. H 
29 luglio hanno ■ deciso ■ di 

■ prendere la corriera per Tor¬ 
vaianica. ma lo sciopero del¬ 
le autolinee li ha costretti 
a tornare ' nella pensioùe e 
aspettare un ■ altro giórno. 

Martedì i due giovani si 
sono recati alla stazione Ter-. 

- mini - con ' molto " antìcipo. 

« Aspettami — ha détto il 
' giovane alla ragazza —. 'Vado. 

■ a trovare un amico ». Là don¬ 
na si è seduta su una pan¬ 
china e ha atteso. Passano le 
ore, e a Emilia Conti • sono 
cominciati a passare per la 
mente ì pensieri più dolorosi. 
«Forse Salvatore si è stan¬ 
cato dì me e ha : preso la 
scusa deH’amico per abban¬ 
donarmi... Porse non vuole' 
tornare in famiglia con una 
donna e un figlio...». Le ore 
passavano, sempre più ango¬ 
sciosamente. - Ad un ■ certo 
pirato Emilia si è alzata e a 
passi lenti è uscita dalla sta¬ 
zione, ha preso a percorrere 
le strade .bruciate dal sole: 
cercava Salvatore. Lentamen¬ 
te ha raggiunto ■ piazza di 
Siena, si è seduta suU’eiba 
e ha aUaftato la pìccola., 

n sole batteva forte e fil¬ 
trava caldissimo tra i pini, 
n prato à quell’ora era vuo¬ 
to. Là donna ha fissato il 
vìsino della figlioletta, e ha 
preso la terribile decisione: 
ha ^ deposto il fagottello in 
un cespuglio e si è ■ allon¬ 
tanata di corsa. E’ passata 
mezz’ora. La donna, in pre¬ 
da al rimorso, è tornata sul 
luogo per riprendersi la fi- 
gha. Ma la piccola non c’era 
più. - Stravolta, correndo, la 
giovane si' è allora avviata 
verso la stazione Termini 
C’è arrivata trafelata. Al 
capolinea degli autobus, in¬ 
contra Salvatore il quale la 
ha chiesto dove sia stata, 
dove abbia messo la bambi¬ 
na. La donna non ha avuto 
il coraggio di confessargli 
tutta la verità; « Credevo 
mi avessi abbandonata. La 
bimba l’ho lasciata nella 
chiesa di San Camillo >. ’ 

Salvatore Grimaldi, - cosi, 
ha preso la giovane per un 
braccio e con lei si è recato 
nella chiesa: la bimba, na¬ 
turalmente, non c’era. Sol¬ 
tanto allora Emilia Conti 
ha confessato tutto. - 

L’uomo ha deciso allora di 
andare con Emilia a Tor¬ 
vaianica, dai suoi; Il deci¬ 
derà il da farsi... I due sono 
cosi partiti e ieri, verso le 
ore 14. sì sono presentati ai 
carabinieri. 

La coppia è stata interro¬ 
gata per molte ore dai di¬ 
rìgenti del Nucleo, i quali, 
intendono ' chiarire alcuni 
punti oscuri della vicenda. 
La donna dovrà comunque 
comparire davanti al magi¬ 
strato per rispondere di ab¬ 
bandono di minore. Prima 
che i due giovani si presen¬ 
tassero ai carabinieri, nu¬ 
merosi fonogrammi erano 
stati diramati alle varie 
questure, alla ricerca della 
madre della piccola trovata 
a Villa Borghese. Al brac¬ 
cio di Maria Antonietta, era 
stato rinvenuto infatti * un 
piombino, legato con un na¬ 
strino ' rosa, sul quale era 
impresso il nome di Conti. 
Le ricerche quindi, per 
quanto lentamente, avreb¬ 
bero finito per portare alla 
scoperta della ragazza. 







Emilia Conti, la giovane madre 


Il giorno 


, Oggi, giovedì 1 ■ ago- ■ * ■w' m. ww 

I sio (313-152). Onoma- | 

: stico: Rufo, li sole 

I “E;?!*”’-cronaca 


pìccola 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 71 maschi c 
68 femmine. Sono morti 28 ma¬ 
schi . e 14 femmine, dei quali 
5 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 93 matrimòni. Le tem¬ 
perature di ieri; minima 18 e 
massima 32. Pe roggi i meteo¬ 
rologi prevedono tempo pre¬ 
valentemente buono con ad¬ 
densamenti locali. 

; Solidarietà 

Dopo otto mesi è stato dimes¬ 
so in questi giorni dall’ospeda¬ 
le il piccolo Giovanni Battista 
Frosio, il quale è stato a lun¬ 
go fra la vita e la morte per 
una grave malattia ai reni. R 
bamlnno ha bisogno ora di una 
alimentazione particolare, al 
quale il padre non può provve¬ 
dere ’ in quanto senza lavoro. 
Chi può aiutarlo si rivolga al¬ 
l’albergo Trieste, largo degli 
Osci 63. 5. Lorenzo. 


INCIS 


■ -I portieri doU’INClS inizia¬ 
no domani uno sciopero di tre 
giorni. La decisione di ripren¬ 
dere l’agitazionò è stata pre¬ 
sa perchè ancora oggi, dopo 
una serie di scioperi e mal¬ 
grado le promesse del presi¬ 
dente ' dciristituto, i portieri 
non percepiscono gli assegni 
« integrativo e temporaneo » a 
differenza di. quanto accade 
per gl'impiegati ■ statali, dei 
dipendenti di enti pubblici 
compresi quelli dell'INCIS. 

II nuovo' sciopero avrà ca¬ 
rattere totale con l'abbandono 
degli stabili. « I portieri dello 
INCIS-si afferma in un co¬ 

municato del sindacato di ca¬ 
tegoria — addossano allo Isti¬ 
tuto la responsabilità di qual¬ 
siasi irregolarità che potesse 
veriflcarsi negli appartamenti 
vuoti per le ferie degli inqui¬ 
lini ». . 


Celimontana 


• • r * - * ^ • 

Insegnanti 


Per gli insegnanti elementari 
di ruolo ordinario, titolari nel¬ 
le scuole elementari del Comu¬ 
ne di Roma, aspiranti ai distac¬ 
co presso gli ambulatori me¬ 
dico-scolastici per l’anno 1963- 
1964. sono affissi presso l’albo 
del Provveditorato, degli Ispet¬ 
torati scolastici e delle Dire¬ 
zioni didattiche le modalità di 
presentazione delia domanda 
documentata. Il termine di pre¬ 
sentazione scadrà il 20 agosto. 

7;: Pirellr 

• Un ' importante successo ' è 
stato conquistato dal sindaca¬ 
to unitario nella elezione del¬ 
la -commissione interna alla 
Pirelli di Tivoli. Ecco i tìsul- 
iati ^ (tra parentesi i risultati 
del 1962); CGIL 398 (335); 

CISNAL 137 (145); CI5L 133 

(94): IHL 120 (112) Il sindaca¬ 
to unitarie ha nella nuova C. 
I. tre seggi mentre le altre tre 
organizzazioni ne avranno uno 
ciascuna. > 

£r da sottolineare il fatto che 
il successo della CGIL è venu¬ 
to dopo la positiva conclusione 
delia lunga c aspra lotta com¬ 
battuta dagli operai contro il 
monopollo. 


' ■ 'Villa Celimontana è riaperta 
da oggi al pubblico. I giardi¬ 
nieri del Comune hanno prov¬ 
veduto a tagliare i rami degli 
alberi pericolanti dai recenti 
temporali. 


partito 


Convocazioni 

LUDOVISI, ore 20, attivo. 
O.d.g.: m Programma di attivi¬ 
tà mese stampa comunista ». 
ZAGAROLO, ore 20. Comitato 
direttivo e consiglieri comuna¬ 
li comunisti (Fredduzzi). 

Ma«f fcstazìo wi 

“ MONTEROTONDO SC.ALO. 
ore 20. assemblea (Agostinelli). 
VICOVARO, ore 20J0. comizio 
(Trezzlni). GARBATELLA. ore 
20. Comitato direttivo (Pieran- 
tozzi). S. LUCIA, ore 20. assem¬ 
blea mese stampa comunista 
(Cirillo). MONTAGNANO. ore 
19. assemblea (Cesaronl-Bizzo- 
nl). VEI.LETRI, ore 19. Comi¬ 
tato direttivo (Carassi). 


Due vittime del gas 

Un uomo è morto e un giovane versa in gravissime condi¬ 
zioni per avvelenamento da gas illuminante. Giuseppe Chiara- 
vallotti (42 anni, via Pandosia 43) si è ucciso: ha lasciato a moglie 
e figli — ora in villeggiatura — una lettera per spiegare i mo¬ 
tivi dell’insano gesto: era gravemente ammalato. Marcello 
Amici (operaio, 23 anni, -vicolo dei Malpasso li), è stato rinve¬ 
nuto in cucina dagli inquilini, che avevano sfondato la porta. 
. sentendo un forte odore di gas. E* stato ricoverato in osserva¬ 
zione al Santo Spirito. Forse si tratta di un incidente. 

Scoppia l'autobotte: ucciso 

L’esplosione di una autobotte ha provocato la morto del pro- 
■ prietario d| una officina di Fiumicino; Walter Tirclli. 43 anni, 
abitante nel centro balneare, in ria Carlo Feria di Cessato 62. 
L’uomo, stava saldando neU’officina sulla via Portuense il £a- 
scione di sostegno di un’autocislerna, quando nel gros.eo cilindro, 
a causa dei gas residui, è avvenuta un’esplosione per surri.scal- 
damento. Uno del coperchi laterali dcH’autobotto. è cosi saltato 
come un protettile. Investendo in pieno li Tirelli L’uomo è 
morto mentre lo trasportavano al San Camillo. 

. Pescavano con la bomba 

Con una «bomba» tentavano una pesca miracolo?.!: U 
hanno acciuffati prima che potessero raccogliere { pesci, infoia 
titi dairesplosione. Franco Valentini (23 anni, ncttunesc). Ar¬ 
mando Costa (50 anni, romano) e Biagio De Regi (23 .anni, ro¬ 
mano) hanno preso il mare Ieri notte, verso le 4. sul litor-ile 
di Anzio, all’altezza dello stabilimento «t Lido del Garda », Il 
primo si è portato al largo per far esplodere t'ordigno* e pro¬ 
prio allora è arrivata la guardia costiera E’ st.alo arècetato; 
CU àltfl due sono stati denunciati a piede* Ubere. 
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A Leningrado per iniziativa della COMES 




Inconti^ in URSS sul 




romanzo 





A ^ 


Alla riiena 



Presenti al dibattito numerósi scrittori 
di tutti i paesi europei, da Ungaretti a 
Sartre, da Sciolokov a Lundqvist, da 
A. Wilson a M. Enzensberger, da Tibor 
Dery ad Iwaszkiewicz — I lavori si 
apriranno il 5 agosto 


Leningrado ospiterà, dal 
5 al 12 agosto, quello che 
già sin d’ora si preannuncia 
come nn grande avvenimen- ‘ 
to letterario: una « tavola 
re tonda * sul romanzo con- 
■ temporaneo. AU’incontro, 
promosso e organizzato dal¬ 
la Comunità Europea degli 
scrittori, parteciperanno al¬ 
cune - tra le piti note per¬ 
sonalità di scrittori e di 
critici di tutta Europa, ‘del¬ 
l’est e dell’ovest. Uniche ec¬ 
cezioni, gli stati fascisti 
della Spagna e del Porto¬ 
gallo. Franco e Salazar, in¬ 
fatti, non hanno concesso il 
visto per l’Unione Sovietica 
ai valorosi scrittori spagno¬ 
li e portoghesi membri del¬ 
la COMES che erano stati 
invitati al colloquio Icnin- 
gradese. • ' ■ ; 

I nostri lettori già cono¬ 
scono - Fattività e i meriti 
della Comunità Europea de¬ 
gli scrittori. Sorta per Vini- ' 
ziativa e l’instancabile atti¬ 
vità di Giancarlo Vigorellh 
suo segretario generale, la 
COMES può vantare itn bì- . 
lancio lusinghiero. Il suo' 
scopo, in anni in cui perdu¬ 
rava pesante il clima della 
guerra fredda (era tin tem¬ 
po in cui un Salvator De 
Madariaga affermava che. 
gli scrittori occidentali do¬ 
vevano rifiutare ■ persino di 
stringere la mano agli scrit¬ 
tori dei paesi socialistiJ è 
sempre stato quello di allac¬ 
ciare un dialogo fecondo, tra 
uomini di cultura di diverse 
ideologie e di diversi .paesi, : 
per avviare a una migliore 
comprensione reciproca, a -r 
un approfondimento delle ; 
comuni : ragioni letterarie, 
tenendo come fermi i prin¬ 
cìpi della difesa e delVesal- 
tazione della pace, e della 
lotta a quello spirito razzi¬ 
stico che è la negazione più 
totale della cidtura. 

■ In breve tempo, le file del¬ 
la Comunità Europea degli 
scrittori si sono irrobustite 
dei nomi più prestigiosi di 
scrittori di tutti i paesi eu¬ 
ropei e numerosi congressi, 
convegni, incontri (da Na¬ 
poli a Firenze, da Parigi ad 
Atene) hanno creato il cli¬ 
ma migliore per un proficuo 
scambio di idee e per rin co¬ 
stante e fitto allacciamento 
di rapporti culturali. ■ Non 
poco merito, nel fervore di 
traduzioni, di dibattiti, di 
. amichevoli relazioni tra Vest 
e l’ovest europeo che ha con¬ 
trassegnato queste ultime 
annate dei rapporti cultu¬ 
rali, va attribuito alla CO¬ 
MES e alla rivista < L’Eu¬ 
ropa letteraria >. 

L’incontro di Leningrado 
dovrebbe segnare una nuo¬ 
va importante tappa in que¬ 
sto cammino. E’ anche la 
prima volta che un’iniziati¬ 
va della COMES si realizza 
in Unione Sovietica. Come 
abbiamo accennato, la par-- 
tecipazione è imponente. ’ 
Dall’Italia partiranno, insie¬ 
me con il presidente dèlia 
Comunità, Giuseppe Unga-, 
retti, e con Giancarlo Vi- 
gorelli, gli scrittori e critici 
Giacomo De Benedetti, En¬ 
rico Emanuelli, Emo Paci, 
Pier Paolo Pasolini, Leone 
Piccioni, Guido Piovene e 
Domenico Porzio. ■ ' 

Dalla Francia sono attesi 
a Leningrado Jean ' Paul 
Sartre e Simone De Beau¬ 
voir, oltre ai famosi capi¬ 
scuola ■ del € nouveau ro- 
man », come Robbe-Grillet 
e Nathalie Sarrault, lo scrit¬ 
tore c critico Roger Caillois, 
in rappresentama dell’Une- 
sco, e altri non meno noti 
nomi della letteratura fran¬ 
cese come Robert Pingaud e 
Albert Frénaud. Purtroppo 
sarà invece assente il mas¬ 
simo scrittore comunista 
francese, Aragon, che non 


ha mai partecipato alle ini¬ 
ziative della Comes. '■ 

Sia la Germania occiden¬ 
tale che la Repubblica de- 
mocratica tedesca sono bril¬ 
lantemente rappresentate. 
Dalla Repubblica Federale 
tedesca partono il poeta e 
critico Hans ' Magnius - En¬ 
zensberger, una delle voci 
più nuove della giovane let¬ 
teratura tedesca, oltre ad 
Hans Werner Rìchter (il 
fondatore del ^gruppo 47»), 
la scrittrice Ingeborg Bach- 
mann e lo scrittore Alfred 
Andersch, anch’essi prota-. 
gonisti dello stesso gruppo 
(senza del quale — si'è 
scritto — l’attuale lettera¬ 
tura tedesca si ridurrebbe a 
un deserto). Dalla RDT par¬ 
tono Stefan Hermling,' il 
rappresentante più autore¬ 
vole della giovane genera¬ 
zione, e Bruno Abitz. 

La delegazione inglese gl 
colloquio di Leningrado re¬ 
gistra come nome più pre¬ 
stigioso quello del roman¬ 
ziere, notissimo anche in Ita¬ 
lia, Angus Wilson. La com¬ 
pongono inoltre John Leh¬ 
man, vice presidente - della 
COMES, William Golding e : 
Bernard Wal. Dai paesi . 
scandinavi è annunciata la 
presenza del Premio Nobel 
Arthur Lundqvist, e di Me¬ 
ri} Vyielo, un giovane ro- 
mamiere finlandese di cui 
si è parlato largamente e be¬ 
ne a Corfù durante l’ultima 
sessione dei premi Formen- 
tor. Dalla ■ Grecia • partirà 
uno dei romamieri più noti 
di quel 'paese, Elias Venezis., 
Le delegazioni dei paesi 
dell’est socialista sono al¬ 
trettanto significative. Ba -. 
sti citare qui il nome del¬ 
l’ungherese Tibor Dery e ' 
del polacco Iwaszkiewicz 
mentre dalla Romania sarà 
presente il giovane roman¬ 
ziere Popovich. La delega¬ 
zione sovietica ospitante si . 
arricchisce di alcuni dei ^ù ‘ 
grandi nomi, ormai classici, 
della sua - letteratura, da. 
Sciolokov a Fedin, da Si -, 
monov a Paustowski. Saran- ' 
no anche presenti Ilja Eh- 
renburg, nonché il giovane 
scrittore Aksionov, l’autore 
del ' « Biglietto stellato ». 
Dalla Jugoslavia giungeran¬ 
no gli scrittori Dusan Malie 
e Ivan Labìc. • ■ , - • , 

Non vi è un ordine del 
giorno preciso dei lavori. Jl 
grande tema dell’incontro è- 
un dibattito aperto sul ro¬ 
manzo contemporaneo, par¬ 
tendo dal 1945 ad oggi, di¬ 
scutendo ampiamente la pro-^ 
dazione letteraria di que¬ 
sto ultimo ■ ventennio, i nei • 
suoi risultati, e nelle sue 
prospettive, nei suoi conte¬ 
nuti umani e ideali, nelle 
tecniche antiche ' e nuove 
che hanno contrassegnato il 
linguaggio narrativo nei 
vari paesi. • ^ ' ; 

Il lavoro svolto fin qui : 
dallOi COMES, oltre alla co -. 
sì larga .partecipazione di' 
alcune delle maggiori per-- 
sonalità letterarie europèe,' 
costituisce là migliore pre¬ 
messa e la più sicura ga¬ 
ranzia del valore e dell’uti¬ 
lità dell’incontro di Lenin¬ 
grado. Esso può servire —. 
in un clima di serenità —^ a 
dissipare equivoci, a chiari¬ 
re le varie posizioni, a in¬ 
trecciare davvero quel dia¬ 
logo fecondo che contribui¬ 
sca a un’opera di illumina¬ 
zione culturale indispensa¬ 
bile. Si rafforzerà così l’at¬ 
tuale atmosfera di amicizia 
e di collaborazione, preziosa 
non solo per le sorti della 
cultura, che — tramite la 
COMES — si è stabilita fra 
gli uomini di cultura sovie¬ 
tici e numerosissimi intel¬ 
lettuali occidentali. ; 


Paolo Sprìano 


I candidati al 
Lacene d'oro» 


I nuovi 



della Schiaffino 





Rossana Schiaffino, notevolmente modificata da una nuova ac- 
conciatura dei capelli, si riposa ad Anzio, insieme ad Alain Cuny 
durante una pausa della lavorazione del film « La corruzione » ; 



■ Teatro 

^ *• . • ^ t f’’ ' 

Quattro gatti 
cosi per dire ' 


« 


Scegliendosi sempre buoni 
testi la compagnia del Piccolo 
Teatro di via Piacenza aveva 
sempre colto nel segno ed of¬ 
ferto spettacoli di discreto li¬ 
vello. Questa volta ■ è stata 
coinvolta in quel che si • po¬ 
trebbe defluire uno spiacevole, 
caso teatrale. Questo Quattro 
gatti cosi per dire di Maria 
Rosaria Berardi, un gioco sce¬ 
nico che maldèstramente, quan¬ 
to pretenziosamente, si vuole 
armare degli strali della satira 
e chiama in causa e Plauto e 
Romolo e Renio e Rea Silvia 
ed altri mitici e storici perso¬ 
naggi per bersagliate vn una 
tenzone assai confusa dalle ca¬ 
meriere, che hanno esose pre¬ 
tese, al teatro d’avanguardia, ci 
appare del tutto improponibile 
Per la sua vacuità, le sue ruvi¬ 
dezze, il cattivo gusto. ■ 

■ Gli attori il Todisco. lo Spac- 
cesi, la Landò, il Nicolai, il 
Conte, la Cerreto, la Marrone 
costretti a danzare ed a can¬ 
tare, in entrambi i c^ con 
molto impaccio, assai pòco gui¬ 
dati dalla regia di Julio Cesar 
Marmol, nonostante il fervido 
impegno non sono riusciti a 
salvare uno spettacolo che 
d’altra parte aveva ben . poco 
da offrire. 

Da stasera le repliche. '7 


AVELLINO, 31 
La quinta edizione del pre¬ 
mio cinematografico « Laceno 
d’oro- avrà luogo quest’anno 
il 10 agosto. La manifestazione, 
fino a questo momento, preve¬ 
de. alla vigilia della consegna 
dei premi. la proiezione di un 
film inedito in una piazza del 
comune di Bagnoli Irpino. 

La giuria del - Laceno d’o¬ 
ro -, presieduta dal professor 
Nicola Frasca, è composta di 
Pierpaolo Pasolini, ' scrittore; 
Elsa Morante, scrittrice: Leo¬ 
poldo Trieste, attore-iegiòta; e 
di alcuni giornallèti. 

IWr S flltn da premiare, ei 


parla con una certa insistenza 
del Processo di Verona, ma 
non è da scartare la eventua¬ 
lità che il premio venga asse¬ 
gnato a Un uomo da bruciare 
dei fratelli Taviani e del gio¬ 
vane Orsini: oppure a Pelle 
viva di Giuseppe Fina o for- 
B’anche a L'asola di Arturo di 
Damiano Damiani. - . ; 

Il migliore attore da premia¬ 
re uscirà da una rosa che com¬ 
prende Franco WolfI per II pro¬ 
cesso di Verona, Giammaria 
Volonté, per Un uomo da bru¬ 
ciare, Renato S.alvatori per 
Smog, e Ugo Tognazzi. 


Vice 


■ j ' 


..Cinema 


: r' 


Accadde / 
sotto il letto 


■ La ■ cinematografia ' tedesco- 
occidentale non potendosi più 
dilettare con superuomini. eroi 
biondi e dolicocefali con sten¬ 
dardi ed armi corrusche, si è 
data ai gialli ed alle commedie 
brillanti. In queste ultime il 
personaggio consueto c preferito 
è il miliardario. Talvolta qual¬ 


che povero' diavolo ■ c’entra di 
mezzo, > ma . sempre all’ombra 
dei ricconi. Tale è il caso di 
Accadde sotto il letto, film di 
Akos von Rathony, tanto pove¬ 
ro di idee, quanto luccicante 
di quelle cose lussuose che sono 
corredo dei ricetti. ' La storia 
narra l’avventura di una ar- 
rampicatrice sociale in viaggio 
su di un transatlantico. Valen¬ 
dosi della sua bellezza la don¬ 
na tenta di farsi sposare da un 
giovane miliardario ma finisce 
invece con l’innamorarsi di un 
passeggero clandestino, senza 
mezzi finito nella sua dorata 
cabina. Più che gii scialbi per¬ 
sonaggi. balzano in evidenza, 
oltreché vacuità, preziosissime, 
ma brutte toilette, gioielli fa¬ 
volosi, letti principeschi, bot¬ 
tiglie di wìsky e solleticanti 
vivande. • • - 

- Non offrendo che questo, 0 
film risulta fastidioso quanto 
il caldo estivo, tanto più che 
gli attori, fra cui è la povera 
Nadja Tiller. sono espressivi 
quanto i pali della luce elet¬ 
trica. Bianco e nero. . 


Vice 


Musica 

Caterina Valente 
" al Foro Italico 


La serie di spettacoli che va 
sotto il nome di -■ Squasch » (e 
che si è conclusa ieri sera nella 
pista da tennis del Foro Italico) 
ha perlomeno un merito: (quel¬ 
lo di presentarci, volta a volta, 
alcuni tra i principali personag¬ 
gi dello spettacolo, finalmente 
in carne ed ossa, senza l’anti- 
patìca e falsificatrice mediazio¬ 
ne del video. Questa conside¬ 
razione valeva per Joao Gilber¬ 
to, i Cetra e Celcntano (la piog¬ 
gia ha impedito lo show roma¬ 
no di Neil Sedaka), ma vale 
ancora di più per quella Dea 
della televisione e dei dischi 
che è Caterina Valente. 

Caterina Valente ’ ha una 
bella voce (ma forse ora un po’ 
affaticati») e con quella voce 
— per dirla con la réclame — 


può fare • ciò che vuole. Ma è 
appunto questa sua eccessiva 
padronanza del mezzo ' vocale 
che limita la sua comunicativa. 
Sembra incapace di stabilire 
un contatto con il pubblico, di 
commuoversi, di trovare una 
-( dimensione umana Canta, 
agita le mani (sempre e co¬ 
munque), sfodera sorrisi al ful¬ 
micotóne. 

Ma il- mestiere (costruito in 
anni di routine, dal circo sino 
alla sala, da b^o) non fa cer¬ 
to difetto'allà.^Valente. Basta 
una sola canzone, una (final¬ 
mente) sua int^^retazione a 
riscattare l'intera^ serata ed a 
scatenare il pubblico. Ci fa pia 
cere che ciò sia avvenuto pro¬ 
prio con una vecchia ballata, 
l’arcinota ma^ sempre entusia¬ 
smante Ballata di Machie Mes- 
ser, parole di Brecht (e Cate 
rina l'ha èantata finalmente in 
tedesco) é musica di Weill, che 
la Dea ha interpretato con una 
vecchia bombetta in testa. Un 
trionfo! 

Per il resto, la serata non ha 
offerto molte altre cose. Un 
Little Tony che sembra cedere 
lentamente il' campo al virtuo¬ 
so fratello (chitarrista di pri¬ 
mo piano), alcuni fantasisti, un 
balletto di Paul Steffen del 
quale un fastidioso guasto agli 
altoparlanti si è incaricato di 
fare giustizia e un trio inglese 
dalla comicità muta 


De Laurentils ; ha 
firmato un accordo 
produttivo con la 
Columbia - Il film 

' ' * X ■ 

costerà più di 12 
miliardi - Visconti 
sarà uno dei registi 


Nostro servizio 


. ; LONDRA, 31^ 

-Venti milioni di dollari 
(12 miliardi e mezzo di lire), 
technicolor, un anno di lavo¬ 
razione e registi come Vi¬ 
sconti ed Orson Welles: più, 
natuialmente, ‘ centinaia di 
attori di ogni nazionalità, e 
qualche debuttante. Questo 
sarà La Bibbia, il nuovo co¬ 
losso cinematografico per il 
quale Dino De Laurentiis sta 
lavorando ‘ alacremente da 
mesi, tentando di mettere in 
piedi l’impossibile, e per il 
quale ha firmato proprio og¬ 
gi un accordo con la Colim- 
bia Pictures Corporation, che 
appoggerà c distribuirà il 
film. - : , - • • - . 1 . ( 

Il < progettone >, dunque,' 
comincia ad assumere volto 
e sostanza più precisi sul pia¬ 
no finanziario, almeno, visto 
che la struttura del film è 
ancora sospesa nel vago, e 
procede tra annunci sensazio. 
nali di nuovi contratti, e im¬ 
provvise ritirate di grandi 
firme: ■ come . quella ‘ di Ro¬ 
bert Bresson che sembra ab¬ 
bia (definitivamente rinun¬ 
ciato all’idea di entrare nel 
gran calderone. 

L’accordo che darà nuovo 
slancio all’impresa, è : stato 
dunque firmato stamane, tra 
Dino De Laurentiis e Leo 
Jaffe (presidente della Co¬ 
lumbia), alla presenza di al¬ 
tri dirigenti massimi delle 
due società, ed assicura alla 
produzione il capitale neces¬ 
sario per mobilitare le im¬ 
mense troupes che — secon¬ 
do le previsioni — dovreb¬ 
bero operare nei luoghi stes¬ 
si descritti dalla Bibbia nei 
suoi primi cinque . libri (il 
Pentateuco) e nel libro di 
Giosuè: • TEgitto, cioè, e la 
Palestina. - . > 

.Soltanto a questa ridottis¬ 
sima parte della Bibbia, in¬ 
fatti, dovrebbe ispirarsi il 
film progettato da De Lau¬ 
rentiis, ed al quale, come 
egli stesso ha dichiarato oggi 
qui a Londra, dovranno la¬ 
vorare numerosi registi: «Un 
uòmo solo, ha detto De Lau¬ 
rentiis, non potrebbe mai far¬ 
cela; il film si divide in epi¬ 
sodi, che si svolgono in epo¬ 
che differenti, con personag¬ 
gi completamente ^ differen¬ 
ti». E infatti si sa già, ad 
esempio, che Luchino Viscon¬ 
ti dirigerà la storia di Giu¬ 
seppe, anche se è sua inten¬ 
zione ispirarsi piuttosto ; al 
Giuseppe e suoi fratelli-di 
Thomas Mann che attenersi 
alla lettera della leggenda 
biblica, dando . quindi alla 
sua partecipazione un signi¬ 
ficato ed una interpretazio¬ 
ne ben precisi. - . ‘f* 

Incerti invece, sono gli al¬ 
tri nomi e gli altri episodi; 
il tema iniziale, la Creazione, 
sembrava dovesse essere af¬ 
fidato a Robert Bresson. Ma 
il regista francese, abbiamo 
detto, non è più nell’elenco. 
Cosi come non sono stati 
scelti ancora gli attori (si cal¬ 
cola che questa Bibbia in tre 
tempi avrà più attori prota¬ 
gonisti di qualsiasi altro film 
fin’ora prodotto); e si bran¬ 
cola addirittura alla ricerca 
di un’Èva sconosciuta - che 
non sia assolutamente attri¬ 
ce professionista. «Deve es¬ 
sere, ha detto ancora De Lau¬ 
rentiis stamane, una ragaz¬ 
za di 17 o 18 anni, di tipo 
mediterraneo, dalla figura 
pura e innocente». ^ 

Chi dovrà dirigere questa 
« rivelazione » e se il regista 
sarà d’accordo su questa im¬ 
postazione della più difficile 
figura femminile de] film, 
non è dato sapere. Tuttavìa, 
rivelazioni e folle di nomi a 
parte, la produzione procede 
spedita nel suo cammino; 
l'accordo di oggi non lascia 
più nessun dubbio. La Bibbia 
sarà fatta e sarà un colossal. 
I denari, che sono quelli che 
contano, ormai ci sono. 



I. S. 


Som Spiegel ' 
in Campidoglio 


Il produttore cinematografico 
Sam Spiegel è stato ricevuto 
ieri in Campidoglio dal vice- 
sindaco Grisolia. Spiegel sì tro¬ 
va a Roma per avviare un ini¬ 
ziativa di carattere benefico alla 
quale ha dato l’adesione il Co¬ 
mune capitolino e che sarà va¬ 
rata in occasione della prescn- 
taziome in Italia del film La¬ 
wrence d’Arabia, prevista per 
i'autunno prossimo. 


Peter Taylor 


E'morta 

Giusoppino Bonetti 


SALERNO. 31. 

E’ morta a Salerno, all’età di 
70 anni, la famosa cantante li¬ 
rica Giuseppina Bonetti. - 

La Bonetti, veneziana di ori¬ 
gine. debuttò.nella lirica a soli 
17 anni, quando al «Dal Ver¬ 
me >- di Milano cantò nell'opera 
Mignon. 

Nel 1915,'in occasione della 
inaugurazione del rinnovato 
teatro «Quirino» di Roma in¬ 
terpretò la Favorita di Donizet- 
ti assieme a MaUià Battistìni, 
sotto la direzione di Pietro Ma. 
scagni. 
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« Autorità )> a Dachau 


Non i diremmo che la cronaca registrata • della ! 
inaugurazione del tempio votivo di Dachau, tra- 
. smessa ieri sera sul primo canale, abbia aggiunto 
molto al riassunto che avevamo già visto e 
ascoltato, pochi minuti prima nel Telegiornale. Si 
è trattato, ci è sembrato, del classico servizio di 
dovere, ufficiale, come rigidamente ufficiale era il 
tono della cerimonia che le telecamere andavano 
riprendendo. Quegli applausi, quelle corsette di 
funzionari, quei volti quasi annoiati delle autorità, 
quei discorsi che parlavano genericamente di « con¬ 
danna del passato * ignorando che nella Repub¬ 
blica federale tedesca il passato non è affatto 
sepolto (la presenza di Globke al governo di 
Adenauer e la crescente potenza dei Krupp ba¬ 
sterebbero a testimoniarlo) assimilavano terribil- 
, mente la cerimonia a una qualsiasi posa di pri- 
' ma pietra. • ^ ' ; 

Forse la . TV avrebbe dovuto con un maggior 
spirito d’iniziatiua. correggere •. questa impressio¬ 
ne e giustificare meglio H suo servizio: dedican¬ 
do una parte della cronaca alla vìsita dell’c.v 

■ lagev : 0 , anche, ■ premettendo alla registrazione 
della, cerimonia una rievocazione degli orrori di 
Dachau. , 

Perchè, siamo convìnti, uno dei modi più effi¬ 
caci per ottenere, come ha auspicato Segni « gli : 
orrori del passato non si ripetano più », è quello di 
ricordare sempre, la tremenda realtà senza veli. 

Più tardi, sempre, sul primo canale, dopo la 
solita puntata dcll’lnesanrihilc Perry Mason, ab¬ 
biamo visto la terza e ultima parte del docu¬ 
mentario dì Biagi sulla Polonia, Ungheria e Ce¬ 
coslovacchia di oggi. S’intitólava Sabato sera ed 
era dedicata ai divertimenti nelle capitali di que¬ 
sti tre paesi Tutto sommato, ci è parla la migliore 
dell’intero servizio di Biagi, perchè ci ha mostra¬ 
to, sia pure fuggevolmente, una panoramica de¬ 
gli spettacoli, assai vari, che si svolgono regolar- 
' mente laggiù. • ' • - ^ . . ■ 

■ L'artìcolo di presentazione del. Radiocorriere ri¬ 
levava che nei paesi socialisti « l’interesse del pub¬ 
blico non è concentrato su 'due o tre forme di 
spettacolo (lo sport, la musica leggera, tanto per 
intenderci) a scapito di altre. A l/arsavia, Buda¬ 
pest, a Praga, i nìght-clubs sono affollati, ma an- 

' che i teatri di prosa, i Luna-park ma anche le sale 
da concerto, gli spettacoli di strip-tease (è un se¬ 
gno del disgelo) ma anche i musei». j. 

Le ‘ immagini del documentario ci hanno con¬ 
fermato questa realtà (ad eccezione degli .strip- 
tease o perchè rarticolisfa si è inuentafa l’infor¬ 
mazione o perchè la TV italiana di certe cose 
non parla): ma Biagi non ci ha offerto sul fatto 
alcun dato, nè alcuna considerazione. Ancora una 
volta, "egli ha tentato le .vie dell’elzeviro, rica¬ 
mando in modo patetico e crepuscolare su Shake¬ 
speare e sn Cecov, sugli innamorati e sulle vec¬ 
chiette al bar. sui giovani amanti del twist e sui 
bevitori di birra, con un tono vagamente allusi¬ 
vo, addirittura ermetico a momenti. 


vedremo 


- Il sax 
di Coltrane 


Da un ■ maestro r.U'altro 
anche per la serie dedicata ' 
ai più significativi esponenti 
del jazz. Questa sera tocca 
a John Coltrane, al quale la ’ 
qualifica di maestro viene- 
elargita, a nostro avviso, con 7 
eccessiva facilità. John è un _ 
suonatore di punta, un prò- 
tagonìsta della scena musi- , 
cale jazzistica di oggi, ciue- > 
sto è vero. Sul suo nome si , 
sono accese e si accendono ' 
tuttora molte discussioni. Per 
alcuni, John è veramente 
l’unico a saper dire qualco- - 
sa di nuovo nello stanco 
’ mondo musicale americano: 
por altri i virtuo.si3mi esa¬ 
cerbati del sassofonista di co- 
-. loro — il quale ha era 37 
anni — non fanno altro che 
• rendere più vicina ia fine 
del vero jazz. 

j. -. .-' John è eom.unque una per- . 
sonalità di rilievo e la sua 
affermazione, un po’ tardiva, 
è venuta con i complessi di ■ 
Dizzy GiUespie, Tlielonoius 
Monk e Miles Davis (tre 
. « giganti >* die dovrebbero 
apparire nelle prossime pun- 
! tate).' ; 


Rievocato il 


g. c. 


processo Cuocolo 

Gennaro Abbatemaggio, il 
teste numero uno del pro¬ 
cesso Cuocolo comparirà an¬ 
cora alla ribalta in un do¬ 
cumentario ' che andrà in 
onda oggi sul « Nazionale 

Il documentario, che sarà 
inserito nella rubrica Alma¬ 
nacco dì Storia, Scienza e 
varia * umanità porterà la 
firma dei giornalisti .) ncopo 
Rizza e Vinicio Cogiu. i 
quali, insieme agli operato¬ 
ri Duilio Giovagnorìo ed .^n. 
gelo Masera, hanno rievo¬ 
cata il tenebroso processo 
Cuocolo. 

Il documentario prende le 
mosse dal ritrovamento del 
cadavere del « basista napo¬ 
letano » ucciso nella notte 
tra U. 5 ed il 6 giugno del 
1906 sul litorale di Torre del 
Greco, nei pressi del Mat¬ 
tatoio. Da qui la macchina 
da presa si sposta nell'abita¬ 
zione della moglie di Cuo¬ 
colo. Maria Cufineili. 


Rai vii 
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radio 

NAZIDhALE 




primo canale 


. I ■■ 


Giornale radio: 7, 8 , 13. 
15. 17. 20, 23; - 6.35: Corso . 
di lingua portoghese; 8 ; 20 : . 
n nostro buongiorno; 10,30: 
L’Antenna delie vacanze; 11: - 
Per sola orchestra; - 11.15: 
Due temi per canzoni; 11,30: ' 
n concerto; 12.15: ArlcccbU 
no; 12.55: Chi vuol esser ^ 
lieto...; 13,20: CarUloo; 13,30- - 
14: Valigia diplomatica: 14- . 
14,55: Trasmissioni regtona- 
'li; 15.15; Orchestre in primo ■ 
piano; 15,30: I nostri auc- 
' cessi: 15.45: Aria di casa 
nostra; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Q topo in 
discoteca; 17,25: Musica daL 
la California; 18: Pappino ; 
di Capri e U suo complesso: 
18,10: Il libro scientifico in 
Italia; 18.30: Concerto del ‘ 
pianista ‘ Gonzalo ’ Soriano: 
19,10; Paolo Gandolfi e la 7 
‘sua fisarmonica; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una ' 
canzone al giorno; 20 . 20 : 
Applausi a...; 20.25: Viaggio. 
sentimentale; 21 : H burbero 
benefico, di Carlo Goldoni; ' 


18,00 La IV dei ragazzi 

a) Blrlbò; b) Mare pei 
tutti 

20,15 Telegiornale sport 

- ■ ' v'; . 

20,30 Telegiornale 

della sera 

t 

21,05 Almanacco 7 . 

di atoila, scienza e va¬ 
ria oinanità 

22,05 1 maestri del jazz 

« John Coltrane », Px^ 
senta Lilian Teriy ,, , 

22,50 Verona; 50 anni 

di lirica all’arena 


23,20 Telegiornale 


della notte 


SECONDO 


Giornale radio: 8,30, 9,30, ' 

10.30. lUO, . 13,30, 14.30. 

‘ 15,30, 16,30, 17.30. 18.30, . 

19.30. 20.30. 21,30. 22,30; 

7,35: Vacanze in Italia; 8 : 
Musiche del mattino; 8,33;.. 
Canta Maria - Paris: 8,50: ; 
Uno strumento al giorno; 9; ; 
Pentagramma italiano; 9.15: 7 
Ritmo-fantasia; 9,35: Sangue 

. blu: 10,35: Le nuove canzoni : ' 
italiane; 11: Buonumore in ^ 
musica; 11,35; Chi fa da sé.,.; ' 
12,20: Itinerario ' romantico;. 

- 13: La Signora de'de 

"13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45; Novità disco- 
, grafiche; 15: Album di can- - 
zont dell’anno; 15.15; Ruote ; 
e motori: 15.35: Concerto in 
miniatura: 16; Rapsodia: 17: 

- Musiche da Broadway; 17 
e 35; Non tutto ma di tutto; 
17.45; Recentissime di casa 
nostra: 18.35: Campionati 
mondiali di ciclismo su pi¬ 
sta; 18.40: I vostri preferiti; 
19,50: n mondo dell’operet¬ 
ta: 20,35; Per l’alta moda, 
estate laboriosa; 21: Pagine 
di musica; 21,35: Due amici. ' 
una canzone; 22.10; Ballia¬ 
mo con La Seconda Roman - 
New Orleans Jazz Band e 
■ Leon Kelner , 


secondo canale 

21,05 Telegiornale 


e segnale orario 


21,15 Michele Seffespiriti 

Farse di Nino Taranto: 
« Scadenza 4. pagabile 5 ». 
Con Regina Bianchi Re¬ 
gia di Giuseppe Di Har- 
' tino . 4» episodio 

22,30 Nella giungla malese Documentarlo 

23,00 Giovedì speri 

i; : ; 



TERZO 


18.30: L’indicatore econo- . 
mìco; 18.40: Le vaccinazioni; 

/ 19: Luciano Serio: Differen- 
- ces, per 5 strumenti e nastro 
elettronico: 19,15: La Rasse¬ 
gna. Letteratura araba: 19 
e 30: Concerto di ogni sera: 
Berwald; Mendeisson: Pro- 
.. kofiev; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Franz Schu- - 
beri: 21: n Giornale del Ter. i 
zo; 21,20: ■ Henri Lazarof: 
21.45: Letteratura e società 
nel Portogallo di oggi: 22 e 
25: Arthur Honegger. 22.45: 

. Testimoni e interpreti del, 
nostro tempo; Luigi Sturzo. ' 



Gennaro Abbatemaggio, protagonista cJel 
processo Cuocolo, che sarà, rievocato - in 
un documentario di «Almanacco» (na¬ 
zionale ore 21,05) 


f. 
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Oscar di Jean Leo 
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(I pìccolo Francesco / 
è gii stato operato 
agli occhi. 

Continua > , ^ 
la sottoscrizione 

■ Il piccolo Francesco Pavano, 
che era minaccialo dalla ceci¬ 
tà, e stato operato alla clinica 
oculistica ' dell’Università di 
Palermo. Il bambino aveva già ' 
.perduto un occhio e si trattava; 
di tentare di salvargli almeno 
quello che gli rimaneva. Il no¬ 
stro giornale indicò al padre, 
il bracciante Orazio Pavano, il 
diritto che aveva di fare rico¬ 
verare il figlio in una clinica 
specializzata com’c quella del- 
Ixlniversità di Palermo. Orazio 
Pavano, però, è povero; un 
. bracciante di Buccari non po¬ 
trebbe nemmeno permettersi 
di essere vicino al figlio di 
; 7 anni mentre è sottoposto ad 
un così ’ delicato intervento 
chirurgico. Anche sé l’INAM 
copriva le spese per il ricovero 
e l’intervento clnrurgico. rima, 
nevano le spese dei viaggi, e 
della permanenza a Palermo 
dei genitori, da coprire. 

Abbiamo - fatto -appello - ai 
nostri . lettori che hanno già 
manifestato la loro solidarietà, 
coprendo in parte queste spese. 
La sottoscrizione ( mentre noi 
auguriamo di- tutto cuore una 
perfetta ■ guarigione a France¬ 
sco Pavano) continua. Oggi se¬ 
gnaliamo: le 1000 lire inviate 
da € una compagna di Roma » 
le 1000 - lire inviale da Fab- 
brino Fabbri di Prato e le 1000 
lire inviate da r N.N. di Pisa. 

In totale sono stale sotto- 
scritte 33.000 lire. La madre e 
il padre di Francesco sono ora 
a Palermo per essistere . il 
figlio. 

Meglio di niente 
il rammarico 
di un 'Ministero 

Il capo di Gabinetto del mi¬ 
nistero delle Poste, in seguito 
ad una lettera firmata da Ma¬ 
rino Nicola di Roseto Val For¬ 
tore (Foggia), da noi pubbli¬ 
cata il 3-7-1963, ci invia questa 
risposta: •' >; 

« In relazione 'alla segnala¬ 
zione in oggetto, si ha il pregio 
di far presente che VAmmini- 




■ strazione P.T. conserua t titoli ' 
c i documenti relativi al' sór- 

‘ vizio dei vaglia per non più di 
un anno dopo la data in cui si 
compie la vrescrizione prevista 
dalVart. 98 del Codice di P.T. 

. e ciò per evidenti motivi ' di 
disponibilità ' di spazio negli 

■ arcijivi centrali. ' . 

. Nel caso del signor Marino,' 
autore della segnalazione, poi¬ 
ché il vaglia venne emesso in 
/'data 11 settembre 1954, rinnió 
del titolo al macero fu disposto 
: il 1. luglio 1957 ed infatti dopo 
; tale data risulta dagli atti che - 
in - effetti furono ceduti alla 
Croce Rossa tutti i documenti 
della ; contabilità ; vaglia del. 
l'esercizio 1954-55. 

Ciò stante, non è più possi- 
:^'bile stabilire su quale Ammi¬ 
nistrazione (Postale o Giusti- ' 
zia) ricada la responsabilità di . 
' quanto è occorso al signor Ma¬ 
rino, al ‘ quale si esprime il 
. rammarico àelVAmministrazio. 
i ne per l'accaduto. 

Distinti saluti. • 

- IL CAPO DI GABINETTO 
r c'/: •^ ■'^(Roma) - ■ 

Dall'hinterland 
Tal killer 

. sempre più difficile 

Cara Unità, 

vorrei anch’io esprimere il 
, mio parere sulle definizioni in 
lingue straniere ■ che sovente 
appaiono siti nostro giornale. 
La signora Renata Fossetti ri¬ 
levava . recentemente in una 
lettera al giornale che la pa- . 
, rola € hinterland > poteva age¬ 
volmente essere sostituita con 
il comprensibile italiano « en¬ 
troterra ». 

StiirUnità del 17 luglio, ■ in : 
terza pagina, nella didascalia 
'■ sotto la foto di due mafiosi si 
legge in merito ad tino di essi, 
e precisamente il Gerardo Na- 
mio, una definizione di ^killer» ■ 
per la quale io, a differenza . 
della signora Fossetti, non so 
dire il significato italiano. 

• ‘Ora io penso sia il caso di 
smettere questa cattiva abitu- 
;:dine, perché non credo affatto ■ 
'che l’Unità perderà di presti- 
: ■ gio Se sulle sue colonne si tro¬ 
veranno soltanto parole Italia-- 
ne. Almeno che, non potendo- 
. sene fare a meno (ciò che non 
credo) non si voglia aprire una 
parentesi per dare la relativa 
traduzione . ' 


/ Insamma il lettore dovrebbe 
poter leggere l’Unità i^énza do¬ 
ver ricorrere ai dizionari che, 

^ magari, non possiede. 

ACHILLE CODIGNOLA 

Sesto Calende (Varese); 

■ Killer» ' 6 parola del gergo -, 
-americano che sta < per « assassi- ‘ 
no su commissione ». E* entrata 
ormai da tempo ncU'uso giorna¬ 
listico per la buona ragione che 
con sole sei lettere sostituisce un 
concetto che In italrano ne ri¬ 
chiede ventidue. I redattori alle 
prese con un titolo, che per esi¬ 
genze -tecniche deve esseredi 
• poche parole, rimediano appunto - 
■■ con parole di gergo che sono ab¬ 
bastanza diffuse. -Raccogliamo . 
comunque l’invito del lettore, an¬ 
che se non possiamo garantirgli 
che mai più appariranno sul no¬ 
stro giornale parole straniere.. 
Lui stesso si stupirebbe se, per 
esempio, invece della parola 
«seltz», usassimo «acqua gas¬ 
sata ». 

Ancora un'ingiustizia 
‘ a danno 

dei brigadieri T 

Signor direttore, ' ' 

siamo un gruppo di briga¬ 
dieri che ci rivolgiamo a voi 
per denunciare una delle tante 
ingiustizie che vengono prati- ' 
cote, impunemente, nei .no- ' , 
stri riguardi. L’anno scorso, 
esattamente nel mese di luglio,- ^ 
il Comando Generale dell’Ar¬ 
ma dei Carabinieri disponeva, - 
a mezzo telegramma (che 
fretta!) che tutti i brigadieri 
con anzianità 24-8-1954 fossero 
inviati alle Stazioni, per fare 
. — ove non già fatto — l’esperi- 
mento di comando della durata 
di mesi sei, . necessario per 
, l'avanzamento al grado ■ supe¬ 
riore, ossig a maresciallo. 

.. Ebbene fole ordine è sfato 
su’oito messo in atto con tutte 
le sue conseguenze, specie per 
i meno provveduti (leggasi non 
raccomandati) che sono stati 
inviati in sedi non affatto di 
loro gradimento, senza dire dei . 

: disagi degli ammogliati. ■ " ■ ■ 

E’ da notare che i brigadieri ' - 
di cui parliamo hanno già chi ' 
■10, . chi 11 ed anche 12 anni / 
di permanenza nel grado ed al v 
termine ■ del ’ predetto ; esperi- 
mento sono stati finalmente 
portat'i (gli idonei) sui quadri 
di avanzamento per Vanno '03. 
Quindi parliamo di un diritto 
già acquisito per la promozione 
al grado supériore. 


Con comprensibile ansia, 
quest’anno ■ ognuno di noi ' si • 
aspettava, da un giorno all’al¬ 
tro la tanto auspicata lieta no¬ 
vella della promozione. Ed, 
invece, ecco giui gere, - come 
un tuono a del sereno, l’ina¬ 
spettato ed ingrato premio di 
consolazione (paradosso) con¬ 
sistente in un ordine che tra¬ 
scriviamo per tema di essere 
smentiti: 

< Coh disposizioni in corso 
di pubblicazione sul ‘ Giornale 
Militare, il ministero Difesa ha 
disposto l’abolizione degli esa¬ 
mi previsti per marescialli al¬ 
loggio capi aspiranti all’avan¬ 
zamento al ' grado superiore. 
Esami stessi sono stati ist'ttuiti 
per brigadieri aspiranti avan¬ 
zamento al grado superiore con 
procedura analoga a quella già 
eseguita per marescialli allog¬ 
gio capi. Pregasi darne tempe¬ 
stiva notizia agli interessati 
soggiungendo che per avanza¬ 
mento anno 1963 esami scritti 
saranno presumibilmente fis-: 
sati per il 21 agosto p.v.' Riser¬ 
vo disposizioni clettagliate ». • - 

Ci chiediamo, ma è mai pos¬ 
sibile (atto questo'! Ci si dice: 
ma gli esami non li farete poi 
da marescialli, conio avveniva 
in passato. Ciò se non an¬ 
diamo errati — è un ragiona¬ 
mento quanto meno puerile, se 
si considera che si mette alla 
prova un titolo qià acquisito. E 
gli esclusi, che necessariamente 
ci dovranno pur essere per un 
motivo o per l’altro, e cioè co¬ 
loro che non supereranno tali 
esami, chi dovranno ringraziare 
per aver perso la promozione a 
maresciallo, per la quale ave¬ 
vano acquisito ogni diritto in 
base alla vecchia legge o se vo¬ 
gliamo a quella che riteniamo 
tuttora val'tda? . , 8 • , 

UN GRUPPO 
DI BRIGADIERI 
. ' (Milano) 

Gli è piaciuto 
un articolo 
del « Pioniere >» 

Caro direttore, s . ' ' 

-• sono tin abbonato al giornale 
e giovedì 25 luglio ho letto, sul 
Pioniere .deH’Unità, l’articolo 
dal titolo: « Ricordi di un ba¬ 
lilla ». Devo dire che, chiunque 
l’abbia scritto, quell’articolo 
mi ha interessato moltissimo, 
anche se pubblicato sul Pionie¬ 


re. E’ un articolo che fa capire 
tante cose: cosa era la guerra, 
cosa facevano i fascisti ecc. 

Sarebbe bene che articoli del 
genere fossero pubblicati spes¬ 
so sul Pioniere per far capire 
ai nostri figli chi ■ ara certa 
gente e che cosa « insegnava¬ 
no». Cordiali saluti, 

- ■' BERTI M. 

Piombino (Livorno) 

L’articolo citato dal nostro let¬ 
tore non era anonimo, ma fir¬ 
mato da Saverio Tutino. 

I giovani . 
difenderanno 
la pace 

Cara Unità, - - ’ . t f - 

gli ultimi avvenimenti poli¬ 
tici nazionali eg internazionali 
mi hanno indotto a meditare 
sulla situazione attuale del no¬ 
stro Paese, e sono certo che 
come ■ me migliaia di giovani 
avranno .disapprovato le mos¬ 
se irresponsabili del nostro go¬ 
verno. L’Unione Sovietica da 
anni cerca di assicurare al 
mondo intiero con un completo 
disarmo la pace: pace da tutti 
anelata, e mentre si sperava di 
essere giunti ad un accordo, 
ecco che i funzionari del Dipar¬ 
timento di Stato annunciano 
(come se annunciassero la Pa¬ 
squa e mentre sono in corso le 
trattative di Mosca) che l’Ita¬ 
lia aderisce ni colloqui con gli 
Stati Uniti e la Germania occi¬ 
dentale par una forza multila¬ 
terale della NATO. ■ "* 

Ora mi domando: ■ i nostri 
governanti hanno forse dimeti- 
ticato il terrificante e macabro 
risultato dei ■ nostri ■ rapporti 
con la Germania nel ventennio 
trascorso'! Hanno forse dimen¬ 
ticato che le razze inferiori per 
i nazisti erano diventate mate¬ 
ria prima per l’industria sapo¬ 
nifera?' ■ - - - 

A questo punto io, da gio¬ 
vane democratico, consiglio ai 
nostri ministri di vedere, o di 
rivedere se l'hanno già oi.sfo, il 
documento ^ AU’armi siam fa¬ 
scisti! » e di pensare a quel che 
fanno. La gioventiì italiana 
non permetterà a nessun costo 
che la pace venga distrutta an¬ 
cora una volta e l'impbnente 
dimostrazione del 14 luglio a 
Ravenna serva da preavviso. 

MARCELLO PETRUZZO 
- (Taurianova . Reggio C.) 
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«Carmen» e «Tosca» 
a Caracalla ; 

- Oggi, alle 21, « prima » di a To. 
sca » di Giacomo Puebini, con¬ 
certata c diretta dal maestro Ar¬ 
mando La.Rosa Parodi (nippr. 
n. 15). Interpreti: Gigliola Fraz- 
zoni, Gianni Raimondi e Piero 
Guelfi. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Regia di Bruno Nofri. 
Domani riposo c sabato replica 
di « Carmen ». diretta dal mae¬ 
stro Francesco Molinarì Pradet- 
li e interpretata da Belen Am- 
paran. Niccoletta. panni, Giovan¬ 
ni Gibin e Mario Sereni. - - .0 

CONCERTI 


BASILICA DI MASSENZIO 

D'ómani. alle 2Ì.3Ó per la sta¬ 
gione ' di concerti estivi della 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia concerto diretto da Sta- 
nislav Skrowaczewski. -Musiche 
di Haydn, Masetti e Cialkow- 
ski. 


LUNA PARK (P.zza Vittortoli 
' Attrazioni . Bar . Ristorante <• 
Parcheggio 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Riposo ' ' ‘ • 

BORGO $. SPIRITO ' 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi in : « Sant’Agata » 

2 tempi in 8 quadri di Maria 
Fiori. Prezzi familiari. 

CASINA DELLE ROSE (Villa 

Borghese) .. . - - - - 

Alle 21,43: • Stravarletà », con 
StenL PandolfL Eugenia Foli- 
gatti. Balletto Ben T^bcr e 
sei grandi attrazioni intema- 
zionalL Presenta; Dada Gallot. 
tL Orchestra Brero. . 

DELLA COMETA 
Chiusura estiva 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) ^ 
Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: ore 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano: ore 22.30 solo in inglese 
GOLDONI (TeL 561.156) 
Fcsti\'al estivo: concerti, mo- 
. sire d’arte artisti intemazio¬ 
nali. 

MILLIMETRO (Via Marsala. 
n.98 - Tei 495.1248) . 

Chiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le VaUe Giulia. teL 389156) 
Alle 21.30 spettacolo a totale 
beneficio dei sinistrati di Sko- 
plje con il classico comico : 
« f.a cortigiana d’Andro • (An- 
dria) di Terenzio. Reggia Marco 
Mariani. Prezzi L. 3.000 e 1.500. 
PICCOLO TEATRO OI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C-ia del Buonumore 
di M. Landò. S. Spaccesi. F. 
Marrone P. Todisco. G. Conte 
A. Cerrete S. Nicolai, in : 
« Quattro gatti, cosi per dire » 
di MJL granii. Regia Julio 
Cesar Harmol. Grande suc¬ 
cesso. ’ 

RIDOTTO ELISEO 

Chiusura estiva 
ROSSINI 

Chiusura estiva . , 

SATIRI (TeL 563.323) 

Alle 21.30: « La donna romantica 
c II medico omeopatico » di R 
Di Castelvccchio con Anna Le¬ 
ne G Donnini. E Eco. Sciar- 
ra, Rando. Volpe, Rivie. Pao- 
lini. Regia di Paolo Pacioni 
TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21JO € prima » TE P-T. di 
Roma presenta: il Piraikon 
■ Theatron di Alene in: • Coefo- 
re-Eumenldl > di Eschilo. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 

Nazionale) 

Alle 21.15 IX Estate di Prosa 
di Chccco Durante. Anita Du¬ 
rante. L. Ducei in: « La sco¬ 
perta deirAmerica > di A. Retti 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra a Crévin di Parigi. 
Umesao continuate dalla ^ io 






AMBRA JOVINELLI (713.306) 
11 grande truffatore, con O.W. 
Flsher e rivista Crispo SA ♦♦ 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il grande truffatore, con O.W. 
> Fisher e rivista Tino e Denny 

SA 

VOLTURNO (Via Volturno) 

- L’assalto, del S*» battaglione, con 
M.' Joung e rivista Patti-Giusti 

; - A4- 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 

II prigioniero della miniera, 
con G. Cooper (ulL 22.50) 

a' 44 

AMERICA (TeL 586.168) 
Chiusura estiva 
APPIO (Tel. 779.638) ' 
Ucciderò alle 7, con G. Wil¬ 
liams ---- -- -- -• G '44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

’ Chiusura estiva* 

ARENA ESEDRA 
' Assassinio col botto, con Nino 
Manfredi C 4 

ARISTON (Tel. 353.230) ' * 

La banda degli inesorabili, con 
D. C^Iin A4 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Le strane licenze del caporale 
DuponL con J.P. Casse! (alle 
I7.15-18.40-22.40) SA 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Sensi Inquieti, con M. Vlady 

DR 4 

AVENTI NO (TeL 572.137) 
CHiiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Chiusura estiva - . . 

BARBERINI (TeL 471.707) ^ 

- Chiusura estiva -- . 

BRANCACCIO (Tel. 735.253) 

. Ultimatum alla vita, con F. 

Bettola DR 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (672.465) ' 
Una storia moderna - L'Ape 
regina, con M. Vlady (alle 
16.30-lS.45-20.45-22.4>) , 

iVM 18) SA 444 
COLA DI RIENZO i3óU.584) 
Domani ucciderò alle 7. con G. 
Williams (alle 16.4Ó-18.23-204I0- 

22.50) G 44 
CORSO (TeL 671.691) 

Operazione sottoveste, con C 
Grani (alle 17.30-20-22.30) 

C 444 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ’ .. . ’ 

Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
TEUR - TeL 5910.986) 
n mistero del falco, con H. 
Bogart (alle 16 . 20 - 18,10 - 20.20- 
22,40) O 444 

EUROPA (TeL 865.736) 

La sfida del samurai, con T. 
Mifune (alle 17-19.43-23) 

DR 444 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Accadde sotto il Ietto, con N. 
Tiller (alle 17.30 - 19.15 • 2a30. 

22.50) C 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Ton can’t ron atray from II 
(alle 17.30-19.45-22) . 
GALLERIA 
Chiusura estiva 
GARDEN ' 

> Ultimatum alla vita, con Fran¬ 
ca Bettoja DR 4 

GIARDINO 

Ultimatum alla vita, con F. 

Bettoja DR 4 

MAES'TOSO (TeL 786.086) 
(Chiusura estiva 
MAJE 8 TIC (lei. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tei 351 942) 
Ultimatum alla vita, con F. 

Bettoja DR 4 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Uno, due e Ire, con J. Cagney 
(alle 20,15-22,45) C 4 

METROPOLITAN (689 400) 
Winchester *73. con J. Stewart 
(alle 16,45-18.0-20.40-23) A 44 
MIGNON (TeL 849.493) ' 

Il colore della pelle, con Anto- 
~ nella . Cnaldi . ' DR 4 


MODERNISSIMO (GaUeria S. 
Marcello Tel. 640.445) 

Saia A: La guerra dei bottoni 
(ult. 22,50) SA 444 

Sala B: GII Italiani si diver¬ 
tono così (ult. 22.50) DO 4 
MODERNO (Tel. 460.283) 
Assassinio col botto, con Nino 
Manfredi C 4 

MODERNO SALETTA . 

' Una storia moderna - L’Ape 
^ Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
MONOIAL (Tel. 684.876) 
Ultimatum alla vita, con F. 
Bettoja ’ DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I fuorilegge del Colorado 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (755.002) ' 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman (ap. 16,30} G 4 
PLAZA 

FeilinI 8.1/2, con M Mastrolan- 
nl (alle 16.30.19. 15-20-22.35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE : , 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Tel. 462.653) « 

Un pizzico di follia, con Dan- 
ny Kaye C 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

II sorpasso, con V. Gasstnan 
(alle I6.45-18.30-2a30-22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner (ult. 

22,50) G 44 

reale (Tei 580.234) 

: I fuorilegge del Colorado (pri¬ 
ma) 

RITZ (Tel. 837.481) ‘ ‘ ' 

Gli avamposti della gloria 

DR 44' 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

V 11 sepolcro d'acqua, con J. Gre¬ 
co (alle 16.30-18.15-20,20-22.50) 

. DR 4 

ROXV (Tel. 870.504) 

Il coraggio e la sfida, con D. 
Bogarde (alle 17,10-20.10-22.45) 

A 44 

ROYAL - 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
. « Cinema d'essai *: L’avventu¬ 
ra, con M. Vitti 

(VM 16) DR 444 
SMERALDO (Tel 351.581) 

, Sensi inquieti, con M. Vlady ' 

DR 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
CTiiusura estiva 
TREVI (Tei. 689.619) 

Chiusura estiva 
VIGNA CLARA 
Chiusura estiva 

Se<!onfle visioni 

AFRICA (Tel. 81U.817) • 
Adoràbile Infedele, con Grego- 
rv Pcck DR 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

La grande attrazione, con Pat 
Boonc DR 4 

ALASKA ‘ 

Chiusura estiva 
ALCE (TeL 632.648) 

Morirai a mezzanotte G 4 

ALCVONE (Tel. 81U.930) 
Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Lurent C 4 

ALFIERI (TeL 290.2S1) 
L'impero del mitra, con M. 
' Healey G 4 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 
Glotani leoni, con M. Brando 

DR 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Chiusura estiva 
ARALDO (Tel. 230.156) 

Il fantasma dell'opera, con H. 
Lomc , DR 4 

ARiEL (TeL S30.5'21) 

Evaso Ili S. Quintino DR 4 

ASTOR (TeL 622.04()9) 

Testa o croce, con B. Danton 

DR 4 

ASTRA (TeL 848.328) - 
n grande agguato, con R. Ca- 
mcron A 4 

atlante (TeL 428.334) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

ATLANTIC dei 700.656) 
Questa è la mia vita, con A. 
Karina DR 444 

AUGUSTUS 

' Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (Tel 880.606) 

Odio mortale, con A. Nazzari 

A 4 

AUSONIA (Tei 428.160) 

Il grande truffatore, con O.W. 
Fisher SA 44 

AVANA (Tel. 515.507) 

1 pirati di ■ Tortuga, con K. 
Scott- ' • A 4 
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BELSITO (TeL 340.887) 

Zorrn A 4 

BOITO (Tel 831.0198) 

Totòtruffa ’62 C 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
li fuorilegge della valle soli¬ 
taria, con R.'Basehàrt , A 4 

BRASIL (TeL Ó52.35U) ' ; 

Sexy follie (VM 18).DO '.4 
BRISTOL (Te) 226.424) - - : 

; L’orma del . leopardo, con J. 

' Shefltard A 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

Il sangue di Caino DR 4 

CALIFORNIA dei 215.2661 

I 4 cavalieri , dell’Apocalisse, 

con G. Ford DR 44 

ONESTAR (Tel. 789.24*2). 

, La taverna dello squalo, coti 
J.-Fuchsberger - G 4 

CLOOIO (lei 355.657) 

Sette navigatori nello ‘ spazio 
COLORAOO (TeL 617.4207) ^ 
-Agente federale X-3 
CRISTALLO dei.. 481.336) ; < 
.Caccia di guerra 
DELLE TERRAZZE . 

Una manciata d'odio 
DEL vascello del 588.4.541 
, Violenza segreta, con G. AI- 

bertazzi (VM 14) DR 44 

Diamante crei -29 ò.'25U) 

Una faccia piena di pugni, con 
M. Shell : . • ., A 4 

DIANA - . 

. I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Baschart ' A 4 
DUE allori l'iei- 260 366) 
Venere lii pigiama, con - Kim 
Novak SA 44 

EDEN (TeL'380.0188) 

L'urlo dei nuirines, con Frank 
Latimorc DR 4 

ESPERIA ■ 

Odio mortale, con A. Nazzari 

. . -A. 4 

ESPERO 

*- Gli inesorabili, con B. Lanca- 
ster A 44 

FOGLIANO (Tel. 819.541 • ' 
-Mille donne e un caporale, con 
M. West . C 4 

(alULiO'CESARE (353 36U) ' 

■ Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa SA _ 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tei 290 831) ' 
La porta dalle sette chiavi, con 
' H. Drachek - ' . G 4 

IMPERO. iTe) 295.720) 

Chiusura estiva - 
INOUNO (Tel 582.4%) 
Processo a porte chlns*. con 
• P. Wesley - - ' . dr 4 

ITALIA (Tel 846.030) - 

La taverna dello squalo, con J. 
Fuchsberger G 4 

JONIO del 886 209) 

Momento sel\-agg1o, con Caro) 
Baker (VM 18) DR 44 

MASSIMO (Tel 7al2i7l 
La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

Ni AGAR A (Tel 6I7 3'i47i 
Chi si ferma è perduto, con 
- Telò ‘ C 4 

NUOVO (Tel 588 116) 

II mare, con F; Prcvost 

(VM 181 DR 4 
NUOVO OLIMPIA 
> « Cinema selezione »: La mon¬ 
tala del 7 falchi, con Van 
Johnson A 4 

Olimpico 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R- Basehart A 4 

PALlADIUM (già Garbalellsi 
Pugni, pupe e pepite, con John 

■ Wasme C 44 

PARIOLI 

Riposo 

PORTOEN 8 E 

L’orribile segreto del dr. Hic- 
kock, con B. Steel G 4 

PREMESTE 

Chiuso per restaura . 1 


Lo sigio ehe oppalooo oo- 
imaio ai titoli fiei fijm 
corrispondoaa alla aa- 
guente elaatiSeaxIoao per 
generi: 

A ■■ AvvciitùzfiSO 
C » Comico ' ■ 

DA s Disegno animato . 
DO » Documentario 
DB « tìrammatiiM 
O — Giallo ^ 

M = Musicala 
8 m Sentimeàtalo : . ■ 
SA — Satiriw ' 

SM » Storié(KmitoIogfeo 

Il aoetra gioitala ani fila 
vieao osprcaao aol moia 

aofooaio: '- '■ ■■ 

♦4444 — eccezionale 
♦♦♦♦ » ottimo : : . 
♦♦4 — buono 
.♦♦ “ diacreto 
; 4 * medtoeta ■ 


v^ato ai mi¬ 
nóri di 16 anni 


VM 16 


PRINCIPE (Tel. %2.337) 

• I 4 mosehetUerL con A. Fabrizi 

•n- C 4 , 

REX (Tel 864.163) ' . 

.: L'órlo dei aurine», con Frank 
Latimore ' V . v'-- DR 4 

RIALTO ' ‘ 7 /': 

^ R, glerno piià tango, con John 
Wa)^!* ■ ; « ■ DR. 444 

SAVOIA (Tel” 881.159) - 
Chiusura estiva '-. • '■ 

SPLENOlD del 622 3204) 

■ Ea aceri ffa deU'Oklalioau, con 
-J. Canova A 4 

STAOIUM ' j:. ’V ' . 

■ La giumenta verde, con San¬ 
dra Milo (\'M 16) SA 44 
TIHRENO. (TeL 393 .(N 1 ) 

Africa sexy DO ' 4 

TRIESTE ( rei. 810.003) 
dtiusura estiva 
ruSCOLO dei 777.834) 

. Copaeabana Palare, con Silva 
Koscina . SA 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Un iMladino alla corte di Fran- 
' eia, con S. Gabd SM 4 

VENTUNO aprile (StHtmi 
n pugnale siamese, con J. Han- 
sen G 4 

vekBANO (Tel 841.185) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (lei 576 316)- 
. Impero del mitra, con M Hca- 
Icy G 4 

Terze visuini 


AORIACINE iTel 330*212) 

Che femmina e che dollari, con 
Dalida , C 4 

alba • 

La moglie di mio marito, con 
W. Chiari C 4 

ANiENE iTe). 890.817) 
Chiusura estiva 
APOLLO • (Tei 113 3001 • 

Le spione, con J.P. Beimondo 
« G 44 

AQUILA tTel 754.9311 
Chiusura estiva ^ 

ARENULA (Tel E53 360) 

. Antlaea, amante delia città se¬ 
polta, con A. Nazzari . SM 4 
ARIZONA '' 

Duello Infernale, con Rod Ca- 
I mcron A 4 


AURELIO (Via Bentivoglin) 

La cavalcata della vendetta 

A4 

AURORA (Tel 393 069) . 

La notte dcU’Innominato, con 
D. Harrison DR 4 

AVORIO del ‘ 755.416) 

Malesia magica DO 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Malesia magica DO ' 4 

capannelle 

Chiusura estiva 
CASSIO - 

Chiusura estiva 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn C 44 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 

La notte del demonio DR 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 
Quaranta pistole, con B. Sul- 
’ livan .. A 4 

CORALLO (Tel. 211.621) ’ 
Mafia alla sbarra - DR 4 
DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Un posto al sole, con M. Clift 

DR 44 

DELLE RONDINI 
Fiamme sulla costa dei barbari, 
con J. Wayne A 4 

OORIA dei 353.059) 

Baionette in canna A 4 

EDELWEISS (Tel 330.107) 
Eroi del doppio gioco, con M. 
(Jarotcnuto C 4 

ELDORADO 

Peccatori della foresta nera, 
con N. Tiller (VM 16) DR 4 
FARNESE (TeL 064 395) 

. Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

FARO (Tel 509 823) 

Briganti italiani, con V. Gas- 
sman A 4 

IRIS (Tel 865.536) 

. Diciottenni al sole, con Kathe¬ 
rine Spaak . C 4 

leocine 

Cinque seitimane in pallone, 
- con R. Burton .4 44 

MARCONI del. 240 796) 
Operazione mistero, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 

NASCE’ 

Rip'So ' 

NOVOCINE (TeL 588.235) 
Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Tragedia a Rio Grande, con J. 
Crhandicr DR 4 

ORIENTE 

Sissi c il Granduca, con Romy 
Schneider i S 4 

OTTAVIANO (Tel 858 039) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Dougla<t (VM 16) DR 444 
PALAZZO 

Riptiso ' ■ ' ' : 

PERLA 

Riposo. 

PLANETARIO (TeL 480 037) ^ 
(Chiusura estiva 
PLATINO Ilei 215314) ' 

La spada magica, con B. Rath- 
bonc A 4 

PRIMA PORTA 
Due umural per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

Anonima cocoltes, con Anita 
Ekbcrg - DR 4 

ROMA 

Lasciapassare per II morto 

G 4 

RUBINO (TeL 590 827) 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 

. Scotland Yard in ascolto, con 
S. Scsaciman O 4 

SILVER cine (TiborUno 111) 

Riposo 


SUL.TANO (P.za Clemente XI) 
L’invasione dei mostri verdi, 
con H. Kcel A 44 

TRIANON (TeL 780.302) 
Chiusura estiva -.1 

Sale parriicehiali 

ALESSANDRINO 

Riposo , . ; • ’ 

AVILA . ; 

Riposo 

BELLARMINO 

- Fra’- Diavolo, con Stantio e 

Olilo C 444 

BELLE ARTI 
Chiusura estiva 

COLOMBO 

Vacanze romane, con G. Peck 

■ 8 4 

C0LUMBU8 . 

Riposo * . 

CRISOGONO 
Riposo , . * 

DEGLI 8 CIPIONI 

- Appuntamento « Ischia, con 

A. Lualdi ' -84 

DON BOSCO 
Riposo ■ ■ • 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo • . • . J 

DUE-Macelli • 

' Chiusura estiva - . 

EUCLIDE : =. 

Chiusura estiva 
FARNESINA 
Riposo . 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposto ■ ■ • 

GUADALUPE 
■ Riposo 
LIBIA ;■ 

Riposo ' 

LIVORNO 
Chiusura estiva 
MEDAGLIE D'ORO 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva 

NOMENTANO (Via F. Redi) i 
Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA 
Riposo 
ORIONE ■ 

Kasim furia deU'Indiu A 4 
OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo . 

PAX - 

CHiiusura estiva 

PIO X 

Furia bianca, con C. Hcston 

-A 44 

QUIRITI 

n corazziere, con R. RascvI 

RADIO' ^ t 

Paimiro lupo crumiro D.4 44 
SALA PIEMONTE 
(Tiiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
TIZIANO 

Tre notti di Èva . 

, TRASTEVERE 

Riptiso 

TRIONFALE 

L’assedio delle 7 frecce, con 
W. Holden A 44 ! 

. VIRTUS . 

Riposo 


BOSTON 

- Malesia magica .. , \ DO 4 

CASTELLO 

per favore non toccate le pal- 
' line, con S. Me Quinn C 44 
COLOMBO , 

. Vacanze romane, con G. Pcck 

S -4 

COLUMBUS 5 : 

■ Riposo ■ . ■ ' 

CORALLO 

Mafia alia sbarra - DR 4 
DELLE GRAZIE 
Riposo ‘ 

DELLE PALME 

- Ponte verso il sole, con Caro! 

' Backer 8 4 

DELLE TERRAZZE 
- Una manciata d’odio, con Rod 
C:ameron A 4 

ESEDRA MODERNO 

■ Assassino col botto, con Nino 

Manfredi C. 4 

FELIX' ' 

Ivanhoe, con R. Taylor A 44 

LUCCIOLA 

• Sombrero, con V. Gassman 

..8 4 

MESSICO 

. La leggenda di Robin llood, 

• con E. Flynn A 4 

NUOVO 

11 mare, con F. Prcvost 

(VM J8) DR . 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Kasim furia dell’India A 4 




PARADISO , 
Improvvl.saniente l’estate scor¬ 
sa, con E. Ta.vior 

(VM 16) DR 44 

PLATINO ■ 

' La spada magica, con B. Rath- 

- bone A4 

PIO X 

Furia bianca, con C. Hcston 

A >♦ 

REGILLA 

Anonima cocottes, con ' Anita 
Ekbcrg DR 4 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA URBE 

- Riposo • ‘ 

TARANTO 

Dirami la verità, con S. Dee 
, . 8 4 

TIZIANO " 

' Le tre notti di Èva 
VIRTUS 

. Riposo 

LOCALI CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE AGIS-ENAL: Arma 
Paradiso, Ambra-Jovinrlli, Appio, 
Apollo, Arena Taranto, .Arici, Bo¬ 
logna, Brancaccio, centrale. Co¬ 
losseo, Corso. Cristallo, Delie Ter¬ 
razze, Esperia, Farnese, Garden. 
La Fenice, Nomentano, Nuovo 
Olimpia. Orione. Planetario, Pin¬ 
za, Prima Porla. Ritz. Sala Pie¬ 
monte, Saia Umberto. Salone 
Margherita. Traiano di Fiitmiri- 
no, Tiisculo. _ TEATRI: Ninfeo 
di Villa Giulia. Piccolo dì via 
Piacenza. Villa Aldobraiidiiii. 
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Arene 


AURORA 

’ I.a notte deirinnominaio, con 
D. Harrison DR 4 

8UCUEA 

Vacanze in Argentina, con E. 
Danieli . S 4 

BOCCELLA 

I rinnegali della frontiera 


Sarto di moda 

VIA - NOMENTAN.A, 31-33 

(a 20 metri da Porta Pia) 

* * 

C pruni* Il più elegante 
asaertimente esliv* nelle 
eanfezinni «nnw o giovinet¬ 
ti. 139 miiure. 

UdS-AMlU-NUlOnO 

N. B. — Questo è 11 negozio 
che (xiDsiglianM) «1 lettori. 


.jMkà 


I .éT - .iì. 


STOCCOLMA — Dopo venti anni cJi assenza, 
Viveca Lindford è tornata in questi giorni, 
accolta ; calorosamente, nella natia Svezia. 
L'attrice, che in questi due decenni ha lavo¬ 
rato ad Hollywood godendo di un periodo dì 
grande popolarità, si stabilirà a Stoccolma 
par un anno, recitando in teatri svedesi 
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r Unità / giovedì 1 agosto 1963 


PAG^ 11>/ sport 


MA8PE8 e BIAN- 
CHEttO i più quali¬ 
ficati ' candidati ■ alle 
maglie iridate nella 
velocità 



>: > 


I sante ; QAIARDONI' 
' potrebbe rivelarli lo 


avversario più- pe¬ 
ricoloso per Maspes 



FAGGIN è l'atleta 
cui affidiamo le no¬ 
stre speranze nèllMn- 
segulmento . pi^fea- 


sionistl 





A Rocour i pistards aprono il carosello iridato 








AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI . SOCIETÀ* L. SQ 


AD OPEBAI, impiegati, dipen¬ 
denti amministrazioni private, 
statali, parastatali, anticipiamo 
una-due annate paga, cessione 
quinto scòmputo 60-120 mesi. 
Scriveteci. FINANZIARIA - 
Piazza Italia, CORTALE (Ca¬ 
tanzaro). — 


4) AUTO . MOTO . CICLI L. 60 


AUTOMOBILI turismo, tra¬ 
sporto, familiari, multiple, au¬ 
tocarri mediopesanti, rimorchi, 
facilitazioni pennute, paga¬ 
mento, Dott. Brandini, Piazza 
Libertà - ■ Firenze- 


VABIl 


L. - 50 


Il Belgio non ha concesso i cvisti» 



<veto> 


/ 

contro h RDT 


L’U.C.I. e Rodoni non 
hanno nemmeno pro¬ 
testato in difesa dei 
tedeschi! 


Dal nostro inviato 


. : . ; . ; LIEGI. 31. 

Lo scandalo continua. Già: 
Liegi come Milano. Ai cam¬ 
pionati del mondo di ciclismo, 
per colpa della mancata con¬ 
cessione dei - visti d'ingresso, 
non possono partecipare i rou- 
tiers e i pistards della RDT. 
che giustamente lamentano la 
discriminazione e giustamente 
esigono dairUCI la protezione 
prevista dalle regole del CIO: 

*< Ogni atleta, d'ogni nazione, 
d’ognì razza, d'ogni religione 
c d'ogni ideologia ha il diritto 
di prendere parte a qualsiasi 
competizione, dovunque si 
svolga»». ■ ■ 

Niente. Non valgono le pro¬ 
teste. £ non valgono gli esempi. 
Sapete, no? pure la FISI, pure 
la FIDA si sono trovate di fron¬ 
te al problema. L’hanno risol¬ 
to. rispettando le tradizioni 
olimpiche, e le più elementari 
norme d'educazione politica e 
sportiva: hanno, cioè, annullato 
i campionati del mondo dello 
sci e della pallacanestro. In¬ 
vece, rUCI preferisce la ' più 
comoda. la più tranquilla solu¬ 
zione. £, con una dimostrazione 
di cinico disprezzo per le sue 
stesse gare, accetta che la mas¬ 
sima manifestazione dell'anno 
si svolga senza la partecipa¬ 
zione di corridori forti, di buo¬ 
na scuola. Tant’è. , ^ . 

E non ■ cambia, per il mo¬ 
mento. Non cambia, per il mo¬ 
mento, perchè il presidènte del- 
rUCI è quel signor Rodoni che, 
specialmente in Italia, ben co¬ 
nosciamo. . - 

Cosi, • il congresso di Liegi 
si è limitato a svolgere il suo 
magro odg. Abbiamo saputo 
che gli affari di cassa deH'UCI 
vanno male. E’ stato • Verou 
, Gastraete. U tesoriere, che l’ha 
detto. Egli ha insistito sull’ur¬ 
genza di far economie, e si è 
scagliato contro le federazioni 
che non sono in ordine con la 
cassa: « Se non pagano, verran¬ 
no escluse dalle corse. . Ca¬ 
pito? »». 1 . : '. ■ 

E’ questa la ragione per cui, 
alla vigilia, viene messa ' in 
forse la partecipazione della 
Spagna? poi, abbiamo ascoltato 
il rapporto corrente di Chesal. 
Il segretario ha comunicato i 
nomi dei commissari: Schutz 
(Germania dell'Ovest), Sch- 
mitz (Lussemburgo) e Wolf 
(Svizzera), per i dilettanti del 
la strada; Floch (Francia), Van 
Dorslaere (Belgio) Rolle (Ita 
lia), per i professionisti della 
strada; Chadelle (Francia), 
Concas (Italia) e Van Goolen 
(Belgio) per ì dilettanti e i 
professionisti della pista, più 
le donne.. • 



Tutte le nostre speranze poggiano nei velocisti 
(Maspes e Bianchetto) - NèlIMnseguimento e tra 
gli stnyrers gli azzurri hanno invece ; pochissime 
probnhilità - In crisi In scuola itaIiann 


^ ''fi. A- 




Dal nostro inviato 


Le prove degli stayers ver¬ 
ranno arbitrate da Linart 
(Belgio) e Paillard (Francia). 
Il giudice d’arrivo di Liegi. 
Hèrenalts e Renaix si chiama 
Wouters (Belgio). Anche qui, 
vane sono le proteste dei de¬ 
legati - dell’Unione Sovietica 
della Bulgaria, della Polonia, 
della Romania, della Cecoslo¬ 
vacchia: il circolo dei commis 
sari, degli arbitri e dei giudici 
è un circolo chiuso. - > . 


Naturalmente, il congresso 
ha approvato le decisioni del 
Consiglio, che ha assegnato i 
prossimi campionati del mondo 
alla Francia. Per le gare dei 
Toutiers (5 e 6 settembre) era 
no in concorrenza Reims e 
Sallanches: ed è Sallanches. ai 
piedi del Monte Bianco, che 
l’ha spuntata con una offerta 
che si aggirerebbe sui 100 mi¬ 
lioni di franchi. La giostra a 
tic-tac, per le squadre dei di¬ 
lettanti si disputerà ad Alber- 
tville: 3 settembre. E le gare 
dei pistards avranno luogo a 
Parigi, dall'8 al 13 settembre. 
Intanto, sappiamo che per i 
campionati del mondo del 1965 
cono in ballottaggio la Germa¬ 
nia deU’Ovest, ia Spagna e il 
Lussemburgo; ed è la prima 
la Germania deH'Ovest, che 
ha le maggiori probabilità d 
aggiudicarsi. - 

‘ E’ tutto? è tutto. Perchè con 
rUCI siamo all’immobilismo 
più deprimente, è vero che è 
allo studio una .riforma, una 
riorganizzazione del ciclismo, 
elaborata dalla fedcra:.ione di 
Francia. Ma. campa cavai. Non 
c’è tempo, per approfondire 
il progetto. Il tempo c’è per 
le feste, le gite, i banchetti. 
E. del resto, ecco la scusa: - n 
congresso non è abilitato a prò 
o regolamentari -, Se ne ripar- 
l«rà alla stagion dei fiori; a 
ivera, appunto. 


a. c. 




: Da ADORNI: si attende una bella prova dell’odiemo 
Giro ciclistico del Ticino. 


Anche Durante al Giro del Ticino 


(Mmh per 



oppio 



\ 


l. t : . ' 


Nostro servìzio 


, . -r . ' LUGANO, 31 

' Fiorenzo Marni sónbra final¬ 
mente tranquillo; domani, nei 
Giro del Ticino, InsiVane- a Bal- 
mamion. ZilioH, De Rosso;. Cri- 
biorì. Fontona, Adorni. Defliip-j 
pis. Poggiali c Mcalli, saranno' 
al c via » anche Taccone e Du¬ 
rante. 

I professionisti azzurri hanno 
compiuto la trasferta in biciclet¬ 
ta riducendo i 60 km. di distan¬ 
za esistenti per via terra ad una 
trentina, grazie all’attraversa¬ 
mento del Iago con il battello 
che li ha portati, a Menaggio. 
Quindi in bicicletta si sono di¬ 
retti verso Porlezza e la Val Sol- 
da. fino al confine svizzero. Tac_ 
cone, non sentendosi compieta- 
mente a posto e temendo cosi 
di dover fare una brutta figura 
avrebbe preferito sostituire i 
231 km. di corsa di demàni con 
un allenamento, ma Magni gli ha 
ricordato che la maggior prepa¬ 
razione è sempre quella che si 
ottiene correndo in gara. 

' Più tardi. Magni ha risolto an¬ 
che il « caso Durante >. rimuo¬ 
vendo l’ostacolo che impediva al 
trevigiano di schierarsi nella 
corsa elvetica. Come è noto, era¬ 
no stati i dirigenti della « Le¬ 
gnano » a consiliare al loro atle¬ 
ta di disertare la prova per non 
afTaticarsi troppo, comunque tut¬ 
to è stato appianato, anche per¬ 
chè lo stosso Durante si è dichia¬ 
rato prontissimo a correre. 

Naturalmente ogni cosa sareb. 
be filata liscia se Io stesso Ma¬ 
gni non avesse per primo sba- 

f ilato concedendo a Balmamion, 
illoli e Dcflllppis di disertare 
la competizione di Pescara. Ma- 
Strumolo • CinelU hanno 


creato in un certo senso figli e 
figliastri: da qui le polemiche. ■ 

Meno male che ora tutto è a 
posto. Intanto è certo che li gi¬ 
ro del Canton Ticino costituirà 
un valido banco di prova per 
gli azzurri. La corsa si disputerà 
su una distanza di 231 km. e 
avrà la sua conclusione su un 
circuito severo di una dozzina 
di chilometri da percorrere otto 
volte. Saranno al via un centi¬ 
naio di corridori fra i ciuali. 
Daems. Hoevenaers, Moresi, Gim- 
mi. Miirer e Alomar. contro i 
quali gli aBurri potranno misu¬ 
rare le loro forze. 

Dopo ia corsa elvetica. la pat¬ 
tuglia degli azzurri rientrerà al 
ritiro di Bellagio. dove riposerà 
la giornata di venerdì. 

Sabato gii azzurri raggiunge¬ 
ranno Vignola, dove domenica 
saranno impegnati in - un'altra 
gara di preparazione 


Franz Muller 


E' morto 


Ario Golkso 


Arto Gallese, vice presidente 
della Federazione della caccia è 
morto a Silvi Marina: la sua 
forte fibra ha dovuto cedere agli 
attacchi di una lunga malattia 
sopportata con granone forza di 
animo. Con Ario Gallese la cac¬ 
cia italiana perde uno del suol 
dirigenti più appassionati c com¬ 
battivi. Ai famigliari inviamo le 
nostre più sincere m commosse 
condoglianze. ; 


' • - , LIEGI, ‘ 31 

E’ cosi, c non cambia. Anzi. 
E' possibile che la situazione 
peggiori. La pista — in senso 
largo, completo: gare, atleti, 
ambiente — s’Ulumiua una vol¬ 
ta airanno, d'estate, in occa¬ 
sione dei campionati del mon¬ 
do, che sono l’unica rassegna 
completa di tutte le specialità. 
Una volta all’ùnno. Poco. Trop¬ 
po poco. Non basta per aver, 
alla vigilia delle corse dell’iri¬ 
de, ttn quadro completo delle 
varie .situazioni, organizzatine e 
tecniche, di uno sport dove si 
latta sul filo dei decimi di se¬ 
condo. La crisi, per i pistards, 
è lunga. E’ un’agonia? Ci rife¬ 
riamo — s’intende — al legni c 
ai cementi della vecchia Euro¬ 
pa, che non attraggono più le 
grandi, ' competenti folle, ca¬ 
paci di entusiasmarsi per una 
volata realizzata alla perfezio¬ 
ne, per un surplace imperioso, 
per un guizzo che sfiora il co¬ 
dice. . r 

Non c'è più passione. Non c’è 
più interesse. La decadenza è 
cominciata quando i pist.irds sì 
sono fatti la fama di maestri 
dell’imbroglio ' e del doping. 
Velocità, inseguimento e mez¬ 
zofondo hanno pochi clienti, nel 
complesso. In Germania piac¬ 
ciono ancora gli stayers.E i ma_ 
nagers del Belgio tengono in 
piedi la baracca lanciando, con 
i pistards. Van Looy e i routiers 
più famosi. Un po’ dappertutto 
resistono, invece, i personaggi 
delle A Sei Giorni nel rispet¬ 
to. forse, del dogma dello sport 
moderno,, ch'è, , specialmente, 
spettacolo. ■ • • , 

Cosi, nel piccolo mondo dei 
pistards si bine spesso una vita 
grama, tì'àngoscta. Si', passa, 
quasi in continuazione. Tarma 
sulla mola delle combines. E il 
doping si • sostituisce, forzata-) 
mente, alla bistecca. L’UCl? Sa, 
e non interviene. L’UVI? Tale 
la madre,<,tale la figtià. S’ari’an-I 
piano, qbbòstànza liéne, i 'più 
potenti-e i più celebri, al cui 
carro si legano gli scarsi e gli 
stanchi, i delusi e gli avviliti: 
tirano le .volate, .' impegnano, 
cercando di logorarli e danneg¬ 
giarli al massimo, i rivali del¬ 
l’uomo dal quale dipendono, e 
.s’adattano pure agli umili servi¬ 
zi. ■ Durono qualche • anno, e 
scompaiono. Il cerchio è stretto, 
robusto. E chi riesce a forzarlo, 
entra per ■ allacciare legami, 
amicizie anche pericolose. E’ 
questa una delle ragioni che 
ritardano , Vaffermazione degli 
atleti dei paesi dove lo sport 
non si estraneo dalla sua anti¬ 
ca, nobile funzione sociale e ri¬ 
creativa: l'Unione Sovietica, ap¬ 
punto, è un esempio. ' - 

Va, fin che va. Adesso, ve¬ 
diamo come potrebbe andare a 
'Liegi, dove domani comincia a 
muoversi la giostra dell’arco¬ 
baleno, ch’è l’annuale albero 
della cuccagna dei pistards. So¬ 
no in palio nove titoli, nove 
maglie, nove medaglie d’oro. E 
i campioni da spodestare .sono 
i seguenti: Maspes. velocità pro- 
fe.ssìonlsti: Bianchetto, velocità 
dilettanti: Savina, velocità fem¬ 
minile: Nijdam. inseguimento 
pro/essionisii: Jensen. inseguì-' 
mento dilettanti: Burton, in.se-l 
puimento femminile: Timoner.l 
mezzofondo professioni.sfi: Dej 
Loof. inseguimento dilettanti: 
Germania dell’Ovest, insegui-j 
menta dilettanti a squadre, 

Rocour, ah Rocour. Non sono 
lieti, per gli azzurri, gli ultimi 
ricordi sul cemenfaccio di Ro¬ 
cour. Tredici anni fa, molte 
sconfitte e una vittoria: Bevi¬ 
lacqua. nclTinseguimento pro¬ 
fessionisti. La notte del trion¬ 
fa, Bevilacqua aveva il fuoco 
dentro. Invitò i giornalisti al 
bar, per festeggiare la conqui¬ 
sta. e, fra il serio e il faceto, 
disse: - .Ifi raccomando, ragaz¬ 
zi non accendete • fiammiferi: 
altrimenti, saltiamo in aria tut¬ 
ti,.. A. E sei anni fa, idem. Cioè. 
Molte sconfitte, e una vittoria: 
Simonigh (spogliando il già ve¬ 
stito GandinL.,1, ‘ nell’insegni- 
mento dilettanti. E, comunque, 
sci anni fa, la maggior delu¬ 
sione ce la diede Maspes, fa¬ 
cendosi eliminare nelle fasi con¬ 
clusive del massimo torneo de¬ 
gli sprinters. S’impose Derksen. 

Interrotta la serie dei suc¬ 
cessi, il cui conto era arrivato 
a due, Maspes tardò un altro 
anno prima di riprendere lo 
slancio, e di portarsi a quota 
sei, al livello di Elengaard. in 
attesa di demolire il monumen¬ 
to del primato costruito da 
Scherens. Il primo colpo, il col¬ 
po del raggiungimento, Maspes 
vuole sferrarlo subito. E’ lui, 
infatti, il favorito: lui che più 
degli avversari, teme la pista. 
Al contrario, i lunghi, duri ret¬ 
tilìnei di Rocour piacciono a 
Gaiardoni. che dovrebbe risul¬ 
tare accompagnare Maspes nel¬ 
la finale. L’outsider è Sterckx. 
uno sprinter poderoso e violen¬ 
to, un fiammingo abituato a ga¬ 
reggiare, come si dice nel gergo, 
con il coltello sotto la maglia: 
Sterckx è pericoloso, in parti- 
coìar modo, nelle curve, che af¬ 
fronta sfidando le regole e la 
te.sta. Sterckx è una specié di 
De Baklcer vecchia maniera, 
Maspes non Taceva ancora ad¬ 
domesticato. 

Attenzione a Sterckx. dun¬ 
que. E attenzione a Trentin, che. 


battendo Bianchetto nel - Grand 
Prìx di Parigi, ha dimostrato di 
poter attentare al ' predominio 
della splendida e superba scuo¬ 
la azzurra dello sprint, illu.stra- 
fo. nel dopoguerra, dalla con¬ 
quista di dit-ci medaglie d’oro: 
Ghflla (194S. Aimsterdam); Sac¬ 
elli (19.51. Milano): Socchi (1952, 
Parigi): Morettini (1953, Zuri¬ 
go); Ogna (1955, Milano); Ga- 
sparella (195$, Parigi); Gaspa- 
rella (1959, Amsterdam): Gaiar¬ 
doni (I960, Lipsia): Bianchetto 
(1961, Zurigo): Bianchetto (’62, 
Milano). ' • . . 

La cacciata di Costa è stata 
un vero delitto. Re.sistono i ra¬ 
gazzi istruiti • dall’eccezionale 
talent-scout, lanciati dal tecnico 
competente, iniiumorato del me¬ 
stiere: Bianchetto e Damiano, 
cui ancora ' diamo fiducia, ri¬ 
mangono le espressioni più bel¬ 
le. Dietro, però, che c'è? Accade 
nella velocità ciò ch'è purtrop¬ 
po accaduto nelTinseguimento. 
per noi tabù da una mezza doz¬ 
zina d’anni. E l’ultima beffa ce 
Tha giuocata proprio Costa, che 
è andato a preparare t pistards 
dèlia Danimarca, e sulla pista 
di Milano, ha presentato il cam¬ 
pione del mondo deirinsegui- 
mento dilettanti: Jensen. • ,v-.. 

> £• chiara che il 4’58” di Ran¬ 
cati, nel torneo per il Campio¬ 
nato d’Italia non entusiasma. 
Cosi si deve prendere con le 
molle - il 5'02” di Scandelli. E 
del resto a Mannheim. in un 
recente confronto con la squa 
dra della Germania Ovest, il 
no.stro quartetto, capeggiato da 
Testa, ha ceduto: 4’41”4 - 4’44 
Dobbiamo già farci la - croce: 
seppellire le ambizioni. nelTin-, 
seguimento? La decadenza è sij 
cura. E Rocòvr decìderà se c’e 
la crisi, se Bergami, con i di-: 
iettanti, si deve disperare come 

. ' ' '”>■ 's 




Leoni, con t profes.sioni.sti. Sa¬ 
pete. ho? Per trovare il nume¬ 
ro due, da affiancare a Faggin 
il commissario dei pistards è 
.stalo costretto ad ■ organizzare 


una .sfilata, definita, con ur^ lam 
po di fantasia nera e d’iimori- 


.smo acido. - Iena delle promes- 
.se -. Difatti, c'erbno: Meco, Ven- 
tureili. Cerato, Tonoìi, Fornoni, 
Cositantino. E, allora, contiamo 
sulle altrui disgrazie. Rivière 
si è rovinato. Altig rinuncia. 
Nijdam porta i segni delia nota 
grave caduta. Resiste Post. E 
routsìder .si chiama Scrayen. 
che, ’ ad Anversa, nell’inverno, 
ha realizzato il miglior tempo 
indoor .sulla distanza dèi cin¬ 
que chilometri: 5'59”6/W. 

- Esatto. L’inseguimento è una 
specialità che asciuga. Tanta fa¬ 
tica, tanto sudore, tante soffe¬ 
renze e un pezzo di pane secco, 
quando il convento lo passa. Chi 
s’arrischia? Il campo si riduce, 
e il nostro liquida. Gli inse¬ 
guitori ■ s’apparentano con gli 
stayers. gli uomini neri del mez 
zofondo. che girano sulle piste 
come gli uomini della morte nel¬ 
le gabbie dei Luna Park. Co¬ 
niugano il verbo dell’intesa, e 
vanno alla maniera degli zìn¬ 
gari. Brava gente, gli stayers. 
Hanno un grande re: Timonèr 
E il piccolo? Vattelappesca. 


\ „.%?*** fr " . r ' 

' Domani è il giorno. La gio- 
stra dell’arcobaleno inizia, al 
mattino, con le prove di qualifi¬ 
cazione dell’inseguimento dilet¬ 
tanti e femminile, e riprende, la 
sera, con le prove di qualifica¬ 
zione e i repèchages della velo 
cità dilettanti. Nella notte, tn- 
flne. faranno rumore gli stayers, 
dilettanti e professionisti, impe¬ 
gnati nelle batterìe d’apertura 

Attilio Camoriano 


Giacomini vuole 13 milioni I 
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Per tentativi di corruzione 


Tre squadre 



MAGO egiziano fama mondiale, , 
premiato medaglia oro responii 
sbalorditivi Metapsicbica razio- * 
naie al servizio di ogni vostro 
desiderio. Cousiglls. orienta; 
amori. afTari, eotfereuze. Pigne- j, 
secca sessantatre. Napoli. . • 


7) 


OCCASIONI 


L. fO 


BRACCIALI • COLLANE - 
ANELLI • CATENINE . URO ' 
DlCIOTTOKARATl ' • lirecin- : 
quecentocinquantagrammo ' - ' 
SCHIAVONE .'Montebello. 88 > 
(480.310) - ROMA. . 


Il) LEZIONE COLLEGI L. 50 


dì tre punti ! 


Si tratta di Trapani, Olbia e Pro Vasto 


li 




La cancrena della corruzione 


liel calcio si è eatesa anche al¬ 
le divisioni minori; ieri infatti 
la Cómmiasione giudicante del¬ 
la Lega semiprofessionisti (che 
ha sede a Firenze) si è dovu¬ 
ta occupare di ben tre gravi 
tentativi di corruzione nei qua¬ 
li sono coinvolti il Trapani, 
rOlbia e il Pro Vasto (il pri¬ 
mo militante in serie C. gli al¬ 
tri due in serie D). ■ ' 

Ed in tutti e tre i casi i giu¬ 
dici hanno riscontrato la col¬ 
pevolezza degli imputati, sì che 
le squadre sono state penaliz¬ 
zate di tre punti ciascuna men¬ 
tre nene varie sono state com¬ 
minate a dirigenti e calciato¬ 
ri incriminati. • Ma vediamo i 
tre « casi >' nel dettaglio: , 

1) -Caso- Trapani, — La 
squadra siciliana è stata rico¬ 
nosciuta oggettivamente respon¬ 
sabile del tentativo di corruzio¬ 
ne operato da persona estra¬ 
nea alla società in occasione 
della partita Bisceglie-Potenza 
del 12 ■ maggio 1963. allorché 
vennero proposti premi in de¬ 
naro ai giocatori del Bisceglie 
se avessero battuto il Poten¬ 
za. rivale del Trapani nella 
lotta per la promozione. Il 
Trapani è 'stato penalizzato di 
tre punti: il' dirigente del Bi¬ 
sceglie Marino Monterisi è sta 
to squalificato per sei mesi per 
aver omesso di denunziare il 
tentativo di corruzione. 

2 «Caso* Olbia. — La squa 
dra sarda è stata accusata di 
responsabilità oggettiva per la 
promessa in denaro effettuata 
ai giocatori della Narnese per 
battere il Nuova Cisterna nella 
partita del 2 • giugno 1963. La 
promessa è stata fatta dal gìo 
calore deU’Olbia Conte, inca 
ricalo di ciò dal presidente 
della stessa squadra sarda Ma 
rio Sardo. Di conseguenza men¬ 
tre TOlbia è stata penalizzata 
di tre punti, il giocatore Conte 
è stato squalificato per due an¬ 
ni ed il presidente Sardo *per 
tre anni. Inoltre il presidente 
della Narnese Paolo Grassi 
stato squalificato per cinque 
mesi per illecito sportivo per 
aver offerto, ai propri giocato¬ 
ri premi superiori a quanto sta¬ 
bilito dalle tabelle federali e 
la Narnese è stata multata di 
100 mila lire per la responsa¬ 
bilità oeeettiva nell’ illecito 


sportivo commesso dal suo pre- 


CON VITTO GALILEI,, maschi¬ 
le, parificato. Media, ’ liceo 
scientifico, ragioneria. Sede le¬ 
gale esami. Possibilità ricupe¬ 
ro anni. Rette miti. Prepara¬ 
zione seria, assistenza familia- 
re. Sede meravigliosa. Laveno 
(Lago Maggiore) - Tel. 61.122, 
STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero. 20 - NAPOLI .• 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


sidente. ■ Evidentemente si ’ e 
riconoficiiito che la Narnese 
aveva accettato le proposte 
deirOlbìa. i 

3) - Caso - Pro Vasto. — E* 
il più complicato. Infatti il di¬ 
rìgente della società Smargias¬ 
si è stato riconosciuto respon¬ 
sabile di aver sollecitato dal 
Brindisi un premio ■ a favore 
della Pro Vasto se questa aves¬ 
se battuto la Maceratese (riva 
le del Brindisi) nell’incontro 
del 2 giugno 1963; per cui la 
Pro Vasto è stata penalizzata 
di tre punti mentre Smargias¬ 
si è stato squalificato per cin¬ 
que anni. . . , ; 

' Rimane da aggiungere che la 
penalizzazione sarà scontata da 
tutte e tre le società nel pros¬ 
simo campionato di apparte¬ 
nenza e rimane da esprimere 
lo sbigottimento per la corru¬ 
zione dilagante nel mondo del 
calcio fino nelle divisioni mi¬ 
nori. E’ questa ovviamente una 
diretta conseguenza dell’andaz¬ 
zo stabilitosi ne] foot-ball ita¬ 
liano a causa dell’affarismo e 
degli interessi extrasportivi. Le 
punizioni- inflitte v dalla Lega 
semìprofessìonisti non baste¬ 
ranno qiiindi a eliminare gli 


studio medico pet la cura delle 
< sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pretnatrlmoriali. DotL P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - Scala si- 
nistrs • plano secondo - Int. 4,. 
Orario 9-12. 16-18 « per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerlg- ; 
glo e t festivi Fuori orarlo, nel. 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 no (Aut, Com. 
Roma 1601» del 25 ottobre 1956) . 
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v.ROMAQNA 


NON HA SUCCURSALI 


UNICA SEDE' 


•TELEFONO - 15 LINEE 


4696 


scandali; per ciò ci vuole una UNICA CONVENZIONATA 
opera di moralizzazione ben ^ON GLI ENTI MILITAR^ 
più profonda e più vasta. '- 


Editori Riuniti 


• a ^ 


novità 



Hannover: 


gli USA 


in vantaggio 


Lorenz* vnele veraasente 
« bruciare > 1 tempi della pre¬ 
parazione: ieri Infatti ha fallG 
dispaiare ben dae parlitelle 
ai soei ragazzi, ana al nwt- 
tino e nna al pomeriggla. 

Si è franato è vera di dae 
semplici galappi «seiagllma- 
scoli > (dei)a darata di circa 
an’era Tana) ma resta il fat¬ 
ta che le altre sqaadre andate 
in ritira prima della .Ijmì# 
sana aneara alla fase degli 
esercizi atletici. . 

E’ evidente danqae che La- 
rema cerea di sappllre alle 
dendcnie' tecniche can ana 
« partenza razzo > della sqaa- 
dra per accamalare piA pan- 
ti passibile, favorita nei aaal 
piani dalle condizioni di far- 


ma veramente aarprendenti 
nelle qaali si travana i bian- 
caazznrri. . 

Da registrare pai che nel 
ritira di Grattaferrsta regna 
nn pa’ d) • maretta > per gli 
ingaggi: Giacamini - infatti 
chiede addirittnra 13 milioni 
mentre gli altri vagliano al¬ 
meno il doppio di qnanta han¬ 
no ovata l’anno aearaa. - 

Aggianta che Farlas (n Ra¬ 
ma caaK tnrista) non si è ag¬ 
gregato alla comitiva In qnan- 
ta la l,azia non vnale ■ gra¬ 
ne » can la Lega, 'patslama 
fare ponto per aggi. 

Nella foto in alto: i laziali al 
lavora a Grattaferrata gnidati 
da • capitan B Cel (il primo 
a destra) .. 


HANNOVER, 31 

Pur avendo Integrato la pro¬ 
pria rappresentativa con ele¬ 
menti della ILD.T. gli atleti te¬ 
deschi non SODO riasciti a tener 
testa agli americani nella pri¬ 
ma giornata del meeting: cosi 
gli USA sono in netto vantaggio. 

Le gare odierne in effetti han¬ 
no registrato nna schiacciante 
snperlorttà degli americani' che 
si sono aggiadicati I Ut ostacoli 
(con Jones), 1 4t# m. (eoo Carr), 
I itt m. (con Hayes), l’asu (con 
Pennel). il disco (con Hnmph- 
reys), gli Mt m. (con CHara), 
il lungo (con Boston) e infine la 
staffetta. 

I tedeschi dal canto loro han¬ 
no vinto dne sole gare, il mar¬ 
tello (con Fahsl) e i 5ttt metri 
(con Norpoth). 

Da sottolineare ^che runico ri¬ 
saltato tecnico di rilievo è li 45”4 
di Carr sai 4tt m. (miglior tem¬ 
po stagionale dell'anno). 


enciclopedia 

tascabile 



Dina Bértoni Jovine 

Ii’alienazione dell’infanzifB 


pp. 208 h. 900 


La più completa documenta 2 ione sul lavoro 
minorile nella società moderna, elaborata 
da una nota studiosa di pedagogia. 


Vittoria Olivetti 

Demografia e controllo 
delle nascite 


pp. 20? 900 


Un rapido e preciso quadro del pròblems 
in tutti i suoi aspetti: storici, sociali 
politici e religiosi 


Il dettaglio tecnico 


Uà OSTACOLI: 1) Jones (USA) 
la-ff; 2) Undgren (USA) 14”!; 
3) Wllllmczek (Ger.) 14”3; 4) 
Pensberger (Ger.) 14”6. 

4M METRI: 1) Carr (USA) 
45'*4; 2) Kinder (Ger.) 4e”2; 3) 
Saddler (USA) 4r’g: 4) Reske. 
(Ger.) 47”3. 

IM METRI: ■ I) Hayes (USA) 
liT: 2) Hehaaf (Ger.) ir’3; 3) 
Camper (Ger.) ir'4; 4) Moon 
(USA) («"S. 

ASTA; I) Pennell ' (USA) me¬ 
tri 5.M; 2) Uelses (USA) 4.M; 
3) Mnehrilig (Ger.) 4.4«; 4) Leh- 
nertr (Ger.) 4.M. 

5M* METRI: 1) Norpotli (Ger.) 
14'*4’’2; 2) Knbicki (Germania) 
I4’M"6; 3) Mccardie (USA) 

14’t7”S; 4) Zwoiak (USA) I4’2S"4. 

DISCO: I) Hamphreys (USA) 
m. 5«,7g; 2) Weill (USA) W.M; 
3) RHmen (RDT) 5543; 4) Ur- 
bach (RDT) 51.S4. 

•M METRI: I) O-Rara (USA) 
rgri; f) Dmree (D8A)‘l’4»T; 
3) Kmeger (RDT) I’5r’; 4) Bat- 
ke (RDT) r5«”«. 

STAFFETTA 4xIM : I) USA 
(Jones, Moon. Drayton, Hayes) 
39’T; 2) • Germania (Ulonska, 

Gamper, Enderlein, nebanO 

LUNGO: 1) Boston (USA) me¬ 
tri 7.52: 2) Hom (USA) 745; 
3) Klein (Genn.) 7,tl; 4) Freund 
(Germ.) 7,23. 

MARTELLO: 1) Fabsl (Germ.) 
m. 55,45; 2) Walff (Gena.) 54,57; 
3) Prenn (USA) 5f,43; 4) Rum- 
phreys (USA) m. 54,44. ' 


Francis Newton 

n mondo del jazz 


Traduzione di Mario Cartoni 
pp. 350 L. 1.000 


Uno dei migliori libri sull’argomento che 
sia mai stato pubblicato (News Chronielo) 


Earl D. Hanson ^ 

La teoria di Darwin 


Traduzione di Elmesto Capanna 
pp. m L. 900 

La teorìa della selezione naturale esposta 
in forma divulgativa da un esperto biologo 
americano . , ' '. . , . 
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A Dachau, il presidente delia Repubblica 
ha esaltato la « definitiva riconcilia¬ 
zione » con la Germania 


Dal nottro inviato mie •tedesca è statajnserita : 

in questo quadro. E diffici- ^ 
. - • BONN 31. ' cogliere nelle parole i 

Il Pi'esidente della Repub- pi’onuncìate da Segni un pa- 
blica Segni è giunto starna- rullalo con gli analoghi di¬ 
ne a Monaco di Baviera, pri- sporsi pronunciati dal Pre¬ 
ma tappa del suo viaggio in .bidente ■ francese allorcne 
Germania. Ben pochi dubbi venne m Germania a signifi- 
rimangono, oggi, soprattutto quella «storica riconci- 
alla luce delle indiscrezioni liu^-ipup * su cui doveva ba- 
ufficiose e dei commenti de- futuro patto franco- 

gli organi più responsabili e tedesco. « Qii^ta cerimonia 
meglio informati di Bonn, ~ ha detto Segni dinanzi 
che la visita di Segni nella tetre baracche ove mo- 
Repubblica federale abbia giorno per giorno mi- 

uno scopo politico ben pre- |j>uia di innocenti eh tutta 
ciso e tende ad impegnare Europa e migliaia di nostri 

più strettamente l’Italia e la ~ ® 

sua politica estera nella vi- fiiuhvo -^di nconcihazione >. 
sione delPatlantismo che si * Dimentichiamo • il passato 


ha presso la Cancelleria del- aggiunto poco dopo — 

fi - _ - A *•% .«nnnrl 1 #> vw «»Ak«Cn il 


la Germania occidentale. • 
La cerimonia della inaugu- 


e procediamo uniti verso il 
futuro... L’Italia e la Germa- 


razione della cappella votiva nia occidentale possono e 
aUa memoria degli italiani debbono fare molto insieme 

caduti neU’ex-campo di ster- >t * i n j * 

minio di Dachau, con la qua- * p rimasto della dot- 

le il Presidente della Repub- nazista che decise di 

blica ha dato l’avvio alla sua sterminare coloro che si op- 
visita neUa Repubblica fede- Ponevano alla dittatura 

ha anche detto Segni — il 
• che riprova che gli ideali di 

coloro che perirono a Da- 
’ chau ed in altri campi di 

■w-T ' ' ■ » concentramento alla fine 

Un grembo hanno trionfato» 

O Parole di circostanza, per 

■ i - V . ' ora, ma che nel contesto dei 

^ • ‘ propositi che vengono attri- 
'UneOr ..'. buiti.al Presidente italiano, 

acquistano un significato po- 
■ litico' ben preciso. Tutti i 

• giornali federali infatti met- 

tono in rilievo che il viaggio 
\ ! di Segni, pianificato con il 
i solo scopo di inau^rare la 
aquila è rimasto della dot- cappella votiva di Dachau 
trina nazista che decise di nel quadro di una « campa- 
sterminare coloro che si op- gna di amicizia da intensifi- 
ponevano alla dittatura... »: care per eliminare gli sere- 
queste parole sono stote prò- zi e i sospetti esistenti tra 
nnneiate da Segni, ieri, du- italiani e tedeschi > ha as- 
rante la sua visita al còlle sunto un carattere eminen- 
che domina Dachau. sul temente politico per espres- 
i fifui Win- sa volontà del Presidente ita- 



Liberato ieri sera l'ex presidente Frondizi 


stanno accompagnando la na- no c sperino i nostri avver- 
scita della «mozione» ^o del- sari», V , > 

le «mozioni») finali del Con- ««1’* 

sigilo, i Scopo immediato di INTERVENTO DI COLOMBO 

A ■ interventi minori, ha 

nnW'a n'^nnan^ parlalo anche Colombo, che ha 
^- ì pronuiiciato. UH discorso di 
»n..^^”a’iia* Tfaiirn ortodossia dorotoa, ap- 

P®”“ sfumata nel tono dalla 
A fh ”fnrmiifa 7 ^n’ Contingenza del duro attacco 

cf' funfanìano. ■ Egli in ^ sostanza 

!!nu ^«Tpru^iur! ^p!-?inni* rtl ha rivendicato la giustezza di 

'^^B^nufra^^ php *Vànnn*^^pann^^ seguita. 

à Rafp^^"n”a ^pnaf sottoUncato «il cedimen- 

ra!l?n^*r^ni^n^«waìnptUn^'i ^ i® ^^**3 tcnsionc anti-comu- 
Smavann ÌpH «i^ta ». Criticando che al co- 
alp^n?*!fn*llavnp^° niip! tnUnismO SÌ Sia OppOSta « UttH 

^lati visionc csclusivamcnte ccono- 
lVà^fani1mpn^»p^‘’^rppnnpr'fl^^^^ mìcìstìca » (attribuita a Fan- 

fnon^ s? ?a a aliali prezL) P*“ distende 

p Hi la ' situazìone intcmazionale, 

sciare 5Jlo l’ex ha leorUzalo Colombo, taolo 

Consiglio. • ciò, ovviamente, pih chiaro deve divenire l anti- 

. ’ .. . . pnmiiniBiTin Hol ppntrn-sinisfra 


‘v - BUENOS AIRES, 31. dell' atteggiamento di tron- to di divisione sulle scelte ‘ .“Va 51 psir dpvfinn 
Domattina (tarda - serata dizi. ’ fondamentali in atto nella DC, S Vù cora^^^^^ 

di oggi, ora locale) il colle- L’ex presidente, come si ri- avrebbe l’unico effetto di in- determinazione ? ooiche ban¬ 
gio elettorale nazionale ai- corderà, venne deposto a se- debohre l’opposizione alla m- Hj.o^i,n?smo « non nuò esse- 
gentino procederà alla nomi- guito di una delle tante sol- voluziqne « dorotea » del cen- j.^,. declaratoria ma una 

Ila del nuovo presidente, in levazioni militari il 29 marzo P paduoità^^e^^sle^ corresponsabilità che rafforzi 

osservanza ai risultati delle 1962. Arrestato alla Casa Rq- ^^..^^iziMale caducità l sto l'autonomia del PSl ». Si trat- 
ultime elezioni generali eia- sada egli venne condotto pri- nlita (rimpro\erata, a suo . j. nrecisato di «un 
borali dal collegio stesso, ma ^n un’isola sull’estuario ^a Nenni).d^ asWtto diriSe hi àrdine 

Non si sa ancora quale sara del Rio de la Piata e succes- e cosidette ^ alla possibilità di un accordo ». 

la scelta della commissione, sivamente • obbligato a resi- ta Poh**^ ’ Parlando del 28 aprile, Co¬ 
ma si ritiene che essa cadrà denza coatta. «iorn^f 1 . rli Yerf 1 dun respinto la tesi fan- 

siil scssantadiienne candida- _ ^oiornaia qi icr , e uun r : dell’insuccesso dovuto 


lo radicale Arturo Illia. 

Mentre erano in corso gli 
.scrutini è stata annunciata 
la liberazione dell’ex Pre¬ 
sidente Arturo Frondizi dal 
domicilio ' coatto • cui ven¬ 
ne costretto un anno e mez¬ 
zo fa. La disposizione in ba- 
.se alla quale Frondizi venne 
arrestalo e posto in residenza 
sorvegliata è infatti da consi¬ 
derarsi decaduta nel momen. 
to stesso in cui un nuovo pre¬ 
sidente costituzionale, nomi¬ 
nato cioè in base a una con¬ 
sultazione elettorale, viene 
elevato alla suprema carica. 


Bruxelles 


gruppi di «sinistra, della DC. , ’ r „ 

La giornata di ieri, è diin- {.o^.ho ha respinto la tesi fan- 

que trascorsa oltre che in di- Lf 
scorsi anche in trattative. I . * S^'P? 


cnnraì nnrho in Irillilive I ui in-iiu- uun o 

fanfaniani, riunitisi, hanno ap- fin’^flpmDKp^cnpo 'p'^iinllafc 
provato il loro documento, che ‘ 

1i€» Tirti cr\tfnnnctn n TcIIG »• ColOlTìbo bfl pOÌ (llfCSO 


Proposto un 
programma 
economico 


Forlani ha poi sottoposto a 
Moro. Il documento (che po- 


gli accordi della Camìlluccia, 


t;r ess;re preseiiTatr^ 
non in forma dì « mozione ») 
contiene cinque richieste pre- 

cise: 1) Appello pubblico del- a^ * 

la DC ai quattro partiti del addirittura aggiunto, è « sui 

centro sinistra per una mag- 
gioranza organica, entro il 10 

novembre. 2) Creazione di P‘u restrittivo, per e\a- 

iina « commissione dei sei », ‘ 

p^esieduta da Moro, per sten- p? ® V di 

dere un programma del par- a r \ ’nhn 

binilo Malfa — n.d.r.) un tono che 


DACHAU — Segni accende la fiamma votiva nella cappella del sacrario 
memoria delie vittime della ferocia nazista ' (Telefoto Italia-; 


ancor 

fecondo 


a ÌSIulla è rimasto della dot 


ponevano ' alla dittatura... u* 
queste parole sono state pro¬ 
nunciate da Segni, ieri, du- 


Pechino 


Seul 


Scambio di Temo giorno 


noto 




quale è stata eretta una cap- s® ''O* 
pelta votiva in memoria dei 
trenlottomila italiani uccisi 
dal nazismo in uno dei più 
famosi campi . di sterminio Welt 
hitleriani. Priveranno oggi nianil 
i giornali di Bonn che fi- Q^>6lh 
nalmente è venuto, da parte S^ran 
ufficiale italiana, un alto ri- C^Jigi 
conoscimento e alla ^ riuova 
realtà tedesca . occidentale e, 
ma questa non basterà dav- * 
vero a provare che la Ger- . 
mania di Bonn si è liberata 
dal nazismo. - Proverà anzi 
che la visita del presidente 
italiano Segni in Germania P 
occidentale è un avvenimen- P- 
to di cui gli italiani non pojijj, 
possono compiacersi, sia per 
il carattere di « visita di a- 
micizia », che iifficialmenie j-pn..» 

Bonn le ha attribuito, sia 

* •• _ . • • s^ir^? , 

per II momento in cui essa |jg ^ 

è avvenuta. '■ '■ ■ ^ _gj ^ 

iVon è infatti con la co- g. 
struzione di un monumento 
olla memoria degli italiani guagj 
assassinati a Dachau 1 che ^ 
Bonn si può guadagnare la ^ 

patente di « estranea al na- 
zìsmo n: se non cambiano Bonn 
tante altre cose, il. gesto, nmnc 
piuttosto che elevare una do- ca ai 


Indio o Ci 


« Il punto ' centrale» della H h - i 

visita — scrìve oggi - Die 

Welt — sono non tanto* le * . . 

manifestazioni^di Dachau e •' - V-; • 

quelle che venerdì si svol- ,. V, nuova DELHI, 31. ' | 
geranno a Colonia con gli si è .appreso oggi che fra..i 

emigrati italiani, bensì 1 col- vemi dL Nuovi Delhi e di' 

loqui a quattr’occhi che Se- Pechino si è avuto uno scam- 
gni ' avrà con - Adenauer >. uin di note a proposito deUà 
« Dal punto di vista politico situazione sulla frontiera fra 
tedesco — aggiunge da par- ì due Paesi. Un pórtàVoce 'dèi 
te sua - la paragovemativa ministero -dégli Esteri indiano 
General Anzeiger — eSso ha ha dichiarato che Nuova Delhi 
assunto un’importanza im- "ha comunicato alla. Cina ‘le 
prevista e che non può non nostre preoccupazioni in se-- 
provocai grande soddixt^ 

zione a Bonn. L obiettivo ^ ra -. Il portavóce ha dichiarar 


Irak 


.. NoRózìafi^ ; 
per una tregua 
con i curdi? 


di srantri 

in Co 


■ SEÙL,. .31* i morti nelle serie di scontri 

Un nuovo^scohtro si è ve- verificatisi lunedì mattina», 
rificato . oggi, in prossimità Si afferma poi che gli inci- 
della linea dì demarcazione denti « furono provocati da 
fra la Corea settentrionale e un’imboscata tesa da una 
la Corea meridionale. Anche pattuglia della Corea set- 
oggi là nòtizià è stata diffu- tentriqnale contro una jeep 
sa da fonti statunitensi:- il statunitense ». Come si ri¬ 
generale americano 'Charles corderà il comando nord-co- 
Pershing Brown ha dichia- reano aveva affermato lune¬ 
rato che reparti . USA di di sera che l’attacco era sta- 
stànza lungo la linea'armi- to invece causato da conti-- 
stiziale hannq' avuto, uno nue infiltrazioni di elementi 


gio) per approfondire poi al- re ;la rottura della maggio- fesi dorotec in un attacco ad- 
cune questioni; armonizzazione ranza di Napoli. - -- dirittura violento ai propositi 

fra servizi ' sociali e sviluppo Dorotei e morotei riunitisi fanfaniani. « di rompere la 
economico (ospedali, istituzio- all’ora di. cena hanno deciso maggioranza di Napoli senza 
”ò Sbanco‘^e®strSl?)f*svS c*’® fanfaniano era un chiare motivazioni politiche ». 

po della ricerca scientifica: aree ^ proprio «ultimatum», rrii| Al DlRATTlTn 
sottosviluppate. inaccettabile soprattutto per- CV-ni ML UIDAIIIIU L’urto 

La Germania sarebbe però ché veniva dopo l’aggressivo provocato al Consiglio nazio- 
contraria anche a queste forme discorso dì Fanfani. ; naie dal discorso di Fanfani. 

d 5S®Se?lizf stSa‘'Ro- ^ disposti ha ; naturalmente creato fer- 

bér? mSS niusSdo il a una sola concessione: Vado- mento negli ambienti politici 
memorandum della CEE si è proporzionale. Va del centro-sinistra, che si so- 

dichiarato tuttavia ottimista ed subito aggiunto però che essi no sentiti, in una certa mlsu- 
ha ■: prospettato un possibile accettano soltanto la propor- ra, scavalcati dall’iniziativa 
coordinamento anche fra Eu^ zinnale con « panaebage > (un dell’ex presidente del Consi- 
ropa. Inghilterra e USA. Una espediente ! tecnico per cui è glìo. I più risentiti ovvìa- 
nofizià. tuttavia, ha riportato possibile, ad esempio, votare mente sono annarsi ’i social- 

iIrKnSS Ìi?Ld?à^?eS nÌ^VatS?adSderreSL 

fe sulle esportSioni ^di polla^- f° candidati del- trasparentemente da Fanfani 
me USA in Germania, il go- dorotea nella scheda), come coautori, insieme ai do- 

yemo nordamericano varerà f/Uora il sistema maggiorità- rotei, del siluramento delle 
immediati rappresaglie. . rio veniva anche esso appli- iniziative del suo governo. 6a- 
' ' • ' - • cato con il « panachage »: sen- ragat ha definito il discorso 

.... .. - ^ . za cambiare la tecnica, il mu- c duro e pericoloso ». Tanassi 

IIQ. lamento del sistema elettorale ha parlato di un «cattivo ser- 

: U9M diverrebbe perciò del tutto ir- vizio a Nenni » avendo posto 

--- . rilevante politicamente. I fan- il psi nella condizione di « do- 

_ • • faniani l’hanno capito e, a dif* ver alzare il prezzo». 

UlinOStraZIOIII fetenza dei « basisti » e dei sin- - Nel PSI, tranne i commenti 
^ . dacalisti, non sembrano dispo- piuttosto ambigui delI’Aranti/, 

6 aiTBSti contrattare la loro oppo- non si sono avute prese di 

ì'.'. ^ sizione con questo «tozzo di posizione precise. ' Soltanto 

nop . Ili fiiiAcliiiiib pane »_ ^oporzionalisticq_ dei Santi ha voluto rettificare il 

dorotei. Pare in effetti difficile gìudiUo positivo dato sostan- 

giunti zialmente dairAtaiUif sulla 
razziali ; e malgrado ronesto tenta- relazione di Aloro, affermando 

.>..;;new YORK, 31Fori ani di • «salvare » che «il segretario d.c. ha ri- 
'Si sono ' svolte ieri in nu- Moro — 1 fanfaniani possano proposto il centro-sinistra del- 


zione a Bonn. Lobiettivo portavoce ha dichiara; - . ■' 31 - stiziale hannq. avuto, uno mie inniirazioni oi eiemenu 4 , YORK 31t>vo di Forlani di « salvare » che « il segretVrià d.c. ha ri- 

continua il giornale — e jg che fino ad.ora non vi sono Si,apprende da - fónte dfelq: scontro a fuoco < per il terzo del Sud e americani a nord -g. svolte ieri in nu- Moro — i fanfaniani possano proposto il centro-sinistra del- 

chiaro: stabilire una maggio- state violazióni di confine è^d maticà ^araba a landra c giorno consecutivo» con della linea di demarimziwe. località degli Stati convergere su una mozione jg Camìlluccia già respinto dal 

re comunanza tra la Bundes- ha smentito le notizie di uria 1*5^ elementi armati < della Co- di lunedi due uniti nuove dimostrazioni con- unica. Ieri, intanto, al termine CC del PSI Inoltre molto mal 

repubhk e l’Italia, interes- agenzia di infonnazione-secon-cqminciate^^^ del Nord ». . soldati USA vennero uccisi tro la segregazione "razziale, della seduta notturna, i sinda- destramente U segretario dell^^^ 

sare più che in passato l’Ita- do la quale truppe cinesi sa| Secondo un comunicato e un terzo gravemente feri- a Clarksdale, nel Mississippi, calisti hanno presentato la lo- ttifain 

lia agli sforzi comuni euro- rebbero entrate- in .territorio ^ ^ - comando dell’ONU, to. Secondo un altro comu- 52 negri tra i quali-il presi- rimozione presentato la io- DC "a d, 

pei e atlantici». . indiano. Egli^ ha poi • aggiunto t « complessivamente quattro nicalo emesso dal comando dente dell’Associazione nazio- responsabilità del 

guaggio. Negli stessi termini "Tel coXe^ad oSr^ rìdenti che per tutta la gior- dell’inrìdenle di lunedi sa- Aaron H^en^. sono sUU |a sensawone sollevata dal d^ 

si è sempre parlato anche " enti aZatf- due parti ed eventualmente nata di martedì si sono sus- rebbe stato già «liquidato», JJ, scorso di Fanfani, ieri Zac- « intpHerabilr^e *0^» • » 

del trattato franco-tedesco e indiani lì®”® ?nNn"h°''^ comando del- preventiva autorizzazione. mento d? uni parte degli ! au- 

dei -rapporti tra Parigi e della Difesa-ha tenuto unà se- ii nea d* demarcazione fra le I ONU che — secondo quanto _“P® mediatore e A “ “ 

Bonn. « E’ nell'interesse co- rie di riunioni con i capi di qtar SnofeLmaS» ouMte due Coree *. Dice ancora il risulta — la missione dei fT"' distensivo (sembra anche per nienn^de”!? Accordi 

mune dell’Europa — specifi- to maggiore per. esaminare là conversazioni dal ministro comunicato che «un soldato nordcoreani'-«sarebbe stata l|I.4»lO ALICATA suggerimento di taluni « fan- d - 

ca quindi la Generai Anzei-situazione.-mentre il mibist^q delia Difesa ’e dal ministro americano e un poliziotto quella di effettuare operazio- Direttore ’•ò mira ^«"«nioTfnfrt fi/Mnró 

ger - che, attraverso uno dlirlnt?S>“ ; : della cSrea dd Sud sono ni di guerrielia nelli Corea UOTOI ITOIO* ni ha raltaceo di 


verosa pietra di omaggio ai ger _ che, attraverso uno degli Esteri, dal canto suo. fi.è dell'Interno.. ‘ 
nostri morti a Dachau, po- stretto contatto tra Bonn e SPJ^'dtato con Primo mim .^;.i 


Irebbe significare soltanto 
porre una -pietra su quei 
morti, dimenticarli. ■ ' • ' - 

JT infatti la realtà, realtà 
di quei giorni, che parla. A 


wAmà lo io fo stro dell Assàm (Io Stato india- 

Roma, le forre in Italia fe- confina .con la CiriaV. 

dell alla N.ATO vengano raf- Accanto a tiitta questa atti¬ 
forzate, impedendo così che vita occorre-però.segnalare .per 
un’apertura a sinistra abbia dovere di croriaca che fra gli 
un giorno conseguenze di po- osservatori e anche .in _ alcuni 
«., 1 : . 1 ., ambienti nnlitici indiani si'nota 


Spagna 


Berlino. Feltra settimana, la litica estera tali da indebo- ambienti politici indiani si'nota 
continuità del nazismo in lire il fianco meridionale un cerio scetticismo a proposiio 
troppi settori della vita di europeo» ' drìla reale -.mminenza duna yi- 

i . , presa.-del .conflitto sulle fron- 

Borm e stata documentata in Segni dunque, secondo la t;ere himalayane. -Si sottolinea 

modo schiacciante. ÌSe han- stampa meglio informata di fra r.altro che'si avvicina la rià- 
no preso atto anche gli os- Bonn>e più vicina ai circoli pertura del parlamento indiano 
servatori americani, franca- governativi, dovrebbe molto davanti al quale il governo di 
si. belgi, inglesi, italiani al probabilmente venire qui Nehru ri troverà prqbabilmen- 
processo contro Giobbe, per gettare a.ssieme ad Ade- ?" diRicol^ per il mricon- 
b^cio destro di Adenaiier nauer le basi di una specie ‘p^r "a sua poffiica‘fi.We ?pSr 
aìiesso, « at tempt^dt Ht* di triplice allesnzd franco- ì numcros: problemi che e^so 
tler — consulente giurìdico tedésco-italiana e fare del- non ha ancora avviato a' soiii- 
del nazismo per la stesura l’Italia l’appendice merìdio- zione. per non parlare delle re- 
éelle leggi razziste, ih buse naie di quel blocco reazio- pressioni contro i movimenti aii- 
r.lle quali anche migliaia di nario che il patto franco-te- tonomistici. In questa situazio- 

iialiani (con i sei milioni desco rappresenta nel centro ieri un agenzia oc- 

j. . cidentale. la diffusione di un 

di ebrei di tutto »/ mondo) dell Europa. ^ . certo allarmismo può fare buon 

furono assassinati. Sono begni e arnvato a Mona- gioco a Nehni ber risvesliare 


* -b 4 ' e 


del Sud ». Óltre ad ‘ essere 
armati di mitra .« essi- sa¬ 
rebbero stati muniti dì mac¬ 
chine fotografiche, di radio 
da campo a transistor e di 
denaro siidcoreano ». 


adesso, e — ni tempi di Hi- di triplice alle: 
tler — compiente gturidico tedésco-italiana 
del nazismo per la ste.sum l’Italia l’append 
delle leggi razziste, ih base naie di quel bl 
elle quali anche migliaia dì nario che il pat 
italiani (con i sei milioni desco rappresen 
di ebrei di tutto il mondo) deU’Eiiropa. 
furono nssn.ssìnatì. Sono Segni è arriv 
realtà di questi giorni gli co nella tarda n 
studi rinnovati. _da parte an- compagnato dal 


; VoM o»i. 

^'• ' ' . ' . •' • j ' - - 

siwznrf IO ^ ■* SZ?" 

I mìmìIù odortori dellt AsIoHe siMO in Svinerà 

• . i ■ i, , ' • " i. 1 ' ■ BERN.V 31 

« MiCeSIIIIO giomo ai lotta ^ W ponz a federale elvct.ca 

- ; ^ ® - - . , ha aperto un.T caccia a que: 

' , ■ ‘ • lavoratori italiani immigrai; 

OVIEDO. 31 .'1 popolazione e che ha Kappog- che durante la .campa.gng elet- 


cidentale. la diffusione di un 
certo allarmismo.può fare buon 


che di personalità della Ger¬ 
mania di Adenauer, ' sulla 
presenza del turpe stuolo di 
magistrati e poliziotti nazi¬ 
sti nelFapparato della Re¬ 
pubblica federale. Studi an¬ 
cora più approfonditi ■ con¬ 
sentono inoltre di affermare 
che la base economica i* po¬ 
litica .su rni il .nazismo fiorì 
è ancora intatta. « Il grembo 
che partorì il nazismo è an¬ 
cora fecondo ». ammonirà il 
drammaturgo tedesco Bcrtnld 
Brecht. E lo è proprio nella 
Germania Hi A denaner. 

E nessun allo riconosci¬ 
mento — sia pure esso pro¬ 
nunciato dal Fallo del' colle 
che ifnmina Dachau — |k»- 
trà smentire questa realtà. 


compagnato dal ministro de- ca e met 
gli Estèri' Piccioni e dall’am- posizione 
ba.sciatore Cattani. Ricevuto 
dal Prefiidente della Re- -- 

pubblica federale tedesca . sitiva. .Lò sciopero continua ad-a ^sostenere' coir ógni mezzo la seno stati espulsi dai Paese. Al- 

Luebke e dal Presidente ba- . \ • 1 essere totale, la-produzione mi- lotta: la polizia è riuscita an- tre misure saranno prese qiian- 

varese Goppel all’aeroporto •®vninQ rierarià è completamente bloc- che, con una -operazione di do la polizia avrà concluso, le 

di Riem con tutti gli onori - . T.' • cala. E governo e padroni ope- rastrellamento a t.appeto-a se. ind.a.gini aperte nei c.nntoni d; 

militari egli si è portato alle ■ ' rano un tentativo sempre più qiiestrare alcune macchine da Ginevra. Vaud e Valais. Ipo- 

16 nll’pv-ramno di «tf^rmìni/h f ■IliMlllMfc ilMO»fli>jaoo affannoso per cercare nuove ciclostile, che erano state im- critamente. -I dipartimento dei¬ 
di UfUMIinQ aniBnCgiiP braccia di' lavoratóri crumiri, piegate perula stampa dei vo- la Giustizia in un comunicalo 

oi. i^acnau, . j ^ . .. . - -- g sostituire i minato- lamini, r afferma che -gli stranieri ir. 

Domani matpna raggiun- ISLavIm ’ di marca fa,- .1,3 scintilla-della lotta: comin- Svizzera possono esprimere ll- 

gerà Bonn' in aereo.- Il suo TIIIIC 9 SU IH,' HOHlTH ; scista, i dirigenti delle miniere ciata'‘12 giorni orspno, era par- beramente le .loro opinióni po- 

arrivo è previsto per le 11 ' j - • avevano inviato nei giorni-scor- tita dalla protesta dei minatori litiche e godono della libertà 

all’aeroporto di Wahn-Co- ' WASHINGTON 31 - seimila minatori in scio- della miniera -Ltorì- contro di associazione e di'riunione. 

Ionia. Di qui in corteo rag- ' ’ P^ro lettere minatorie, cónte- una multa che la direzione ave. mg solo il cittadino svizzero 

eiunÉerà la capitale federa- Croce Rossa degli • Stati nenti Vanmincio del * licenzia- va abusivamente applicato con- può esercitare un’.attività poli- 
le dove avrà i nrimi col Uniti ha ' annunciato a Hong mento in tronco. Ma la prole- tro un lavoratore. La lotta ri- tica e contribuire in questo mo- 
;i DI Kong che il cittadino ameri- ^ stata cosi massiccia che il vendicativa si era però aliar-do a formare l'opinione pub- 
loqui con il Presiden te ^ * ^aino governatorato civile delle Astu. gala, fulmineamente, a tutto il blica- La realtà è che il go- 

Luebke. \enerdi si incontre- _ , ’ __4 uk.. rie si è visto costretto a dichia. bacino minerario ed il suo con. verno elvetico intende, attuare 

rà a quattr’occhi con Ade- " popolare, sara rare nullo il provvedimento. Le tenuto è diventato avanzato c un'odiosa discriminazione a dan- 

nauer per quattro ore. domani e consegnato alla autorità non'sono tuttavia riu- generale; nuovo contratto di la- po degli operai italiani comu- 

Rossa americana, tramite gcite a calmare ragitazione. che voro, « aumenta di lutti i sa- nisti o sospetti di simpatie per 

. . •rOllvO rODIonilVjinntnaa nrBanlzzazion* /«inMe «ladaenn a «A niinvi atrati di lari. - lil PCI. 


Pechino 

“■ *■ . j ^ , 

Cittadino an^cano 
rinèsso in. libortà ! 

- j . • 

WASHINGTON, 31. - 


ad-Ima fasé di grande asprezza, pria confessione ' di impotenza, sero stampali del Partito co- 
senza che ancora si apra al- ha arrestato ieri i minatori che miinista c raccolsero fondi per 
cuna* concreta, prospettiva- per distritmivano volantini per in- il loro Partito. Un italiano è 
una sU'a.'prossima soluzione poi vitare'i cittàdin! delle Asturie sl,ato arrestato e alcuni altri 
sillva. .Lo sciopero continua-ad a isostenere'coir ógni mezzo la sono stati espulsi dal Paese, Ai- 
essere totale, la-produzione mi- lotta: la polizìa è riuscita an- tre misure saranno prese qiian- 


q’analoga organizzazione cinese.'guadagna a sé nuovi strati di|lari 


In PCI. 


distensivo (sembra anche per tonomisti ». In quanto alla va- 
HAitio ALICATA . suggerimento di taluni < fan- jì**'*® ® meno degli accordi 
-i Direttore faniani » moderati). ZaccagnL della Camìlluccia (e alla pole- 

LVIGI FfNTOB ni ha minimizzato Tattacco di mica su tale punto tra Moro 

- condirettore : Fanfani, affermando che, in e Fanfani) negli ambienti au- 

Tadde* Conea sostanza, «alla piattaforma di tonoinisti si fa molto conto 

Direttore responsabile centrosinistra vi •'è solo la ptu che deUe critiche di Fan- 
: — 7 ~,—;—, _—~— chiara, leale e vigorosa oppo- f®"'- della interruzione di Mo- 
Iscritto al m 243 del Registro sifone dell’on. Sceiba ». Sugli ro, secondo la quale la sua 

Ro1ìra‘’“ ;L5iNrrit™Stori^ accordi della Camìlluccia, esposizione degli accordi alla 
a gSrSaie miSfe Zaccagninì ha affermato che Carni luccia aveva mero valo- 
.■,-.^ -'* 11 . 4555 inon c’è contestazione sulla lo- re culturale in sede «storica». 

‘fSra’f “m iS'anà’“ha”%o'?: DICHIARAZIONE DI U MALFA 

S*o2S„ìfSl''Va^-. Tsas 'S «“rS «sunatlii all'awuaa di Scel- 

4950333 493C333 4951231 4931252 f ^ * ha di non avcr dato le dimis- 

RSK; ??'iii?co‘’'’rgraiw “rs 

;i'"'fSafri,rre?Ìa“c?! ™àfo'°aTetta cTi^JSi 'cS 

7 numeri (con il lunedi) an- volontà politica che resta co- . .. - Malfa ha rìlacciafn 

nuo 15 150. semestrale 7.9oa mune e univoca». Un attacco "Jf"’ ,® ^.® ”'®®^'®‘° 

trimestrale 4.100 - 3 namrri Fanfani ha invece mosso il “"® polemica dichiarazione. In 
annuo 13 000. semestrale 6 750. ® raniani, M invece mosso ii j: -..g- 

trimestrale 3 500 - 5 nameri bonomiano Truzzi, li quale ha ®"® ^8*! \^®™® ®''f 

(senza il lunedi e senza la rivendicato la piena validità *^ettato i ioti dei comunisti 

domenica) annuo tosso.seme- j_„i: «dati per apprezzamento per- 

straie 5 600. trimestrale 2 900 - degli accordi della Camilluc- «onaie pon^moi,- corretW 

Ester» (7 numeri): annuo eia « validi e insuperabili og- ®'®’ „ 1 . „ 

25 550. semestrale 13 10 0 - (6 gj come a novembre». Triizzi ^ anche perche gli_ crani) 

numeri); annuo 22000. seme- ® it mancati I VOtl d.C. E CIO. egli 

strale 11 230 - RINASCITA ha pOl lamentato che il go- . . no- l’nftncilà ifl ma 

(Italia) annuo i.'soo. semestra- verno Fanfani non abbia fat- "® , ^ * ottusità di ima 

■le 2400 - (Csteror annuo 8 500. ncr l’aericoUiira ciò ; che Parte dCI d.C. 

semestrale 4 500 - VIE NUOVE P®*^ * agricoltura ciò cnt. 

(Italia) annuo 4 500 . semestra- aveva promesso. L intervento 

le 2.400-(E.<tei») annuo 8 500. di Truzzi è Stato interrotto da 

+"rinasciVa o vVe*^ nuo- Fanfani, che, difendendo Ru- ^„|._ 

VE (Italia): 7 numeri annuo mor, ha fatto un elenco delle \»UD« 

■ iniziative di-governo in cam-- 

(Estera): 7 numeri annuo _._ .j_i 

33000 .6 numeri annuo 29 500 - PO agricolo. Sugli accordi del- • a 

L'UNITA' -»• VIE NUOVE + la CamìlIuccìa, mostrando di GlIKTIZÌata 

RINASCITA (Italia): 7 nume- raccogliere in oarte la me- ^ 

ri annuo 22 500. 6 numeri an- raccogliere, in parie, la me . 

nuo 20.500 - (Estero); 7 nu- diazioDc Zaccagnini, Fanfani aiMlttrA 

meri annuo 41.000. 6 numeri ha detto Chc il SUO averli di- i|0iail90 «IflO 

annuo 37 500 - PUBBLICITÀ': . „na„t; - nnn -ì a aa m ■ 

Concessionaria esclusiva s p.i. chiarati « caduti » POn SI- fi A , 

(SocieiA per la Pubblicità in gnifica che ora « dobbiamo HCIIH 

memò ST^^ra^’rsau Tn Promettere mari e monti ». Il . L'AVANA. 31 

Italia - Telefoni: 688541. 42. 43. problema e che essi «non so- Un agente del servizi infor- 

44. 45 .- Tariffe (millimetro no il programma della DC, mativi americani (CIA) a Cu- 

coionn^ Cffomerciaie: Ctrw- che deve ancora essere fatto ». ha è stato fucilato all'alba fu 

Cronaca l SoP NA-roIo^è Egli ha concluso la Stia in- .‘sentenza di un tribunale rivolli 

Partecipazione L ISO -I- tOO; terruzionc operando un’aper* ^lonano dell Avana. Con lui s^ 

Domenicale L. ISO-f .300: ri- Mnrn enn il dirò no stati giustiziali anche tre 

nanziiria Banche U ««»: dei suoi uomini. Altre tre per- 

__ Legali L. 390. _ che « *1 di ià delle artificiose sono state condannate a 

Stab Tlooorafico G.A.T.C. P0l®niichc possiamo trovare 20 anni e un altro ancora a 

Roma - Via del Taurini, 19 tra noi un accordo molto più 12 per attività contrMivoluzio- 

Ufaciimenti» di quanto ritenga narie. 


(scritto al TX. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - • L’UTilTA’ autoriz¬ 
zazione a giornale - murale 

,.,.i „. n, 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 


NAMENTI UNITA' (versa¬ 
mento sul e/e postale numero 
1/2979»); Sèstenftore 25.0(X) • 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15 150. semestrale 7.900. 
trimestrale 4.100 - 3 numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 750. 
trimestrale 3 300 - 5 nameri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10830.''seme¬ 
strale 5 600. trimestrale 2 900 - 
Estero (7 numeri): annuo 
35 550. semestrale 13 100 - (6 
numeri): annuo 22 000. seme¬ 
strale 11 250 - RINASCITA 

(Italia) annuo 4.500. semestra¬ 
le 2.400 - (Estere! annuo 8 500. 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 4 500. semestra¬ 
le 2.400 - (Estera) annuo 8.500, 
semestrale 4 500 - L’UNITA' 
4- RINASCITA O VIE NUO¬ 
VE (Italia): 7 numeri annuo 
. 18 500. 6 numeri annuo 16 500 - 
(Estere): 7 numeri annuo 
33000. 6 numeri annuo 29 500 • 
L'UNITA’ + %'IE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 23 500. 6 numeri an¬ 
nuo 20 300 - (Estera): 7 nu¬ 
meri annuo 41.000. 6 numeri 
annuo 37 500 • PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S P.l. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Rotna.' Via' de) P.trla- 
mento 9^ e sue. succursali in 
Italia - Telefoni: 688541. 42. 43. 
44. 45 .- Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L. 200: Domenicale L. 250: 
Cronaca L 250: Neeroingìa 
Partecipazione L 150 -I- 100; 
Domenicale L. 150 -f .TOO: Fi- 
nanziarta Banche L- 9®®: 

Legali L. 390. 

Stab. Tipografico G.A.T.C. 
Roma • Via dei Taurini, 19 


siuenie cosiiuizionaie. nomi- f una « commissione dei sei» tare « che traspiri nel iinguag- 

nato cioè in base a una con- ||A| pFesieduta da Moro per sten- g>o e negli atteggiamenti di 

snlta'/ione elettorale, viene ., presieduta da Moro per (Panfani, Lombardi, La 

elevato alla suprema carica, v " v ' ^ far “annrovare dalia 

Di qui il comunicato di sta- L’Esecutivo del Mercato co- uirp^'mno ontr/ì^n qn cpttom inutilmente allontani energie 
sera del ministro degli Intel- mune europeo ha proposto di 1 ,‘.p,,.’ pure utili ' allo sforzo co¬ 
ni anmnvzianle la liberazione coordinare la pianificazione e- ore d) Allargament^^^ mune». . 

rii Fi-r»nfii 7 i cortomica fra i sei paesi mem- Direzione ai capi-corrente (set- . ..«an a-, 

T’pv Pi-o«ifipnf avpva fat ^ quDsto scopo dovrebbe te posti in più). 4) Confe- ^ Si tratta, come st tede, di 

i* niprci on ^^.sere Costituita una Commis- renza dì organizzazione entro discorso che, evitando la 

lo sapere di n()n volersi con- j2 membri (due per ,1 15 ottobre. 5) Adozione del Polemica diretta con Fanfani, 

siderare decaduto. Frondizi ciascun paese aderente) inca- criterio oronorzionale oer la ribadisce tuttavia, punto per . 

considera le recenti elezio. ricala di preparare entro il '66 ,^igi consi“lio nazio punto, e addirittura aggra- 

ni.argentine come «nulle», un programma economico della . , , , , .. vandolo nel contenuto reale, 

n"* vp" qm^Shio‘^'*19aG^77^ ^ - Illustrando : questi cinque il piano per un centro-sinistra 

goveino diretto da un-pie. U’' minti è intervenuto ieri «sera * doroteo », fondato su un ap- 

costituzionale ^lo^rebbe essere lo elabor'azio- Fon. Forlani. Il suo intervento anticomunista del PISI 

(Guido) portato alla Casa di una unica politica eco- —formulato in termini pacati ® s® ®® ulteriore ridimensio-. 

Rosada da un colpo militare nemica a medio termine ■ dei _è stato nella sostanza molto uamenlo a destra dei progetti 

illegale che aveva deposto il- paesi del MEC. A questo sco- p u» nlierinrmenie irri economici e della program- 

iDgalmenle il vero presiden- Po tenterebbe il coordina- falò dorotei e morolei. O si ac- ' .. 


Cuba 

Giustiziate 
qiNttro spie 
della CIA 

L'AVANA. 31 

Un agente dei servizi infor- 
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LONDRA — Christine Kecler in auto dopo l’ultima 
udienza del processo i (Telefoto) 


I Inscriptions un moìs à l'avance i 
pour avoir le disque de «l'affaire ' J 



Vokì ^Ut poelttìtf du dlgque sur ChrtStfnt HeeUr. 

- • - \ 


LONoae«, 31 (<i4> 

iitehé . Frane* Soir p]. — 
Vcìcl i» pathtUt «lu Ur- 
mar à seamta!* ti* 

tflntires. Aprèt t Chrisdaia, 
ChrifUn*. Chfuti."* », i»n 


U fa«l i'inamrs rtia* fe» 
dh*ua>r«$ pour e»i>ér''r cob- 
tenìr tram (a fin du f«o!» 

ti'aeOK 

C* 4UI mrt an 

»eèn« lava (es asfpbra au 


ditqvf qu'dn slfdet* vtr un acantiala Fr*fum»>K«etfr ei( 

*fr <f* lamPur*. vBj‘l . tJiìt c«mp«i4 ti'ana »4re da 

Affair* -ceti* *rf«>r*i. c’«*f «kvfefttit Maemli- 

bJ«;a lOr dv seaotial* Fr©- fan, la Frem»*»' minfafr*, 

#«i*t* «y*.» »*aoit. t« Bùtire* . n'4»eh*FF* - F«a » W. v«rv# 

aìHen 33 tour» cbrmirtnti il«t aufavn : h K*i»' 

orna aka^thra at dur* afnflf netiy *» ealdt-el «'• Vi'yft* 

miftufds II a'irtaeha ceTOffl» duainwi i la bwtìwi i «OO 

tiftt Fatila Faina. '«*!’ Chrlafhi* * * . ^ . 


5&--— 




LOfiORA — Ecco la copertina di un disco che a Londra si 
sta vendendo come il pane. Si intitola • That affaire » 
(« Quest’affare >) a contiene ' undici sketch tutti dedicati 
alla vicenda Profumo • Keeler» Ward. Non si salva nessu* 
no, le battute sono all’acido prussico. Eccone una; la pri¬ 
ma domanda che Kennedy, arrivando a Londra, pone a 
MacMIIIan, è: • E Christine, dov’è Christine? >. 


I fatti di Niscemi 


Testimoni 

smemorati 

^ r 

Energica protesta dei difensori 
contro un'ingiuria del P.M. 


Dal nostro inviato 

C-^LTAGIRONE. 31. . 

Ancora testimoni di accusa 
contro i 43 cittadini di Nisce- 
mi arrestati e denunciati per 
la manifestazione delPacqua. 
Come nei giorni precedenti si 
tratta quasi esclusivamente di | 
carabin.eri o consiglieri comu¬ 
nali di quella famigerata am¬ 
ministrazione. 

Da ncesuna deposizione si 
desume un elemento nuovo o 
un’accusa specifica, diretta. Tut¬ 
ti hanno sentito schiamazzare, 
hanno aspirato il fumo dei can¬ 
delotti. hanno udito gli insulti 
dei dimostranti. Di pochissimi 
di costoro però si fa il nome, 
* con continui «mi pare-, «se 
non ricordo male-, «se gli oc¬ 
chi lacrimanti non mj hanno 
ingannato -. - _ 

Sulla base di queste dichia¬ 
razioni c di codeste accuse. 27 
cittadini sono , in carcere da 
cinque mesi. 

Nessuno dei testimoni ricor¬ 
da nulla. L’ex sindaco Mantelli 
non ricorda neppure di che co¬ 
sa si discusse nella seduta con¬ 
siliare straordinaria, tenuta nel¬ 
la stessa mattinata della mani¬ 
festazione. Anche il marescial¬ 
lo di Niscemi ha dimenticato 
tutto; non sa" chi dispose la ri¬ 
presa di fotografie dei dimo¬ 
stranti; non ricorda il tafferu¬ 
glio avvenuto in un quartiere 
di Niscemi, precedentemente 
alla manifestazione, in occasio¬ 
ne della distribuzione dell’ac- 
qua daU’autobotte: non sa *c 
per questo fatto venne presen¬ 
tata denuncia in caserma (e la 
denuncia venne presentata); 
non sa (e lo sanno tutti) se a 
Nkscemi i venditori ambulanti 
di acqua si facevano pagare 50 
iir# la brocca. Afferma anche 
d; non conoscere chi abbia di¬ 
sposto il prelievo dal munic;- 
p o dcH’archivio delle carte di 
identità con cui vennero effet¬ 
tuate le - identificazioni -. 

Il collegio di difesa ha de¬ 
nunciato oggi questa incredi¬ 
bile procedura seguita per la 
-identificazione» degli impu¬ 
tati- Nessuno era latitante o 
•••■ÉptlM: perchè non si prò- 


Si ò avvelenato 11 ore 

1 

• r 

prima della sentenza 


t ? I f 


Wardè 




in coma 



LONDRA — Ward in barella viene portato all’ospedale 


(Telefoto) 


Cmevole dì sf 


Il verdetto dei giurati, con la misura della pena, 




SKOPJE : 

Siamo 


restati 


\ 

70 ore 

I 


sotto le 


Olocene 


quando l'imputato 


cedette a un confronto diretto 
con gli accusati (con - gli ori¬ 
ginali- è stato detto dalla d.- 
fesa) anziché ricorrere alle fo¬ 
tografie delle tessere? 

Tra gli arrestati c’è un certo 
Filippo Alessi, Di lui uno dei 
lesti. Tizza insegnante elemen¬ 
tare ha detto; « Successivamen¬ 
te ai fatti lo'vidi sulla piazza 
in atteggiamento tutto partico¬ 
lare. agitato, sconvolto, scami¬ 
ciato. e da ciò ho arguito eh** 
aveva partecipato alla manife¬ 
stazione». Ora è su queste de¬ 
duzioni, su questo tipo di iden¬ 
tificazione, che si è potuto 
montare l’accusa di questo pro¬ 
cesso. 

Certamente, non * agevole 51 
compito dei difensori, costretti 
a muoversi su un terreno la¬ 
stricato di mille falsificazioni, 
regolarmente firmate sotto il 
vincolo del giuramento. A que¬ 
sto proposito stamane è insorto 
un increscioso incidente tra l'i 
Corte e il collegio di dife^;,. 
Il Procuratore generale, dottor 
Cibardo Bisaccia, ha protesl.i- 
to contro presunte intimidazio¬ 
ni che dalla difesa verrebberu 
fatte ai testimoni. Con molta 
energia gli avvocati hanno ri- 
spinto la «affermazione ingiu- 
riqfa- del P.M. Per l’inciden¬ 
te il presidente Branca avreb¬ 
be voluto sospendere Tudienza. 
ma l’avvocato Albanese ha sol¬ 
lecitato la Corte a soprassede¬ 
re alla decisione, per prendere 
atto di una dichiarazione for¬ 
male che, a nome de] colicg.o, 
di difesa, intenaeva fare.- 

Il difensore ha affermato che 
è convinzione del collegio di 
trovarsi dinanzi a testimon' 
mendaci, accaparrati con pro- 
me<^e c minacce, o politicamen¬ 
te interessati alla deformazione 
della verità. « Appare chiaro — 
ha aggiunto Albanese — che la 
indagine non è stata aoorofon- 
dita, non è stata condotta con 
la procedura e nel tempo ne¬ 
cessari. La difesa, pertanto, non 
può subire h pcso di tante ir¬ 
regolarità • e si sente quindi, 
fortemente impegnata a rimuo¬ 
vere tutti gli artificiosi occulta¬ 
menti della verità». 

Lorenzo Meugeri 


Dal nostro corrispondente 

> , LONDRA, 31 

La giuria dell’Old Bai- 
ley, composta di 11 uomi¬ 
ni e una donna, ha rico¬ 
nosciuto il dott. Stephen 
Ward colpevole di sfrutta¬ 
mento nei confronti ' di 
Christine Keeler e di Ma¬ 
rilyn Rice Davies, più nota 
come Mandy. . 

Il cinquantenne osteo- 
pata.'che stamane si era 
avvelenato con barbituri¬ 
ci e che si trova attual¬ 
mente ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni al¬ 
l’ospedale di Saint Ste¬ 
phen ove viene sottoposto 
ad energiche cure, era sta¬ 
to processato per cinque 
capi di accusa relativi ai 
reati di sfruttamento e di ' 
incitamento alla prostitu¬ 
zione di minori. > 

■ I giurati, dopo una riu¬ 
nione in camera di consi¬ 
glio durata 4 ore e mezzo 
hanno deciso di assolvere 
Ward dai tre capi di accu¬ 
sa relativi al secondo 
reato. 

Il presidente del Tribu¬ 
nale ha precisato che la 
lettura della sentenza e 
l’annuncio della pena in-' 
flitta all’imputato avver¬ 
rà solo quando questi sa- > 
rà in grado di presentarsi 
fisicamente davanti alla 
Corte. I medici non esclu¬ 
dono che ciò possa verifi¬ 
carsi entro la prossima 
settimana. * -, 

Il processo Ward era ' 
continuato questa matti¬ 
na nonostante l’assenza 
dell’imputato. - La grande 
sorpresa è giunta stamane 
quando si è diffusa la no¬ 
tizia, recata a grandi ti¬ 
toli daUe prime edizioni 
del pomeriggio, che il 
Ward era • stato trovato 
privo di sensi, poco dopo 
le 8, nell’appartamento di 
un amico che lo ospita in 
questi giorni e successiva¬ 
mente ricoverato d’urgen¬ 
za all’ospedale di St. Ste-/ 
phen di Fulham. L’osteoy 
logo aveva ingerito unal 
quantità eccessiva di tran¬ 
quillanti: il volto sbian¬ 
cato e - bluastro reclino 
sulla lettiga, ' mentr^ lo 
trasportavano aU’ospeaale, 
non lasciava adito a/dub¬ 
bi. La diagnosi dì avwle- 
namento da barbiturici è 
stata successivamente con-. 
fermata dai clin/ci del- 
l’ospedale dove il dotto¬ 
re giace tuttora in stato di 
coma. ' . J 
< NeH’appartaniento, che 
è situato nel c^uartiere dì 
Chelsea, ove ^bita la mag¬ 
gioranza degn artisti lon¬ 
dinesi, ’ sar^bero state 
rinvenute due lettere scrit¬ 
te dal dottore in nottata ed 
altre doditì, indirizzate a 
diversi amici ed amiche, 
che Ward avrebbe invece 
redatto precedenza nel¬ 
l’ipotesi/ oggi avveratasi, 
che fosse riconosciuto col- 

I e condannato. 

line Keeler che era 
a' questa mattina 
ua abitazione dal- 
amento di un’amì- 
luale aveva trascor- 
lotte ha così com- 
» il fatto: < Vera- 
ton so cosa pensare, 
lile », quindi è en- 
corsa in casa, 
seler appariva mol¬ 
lata. ’ La sua ami- 
jla Hamilton-Mar- 
I dichiarato: « Chri¬ 
stine è terribilmente scon¬ 
volta. E’ stato un durissimo 
colpo per lei ». 

La Keeler si è poi reca¬ 
ta nel pomeriggio nella se¬ 
de della Tesoreria per in¬ 
contrarsi con lord Denning, 
il magistrato incaricato di 
condurre l’inchiesta sugli 
aspetti del caso Profumo 
inerenti la sicurezza delio 
Stato' 

La giornata ha ruotato 
attorno a questo evento j 
di straordinaria ■ portata. 
Si c perfino pensato che si 
giungesse ad un rinvìo del 
processo ma, dopo un at¬ 
tento esame dei precedenti 
legali, il giudice ha ac¬ 
colto il parere dell’accusa 
favorevole alla prosecu¬ 
zione del dibattito mentre 
la difesa ha dichiarato di ' 


ti, con la misura della pena, 
potrà ripresentarsi in aula 

re la ^leslione alla i bollettino medico in ci 


lasciare la qlieslione alla 
discrezione della Corte. 

Il presidente ^lla Cor¬ 
te ha dichiarato òhe, dato 
che Ward era assente per 
sua colpa, non vi al¬ 
cuna ragione per coitegli 
non dovesse continuarle 
concludere la causa che ^ 
ha soggiunto < è durata^ 
anche troppo ». 

Il giudice ha ripreso co¬ 
si a riassumere le fasi del 
processo come è consuetu¬ 
dine nei tribunali inglesi, 
spiegando alla giuria la 
situazione • che si era ve¬ 
nuta delineando atti-averso 
l’escussione dei testi e do¬ 
po le arringhe della difcr 
sa e dell’accusa. Al dottor 
Ward era stato frattanto 
revocato il beneficio della 
libertà condizionata di cui 
egli aveva fino ad oggi go¬ 
duto e il giudice dispone- 
. va per il suo piantona¬ 
mento all’ospedale. Era lo 
ottavo giorno del procesy 
so e — in assenza dell’im/ 
putato — trascorrevano 
ultime decisive ore prima 
che la giuria si ritirassi^ in 
camera di consiglio. Que¬ 
sto avveniva alle 2,3^esat¬ 
te di questo pomeriggio e, 
quasi contemporapfeamen- 
te daU’ospedale di S. Ste¬ 
phen veniva diràmato un 


bollettino medico in cui 
si diceva che < il dottor 
, Ward è tuttora assai gra- / 
ve ma sta dando segni di/ 

' rispondere alle cure a cuf 
è stato sottoposto ». - ■ / 
Verso le cinque la mu- 
ria è tornata in aula/e si 
aveva l’impressione /che i 
dodici giurati aves^ro già 
\ raggiunto il loro Verdetto, 
jna si trattava dir un falso 
allarme. / . , 

Da giuria ayeva preseli- » 
,tato\al gii^ce Marshall 
una pmhi^a di chiari¬ 
menti Votiva all’onere 
della « controprova » che 
incomb/ airaccusato, qua¬ 
lora questi conviva legal- 
mento'con una\donna defi¬ 
nibile come un^prostituta. 

Il {Residente ha r^tto pre- 

J ie ai giurati cim essi 
'evano sentenzia^ sul 
ito se Ward abma o . 

1 assistito prostiuiie 
i.wil’esercizio dei loro trafr 
fici, sia mediante consigliò 
sia mediante aiuti mate- ' 
riali; e ciò allo scopo di 
favorire la loro attività. 
'Subito dopo i giurati si 
ritiravano nuovamente in 
Camera di consiglio dalla 
quale uscivano alle 19 con 
la sentenza che si è detto. ' 

. Leo Vostri 
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La fo^— pubblicatta lunedi in prima pagina dall’Unità — del salvataggio dei due coniugi belgi, che in 
questo servizio raccontano la loro terrificante avventura. 


TRE COLPI : E 


Dii nostro inviato sappiamo più nulla, il corpo per sentire se era-Tm\ di essere arrivati allo stamane, trenta nella giorna- rere è contrario, basta rl- 

/ xmDiip ©1 Dormiva in un'altra stanza e vamo feriti. Io non avevo stretno delle forze. Non riu- ta. Le speranze di ritrovare cordare che ogni anno si prò- 

. J SKOPJE, 31. - non l’abbiamo più rivisto. Ci nulla. Serge invece sentì dei scivatno quasi più a parlare altri sopravvissuti si riduco- ducono in tutto il mondo un- 

Susy e Serge Jacquemaire, eravamo lasciati la sera e sangue sotto le dita e, quel e rirn^emmo immobili te- no di ora in ora sebbene cor- dici terremoti di nono gra- 

i jdue biologi belgi estratti nessuno di noi pensava che che era peggio, non poteva nendoci^er mano. Ogni tan- ra voce che, nei sottopassag- do e tre di decimo, cioè di- 

mvi dalle macerie delVHotel il nostro sonno sarebbe du- muovere una gamba imn\obu to con urta piccola stretta ci gi della stazione, si avver- struttiui; il pericolo è co- 

Macedonia dopo nn calvario rato settanta ore. Tuttavia lizzata da un enorme peso, dicevamo^i essere ■ ancora tono segni di vita. Questo è stante. Ma l’uomo se non può 

^di 78 ore, ci hanno raccon- — prosegue accomodandosi i Ancìvio sentivo qualcosa che vivi. Ormai attendevamo sol- almeno il parere degli e- prevenire i terremoti, può 

tato oggi la loro paurosa vi- capelli con un gesto 'nervo- mi tratteneva, ma riuscii a tanto la morte. Proprio al- sperti francesi i quali tut- eliminarne gli effetti. Come? 

cenda. I coniugi sono ora ri- so — io ero inquieta. Già alle liberarmi. lora invece, mentre erava- tavia non escludono che i Studiando metro per metro 

^coverati in una tenda di un quattro del mattino mi ero - E che cosa avete peti- mo immersi in\n profondo suoni registrati dagli appo- la natura del terreno, • sce- 

ospedale di fortuna nei din- destata e, credendo fosse più solo fosse successo? — do- sopore, il colpo ^un picco- recchi deriotno dal gocciola- gliendo materiali adatti per 

torni della capitale macedo- tardi, avevo cominciato a mandiamo. - .. ne ci ha ridestatf^Poi sen- re dell'acqua e che la gente la costruzione, adottando tut- 

ne. Susy — una donnina ma. vestirmi. Poi però non volli _ tj tt>rremntn — r»«nnn. timmo altri suoni. \ fuggita nei tunnel sia anne- ta una serie di accorgimenti 


ne. Susy — una donnina ma. vestirmi. Poi però non volli _ jj tt>rremntn — r»«nnn 

gra e vivace con lunghi ca- disturbare Serge che era Serge -^ eVa la spi?oSl 

pelli neri - uscita illesa molto stanco e tomai sul Jet- pi/iogica. clst deJidem- 

dalle macerie e seduta, quan. to senza riuscire a rtaddor- rf: restnrf mimi e in 
do entriamo, sul bordo del mentarmi. Ero tesa e preoc- “q^LndXt- 

letto del manto che e stato capata e, verso le cinque, arrivati i salvatori. A 
piu provato dall avventura e non potei piu resistere e „„ 


Rinascerì 


/uggito nei tunnel sia anne- ta una serie di accorgimenti 
gota. Stanotte si avrà una che Vesperìema e la teoria 


risposta. 


et suggeriscono. Così è noto 


' Oggi un ultimo allarme tia che più il materiale impie- 
dato luogo ad una crudele goto è leggero ■ maggiore è 


sero arrivati i salvatori. A -^Arrivano i salvatori V -“I*® la resistenza; che il cemento 

un vaio di metri da noi oerò mi Un X stato intravvisto il corpo di armato regge assai meglio 

ZI *" « «na bimba. Quando i salva- alle scosse e così vìa. Oc- 


riposa ora con la testa fascia- scossi mio marito. Con voce tmn nnm ii’immn mormorato aerge — et » 

ta e una gamba ingessata. - assonnata egli mi domandò t» tnnnmm t{ 

I due ^ redivivi, riposati e che cosa volessi. < Andiamo a PoTn vico n d 

..nimi mr, il s « uiuto. roi o POCO o poco SI c «, contro tl lenno del letta. „ 


calmi, parlano volentieri; ma vedere il camion — dissi a ì'j,- Pi contro il legno del letto, jnoyrorato soltanto un gros 

A I., ..f,- ...... smorzata e non abbiamo udì- Al terza si e rotta Abbin-lc-., », ev«n7«nT/v 


è la signora che sostiene il caso — non vorrei che acca- a --- "A. '' --- 

peso maggiore della conver- desse qualcosa». «Ma è sue- oeaafó nerchè Inori Quei secondici so- 

sazione, mentre il marito si cesso qualcosa? » — chiese I**’ sembrati piu lunghi del- 

limita a rettificare con voce lui e si levò a sedere. « No, vnarpnfn«/T in mhin irm-rl, ^ufinite ore'passate. E fi- h 
bassa qualche particolare. vorrei... » cominciai e non po- Inniia ‘'nn. tre * colpi ci n 

> — Eravamo tornati con «n tei terminare la frase. Tutto c.’ ” ^ o n - hanno risposto. Allora ci e 

camion di strumenti — dice crollava: i muri, le porte, le ' ,, , ‘ tornata la forza e la volon- 

Susy — da una lunga spedi- finestre. Poi il pavimento è ~ ^on potevamo seguire il ta di vivere. Ho baciato la u 


Al terzo si è rotta. Abbio- sa \ambola. .. 

mo atteso. Quei secondi ci so-j M^tre in tal modo si sca- 


una oimoa. quando i saina- qHc scosse, c cosi t?ia- Oc- 
sono giunti sul posto, Qorre accordare la nostra le¬ 
dono una lotta inumana, han- gislazione edilizia a questi 
no\trorato soltanto un gros- principii più di quanto non 

stato fatto sinora. La 
Mentre in tal modo si sca- nuova Skopje sarà sicuris- 


de r„ mortaci le StTirrJSe Ét ' H »» safé razionale. Sarà 

rpaventam in modo irrazio- naìmente ollrf Ire ■ eolDÌ ci tn '«"/“'•(cMle 

cale enche ce. ,ondo na- e^S^Sefi f 'Sf 

conto delle ore — riprende la mnnn Hi K^rno a ttin; o Ht,a _ _ili_^ .1»_ ua ì icn ‘^ut compaiii aegit eni/ict a 


òusy — aa una lunga speai- jmesire. t'oi u pavimento e „ , ili,. . ''zi , uuuiuiu *« lempo annunciato aai me- rhi rnmnntti denti edifiri n 

rione in Persia e in Turchia sprofondato e ci siamo sen- ^fnlnrn^^ rnrnuemnlre^"^^ n *** e tutti e due teorologi affinché i 150 mila favore di unità divise dal 

dove Serge ha fatto un im- tifi cadere in basso tra il ro- Jacquemaire. — Il abbiamo pianto. Ormai la abitanti abb\ ino almeno e \orrnanti un^assie- 

nnrtnnte lar.nrn «nientifien fi vtnin Hi enlrìnnrt'i tnntfnni tempo SOttO terra Sembra SI SOlVCZZa SÌ aVVicinaVO. Si è ìrinfirn rnntrn^le rtinnne rtli I_ __ . •• . t. _ j. 


dove Serge ha fatto un im- titi cadere in basso tra il ro 
portante lavoro scientifico. Ci vinto di calcinacci, mattoni: 
accompagnava il noto or- vetri. Ero ricaduta sul letto 
cheologo Pierre Bolzed, an- ma non avevo perso i sensi 
ch’egli belga come noi. che La prima idea nostra, nei 


no almeno un ^erde e formanti un assie- 
piogge. Gli nie armonico. Il problema di 
izzano: il Con- jf^ndo in conclusione non è 
^ ^ dove, ma come riedificare la 


aveva 


fcCi cercanon 

I problemi, come si vede. 


wvFtaaf#* «4 < VF una** « a o i «^<4 4 v aaoov/aaaavF • «a a-aaa q»* taa/aA##aLF *• t# ^ i. i*. « - • ---» — aaa aaa a*»* 

nelle regioni attraversate. Dii piombati, è sfata di tastarci di soprassalto e trovava- balbettare. Prima hanno ti- piccoli cartelli segnalano le 

mo che nudila di nuovo era rato fuori me. ^ tende in cui si trovano i mi- mn 

_ e - - - _ accaduto. Credo tuttavia che Per me, aggiunge Ser- nisteri della Ricostruzione c fifCl C^fCCIIlOl^ 

fosse n secondo qtqmp quan- pe, è stato un po’pUi lungo, dd sinistrati; i collcghi dei 
TM f H 1 * do . abbiamo cominciato ad f salvatori hanno dovuto la- giornale < Nova Makedonia i I problemi come si vede. 

; ^ o^oicolla a respirare, varare a lungo per liberare hanno trasportato la redo- sono immensi, ma la Repub- 

' faggio ancora. i blocchi di la mia gamba imprigionata zione sotto gli alberi di una bltca jugoslava ha raccolto 

cemento che costituivano la da un blocco di cemento. Era piazza e lavorano all'aperto, la sfida: Skopje rinascerà. FT 
\ ^uostra volta andavano scen- i’una di domenica quando l medici lavorano senza so- con questa fiducia che la- 

'S lentamente e ormai ci sono tornato a vedere la lu- sta per vaccinare contro il ti- sciamo le rovine tormentate 

Sjp sfioravano. Questa tmpressio- ce, dopo 70 ore,' ’ ■ , f? popolazione. Cen- della città con i suoi lutti, i 

« ne di venire schiacciati era Non occorre dire come i tinaia di camions portano in suoi dolori ma anche con 

paurosa ed io non so proprio due coniugi siano felici. Ora città tonnellate di materiali: i suoi meraviaìiosi eroismi 
pi* >' abbiamo conservato la essi vogliono conoscere i lo- tende, pompe, cavi, lampade p ^hhì^ 

'' ragione. Per fortuna proprio ro salvatori, invitarli nella stradali. °ffin^e questo addio 

momenti > abbiamo loro casa presso Liegi, dima- I bisogni sono enormi e le 

WP sentito alcune voci. strare a tutti la propria ri- possibilità minime in con- crudeli, l ombra di un sor- 

— E rumori di bulldozer, conoscenza. fronto, nonostante i colossali raccontarvi la 

aggiunge Serge. Poi si sono Lasciamo questi due fortu- sforzi che vengono compiuti j annuncio 

allontanati e la disperazione nati per tornare, per l'ultima in tutto il Paese. L’intera “ 

ci ha incaso perchè temeva- volta a Skopje, dove fervo- Jugoslavia, si può ben dire, . * stato aaio aa un capt- 

\ . jjj ventre abbandonati, no i lavori per riorqanizzare è mobilitata per ricostruire , aci uemo cne, lancia- 

^ A \ La sete ci tormentava in mo- in qualche modo la vita del- la capitale macedone. Come? _spcz- 

^ do intollerabile. Tastando al- la città. Mentre le mine con- Dove? Abbiamo posto queste ,? * p^fri di un ufficio po- 

dt» torno con le mani abbiamo tinuano ad abbattere le ro- domande a vari esperti tra f**^**^' ® penetrato all interno, 

JPL 'WÈ ' trovato una bottiglia di me- vine pericolanti, le porte del- fui in particolare il profes- . un telefono ed e 

. - ' ^ dicinali vuota e ce ne siamo le case appaiono oggi sor* sor Milan ' Lucovic, geologo, J* collegano con itn 

L ' .jr , serviti per raccogliere le no- montate da contrassegni in aiembro dell’.Accademìa del- acua via. Chiamando 

^ m e ^ -5^ stre urine e poi berle. Se varii colori: rosso significa le Scienze. disperatamente ha^ ottenuto 

> non ncessimo potuto bagnare pericolante, giallo indica le chiaro — egli ci ho il centanno di un altra cif- 

qualsiasi modo il palato case riparabili, verde quelle detto — che Skopje si trova J®* * Skopje e distrutta dal 
i ni'so dalla polvere saremmo che sono rimaste intatte: di in ima zona particolarmente terremoto — ha gridato 
imparzin. La fame Invece sbarre verdi però ne obbin- soggetta alle scosse sismiche datemi Belgrado». € Certo, 
^ non ci faceva troppo soffrire, mo viste pochissime; il piai- per la natura del terreno an- i^^i’to si e sentito nsponde- 

- — Il terzo giorno, ripren- lo è raro: il rosso domina cara instabile. Significa que- ^ht paga la tele- 

' ' . V *> jlg Susy, o almeno quello dappertutto. sto che dobbiamo abbondo- fonata. ». 

SKOPJE — Una immagine delie «iperazioni di reenpem che era il terzo giorno se- Gli scavi riportano alla lu- nare la zona e ricostruire la m. .M _ 

del cadaveri tra ie macerie della città terremeta (Telefoto) condo i nostri conti, sentim-iee soltanto cadaveri: sette capitale altrove? Il mio pa- . KOD#nS IMIVlCni 
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Le giunte 


>< - ^ / 


frutto di un Moatecatini contro 
compromesso i suoi dipendenti 

Dopo la denuncia di 5 operai/ora deciso il tra- 
La posizione del PCI espressa in \ > . sferirrtento del compagno Costantini 

una intervistò dal - 


l'Unità / gioYcdì 1 agosto 1969 

i 

GROSSETO* ^*^*^9** ' chilometri 

_* che attraversano la Maremma 


In luglio suirAurelia 




segretario della 
Federazione, com~ 

* i 4 

pagno Romeo 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 31. . 

(Dopo un lunghissimo periodo 
di crisi al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Taranto sono state 
elette giunte di centro-s'nistra 
Veramente, al Comune è stata 
ricostituita una giunta di cen¬ 
tro-sinistra. e sostituito U sin¬ 
daco, mentre alla Provincia si 
è passati dal monocolore, anche 
qiR con un nuovo presidente. 
Questa può essere considerata 
la . conclusione di uno sforzo 
disperato della DC tarantina, 
teso a salvare in , extremis il 
suo potere negli enti locali, 
fortemente logorato da anni di 
inattività e di stagnazione. • 

Nel periodo della lunga crisi 
continua è stata l’iniziativa del 
nostro partito, legata ai proble¬ 
mi che le popolazioni ponevano 
Su questi aspetti passati e su 
quelli futuri della vita degli 
enti locali abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al compagno 
Antonio Romeo, segretario del¬ 
la nostra Federazione il quale, 
alla nostra domanda proprio 
sull’attività dei comunisti per la 
soluzione della crisi, ha cosi 
risposto: - . •/ 

R. — Nei corso delia lunga 
erbsi S nostro partito e i suoi 
gruppi consiliari hanno condot¬ 
to una intensa e vasta azione 
politica tesa, da una parte a 
sensibilizzare l’opinione pubbli¬ 
ca sui gravi problemi aperti 
dalla crisi negli enti locali, 
daiVaUra a stimolare • la costi¬ 
tuzione di giunte efficienti, im¬ 
pegnate nella reaUzzazione ai 
programmi concreti, con l’ap¬ 
porto di tutte le forze, quindi, 
senza te solite preclusioni anti¬ 
comuniste. ' . ■, . 

ìD. — Le Giunte, sappiamo, 
sono state costituite. Sono esse 
U. risultato di un incontro po¬ 
litico oppure la conseguenza di 
un compromesso? 

R. — Per a modo come si è 
giunti alla risoluzione della cri¬ 
si credo si possa dire che le 
giunte sono più il frutto di un 
compromesso tra le correnti 
della DC e ’ l’aia autonomista 
del PSI, che la costituzione di 
maggioranze organiche impe¬ 
gnate nella realizzazione di un 
programma di rinnovamento. 

Che così è Io dimostra la 
dosatura delle varie correnti de 
nelle giunte e la contrapposizio¬ 
ne al prof. Conte, siridccalista 
detto, siridaco, dei doti. Mon- 
fredì, neo capogruppo andreot- 
tUtno. Lo dimostra attresì il ri¬ 
fiuto della corrente di sinistra 
del PSI ad entrare nelle giunte 
e a fatto veramente clamoroso 
che dopo aver vantato un ac¬ 
cordo programmatico, lo mag¬ 
gioranza precostituita non è sta¬ 
ta in grado di presentare un 
programma. Se a tanto si ag¬ 
giunge la ridìcola altalena sul¬ 
le preclusioni anticomuniste 
che, nonostante ' certi accorgi¬ 
menti, sono state praticamente 
confermate nelle dichiarazioni 
dei capi gruppo del PSI, si ha 


MACERATA 


55 contadini 

si sonò iscrìtti 

% > ’ 

dlP.e.L 

r i 

« E' il partito che ci comprende e ci sostiene » ci hanno detto 
Fra essi vi sono diversi ex democristiani 





«téli; 





^ «rviTÌA «na conferma da un CamuneAanche le tessere. - ^ wuwc «»« «« 

menti, sono state praticamente HOStro lenUZIO queUo éi Macerata, * feudo» iti- . Tutti i 55 nuoin iscritti, dun- organizzazioni sindacali. E 

confermate nelle dichiarazioni MACERATA, 31. contrastato — sino a ieri — déUa que, sono cotUadim: c’è dà chic- necessario, infatti, spezzare 

dei capi gruppo del PSI, si ha . Quello dato ai comunisti », Democrazìa cristiana. Qui, infat- derci perché essi si avvìcmano, subito la manovra del mo- 
«n quadro molto chiaro per scrissero i giornali ìndipendenti ti, 55 lavoratori ddla terra — in questa zona, sempre di più al nopolio Montecatini, scon- 
comprendere cosa sono reai- all’indomani delle elezioni del tra cui diversi ex democristiani PCI. Abbiamo pallata con alcuni figgendo la prepotenza, 
mente queste gmnle di centro- 28apj^e,»è ur^otodiprM^- -ri ^o ^^i per la pi^ e ^bi^ ricevuto ri- Con la stessa tracotanza 

voto, cioè, privo di ogni fede volta td PCI. Il significato di ciò sposte molto esaurienti. rfalla Pnlv- 

**^'^"*- poktica» è evidente: U nostro partito re — Perché vi siete LscrìtU al «erezione deUa -Foly- 

D. — Qual è la posiizone del »Tate affermazione ha avuto facendosi sempre più largo fra Partito comumsta italiano? mer > na invialo una leue- 
nostro partito nei confronti del- Io suo smentita nei fatti. E ora, le masse popolari e, dopo Vab- — Le ragioni sono diverse — fa ai cmque operai sui qua¬ 
le nuove giunte’ ce ne fosse bisogno, ri ha bondamte messe di vati, arrivano ci hanno risposto — Prima fra li pende il procedimento pe- 

^ ' tutte: la riforma agraria. Solo naie per annunciare che la 

R. — Lo nostra posizione, in _U PCI. tra i vari partiti, ha di- società si riserva di esami- 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 31. 

La direzione della < Poly- 
vier Montecatini » ha com¬ 
piuto un - inaudito atto di 
rappresaglia, decidendo ' il 
trasferimento del compagno 
Taurino Costantini che ha 
preso parte attiva all'agita¬ 
zione dei tremila operai del¬ 
la labbiica. La direzione 
della « Polymer > ha inviato 
una lettera al compagno Co¬ 
stantini con la quale gli si 
comunica il suo , trasferi¬ 
mento neH’azienda di Lica¬ 
ta in Sicilia, a partire dal 
16 agosto. 

Non esiste alcuna ragione 
dì ordine tecnico per trasfe¬ 
rire il compagno Cpstantini 
il quale, essendo impiegato 
di terzo griido soltànto da 
pochi mesi, non è certamen¬ 
te un quadro tecnico indi¬ 
spensabile per far fronte al¬ 
le esigenze ' produttive del 
complesso Montecatini. ’ 

La vera ragione è che si 
è voluto promuovere un’en¬ 
nesima iniziativa antiscio¬ 
pero. ' ' 

Proprio nel corso dei 14 
giorni di agitazione, ai qua¬ 
li hanno preso parte ì tre¬ 
mila dipendenti del comples¬ 
so ternano, la Montecatini 
aveva lanpiato l’appello per 
fare accettare il premio an¬ 
tisciopero di trentamila lire. 

Il fallimento di questo an¬ 
tidemocratico e anticostitu¬ 
zionale gesto ha indotto’la 
direzione della Pol3aner 'a 
servirsi dei vecchi sistemi 
intimidatori e ricattatori. 

Prima ha richiesto e otte¬ 
nuto ' un gigantesco spiega¬ 
mento di forze di polizia di¬ 
nanzi ai cancelli della fabbri¬ 
ca, -picchettati dagli operai 
durante gli scioperi, poi so¬ 
no stati denunciati ail’auto- 
rità giudiziaria cinque ope¬ 
rai, rei soltanto di avere or¬ 
ganizzato il picchettaggio per 
lo sciopero. Gli operai sono 
scesi nuovamente in sciope¬ 
ro con rinnovato vigore. Più 
sottile, minuziosa, si fa la 
azione della direzione della 
Polymer verso gli impiegati 
e i tecnici, volta a frenare lo 
spìrito di solidarietà con gli 
operai . 

Alcuni giorni fa veniva 
trasferito alla chetichella un 
impiegato . militante ; nella 
CGIL. - - . V ». - 

Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali della CGIL, CISL e 
UIL si sono già riunite per 
prendere opportune misure, 
onde ottenere la revoca im¬ 
mediata dell’arbitraria e in¬ 
giusta decisione, che colpisce 
non soltanto il compagno 
Costantini ma tutti i tremi¬ 
la operai, sfidando la loro 
coscienza di classe, la loro 
volontà unitaria di conqui¬ 
stare la libertà nella fabbri-! 
ca e si colloca al di fuori dii 
ogni princìpio costituzionale.! 

La CGIL dal suo canto ha 
già convocato un’assemblea! 
degli operai e ùa denuncia-^ 
to, tramite un manifesto e 
Un volantino, la decisione 
della < Polymer ' 

Alcune iniziative sono pre¬ 
viste anche dalle altre due 



\ 




Il 5% degli in¬ 
cidenti automo- 

bilistici della 

; 

Toscana avven¬ 
gono in questo 
tratto di strada 
Sei passaggi a 
livello in 80 chi¬ 
lometri - Traffi¬ 
co caotico - Lo 
Stato non in¬ 
terviene 


Le conseguenze di un incidente suU’Aurelia 


I j f 


12 morti e 72 feriti 


CATANZARO: per il P.R.G. 

5 

I d,c. ostacolano 

i lavori 
del consiglio 


R. — La nostra posizione, in H PCI. tra i vari partiti, ha di- società si riserva di esami- 

sede di dichiarazioni di voto, mostrato di voler questa riforma la loro posizione dopo 

è stata abbastanza chiara. Per *1 verdetto dell’autorità giu- 

S modo come si è arrivati alla IPCCE diziaria 

formazione delle giunte, per _ indispensabile. Diversamente fi tono perentorio della 

Vanticomumsmo dichiarato, per neHg campagne non si potrebbe comunicazione lascia inten- 

Vassenza di un programma, il più vivere: eppoì. aHe condizioni dere che sui cinque lavora- 

no,rtTO voto non poteva essere __ _ di oggi l nostri figli preferiscono tori pesi la minaccia del li- 

che decisamente contrario. V partire piuttosto che lavorare la cenziamento e che saranno 

Le giunte di centro-rinirira ■ w oggetto di ulteriori discri- 

hanno un valore se sono capa- ^ S^ntìSir minazioni. - 

ci di prorocare una rottura con mm __ R# _ R _ Allora vi siete iscritti al Certamente, le forze sin- 

a pomato e di determinare un gy ^^fB BBP^ B#fl PCI perché Io vedete aUa testa dacali e politiche sapranno 

reolc rinnovamento nella vita W di questa dura e importante bat- difendere gli operai colpiti, 

e neU’attività degli enti locali. " taglia? battere la Montecatini con 

contrariamente si riducono a B • ■ ■ • ^ cosL E’ il partito che ig nuova ondata di scioperi 

strumento che permetta alla DC ^B^BCB ^IPBB più di ogni ritro ci comprende e ^ l’organizzazione della 

di c^T^re cim n^gim co- VBISB Ud VIIIW . a te'iSJfeV"vittori^ 

modità l esercizio del p<rtere. mente questa battaglia mettendo intera Città. 

Tuttavìa, lo abbiamo già detto • . - . . j . il soverno Leone di fronte alle H compagno senatore 

* '• ""S,™ A eonclusice d,nf“f gìor. dii SS? Mnn5!S?.tai 

«irà d altra parte r,on lo è convegno di studio | mocraticamente con il compito rò > fhotT,ali. deUa Montecatini alle auto- 

1 j: _ - 1._____ lene imesio eoverno non inienae -rità «ntTsi-naiiv» 


Dal nostro corrispondente 

' .’ , CATANZARO, 31. 

I contrasti che da tempo co¬ 
vavano all’interno del gruppo 
democristiano al Consiglio co¬ 
munale di Catanzaro, sul piano 
regolatore, sono improvvisa¬ 
mente scoppiati ieri sera quan¬ 
do alla riunione mancavano 
numerosi consiglieri democri¬ 
stiani e allorché le sinistre pro¬ 
testavano per la mancata pre¬ 
sentazione in consiglio delle 
dimissioni del d.c. dottor Aldo 
Giangotti, presentate, secondo 
quanto abbiamo appreso, per 
orotesta contro il piano rego¬ 
latore, giorni addietro. La se¬ 
duta, per questa grave irrego¬ 
larità commessa dalia Giunta, 
doveva essere invalidata « 
quindi il Consiglio sarà ricon¬ 
vocato ancora una volta a do¬ 
micilio. . 

Questa è la sesta volta ' che 
il •• consiglio comunale di Ca¬ 
tanzaro si riunisce in questo 
mese, dopo mesi di inattività 
e di carenza amministrativa, e 
ancora nop si è giunti a com¬ 
pletare l’esame sul piano rego¬ 
latore. • -. ' • 

Quanto accaduto ieri sera ha 
dato ancora una volta corpo 
alla mozione dì sfiducia pre¬ 
sentata dai comunisti che i de¬ 
mocristiani, richiamati alla di¬ 
sciplina di partito, pur condi¬ 
videndola, hanno dovuto re¬ 
spingere, ■ ' • ' 

Se questo accade a Catanza¬ 
ro dove i democristiani, pur 
avendo la maggioranza assolu¬ 
ta non riescono a risolvere il 
benché minimo problema per 
la città, non dissimile è la si- 
Ituazione a Nicastro, dove i d.c. 
pur avendo il 50% dei consi¬ 
glieri. hanno condannato il Co¬ 
mune ad un grave immobili¬ 
smo. In questa città, per con¬ 
trasti interni del grupPo d.c. 
il Comune soffre di una grave 
carenza amministrativa e a 
nulla valgono gli sforzi del- 
ropposizione per uscire fuori 
da questa situazione. 

Ieri sera, infatti, la riunione 
consiliare, già convocata dal 
sindaco, non ha potuto avere 
luogo. Non sappiamo se a ra¬ 
gione o a torto, per la irrego¬ 


lare notifica dell’avviso di con¬ 
vocazione ad alcuni consiglieri 
democristiani. 

A questa riunione si era 
giunti dopo alterne vicende 
che hanno denunciato le inten¬ 
zioni dei democristiani di por¬ 
tare a Nicastro una nuova ge¬ 
stione commissariale. Infatti, 
dopo la «fuga» del gruppo d.c. 
avvenuta il 6 luglio a seguito 
del voto del consiglio sullo 
statuto del consorzio industria¬ 
le in opposizione alla volontà 
di includere negli organismi 
direttivi del consiglio stesso 
l’ASSOPER (questa esigenza è 
stata poi ritenuta giusta dal 
consiglio provinciale dì Catan¬ 
zaro che ha ^cluso l’ASSOPER 
dagli organismi direttivi), il 
Consiglio era stato convocato 
per il 27 luglio. 

I d.c. in quella data disertan¬ 
do ancora una volta la seduta 
avevano reso impossibile la 
riunione per .mancanza di nu¬ 
mero legale e ciò ha spinto i 
gruppi di opposizione a votare 
un vibrato ordine del giorno 
di protesta in cui dopo avere 
denunciato gli intendimenti d.c. 
di una gestione commissariale, 
pur rappresentando le opposi¬ 
zioni il 50 7o dei consiglieri, si 
invitava la giunta a convocare 
il Consiglio e in linea subordi¬ 
nata il prefetto a convocarlo 
a norma di legge. Da ciò la 
convocazione di ieri sera che 
non ha potuto avere luogo per 
i motivi sopra riportati. 

Sta di fatto che l’atteggia- 
mento d.c. ritrada la soluzio¬ 
ne di numerosi problemi (bi¬ 
lancio previsione '63, adesione 
Consorzio industriale, piano re¬ 
golatore ecc), e chissà quando 
potranno essere risolti visto che 
essi pur di mantenere il loro 
monopolio amministrativo non 
sono alieni dal ricorrere alia 
gestione commissariale. 

Contro questi - intendimenti 
involutivi ì comunisti hanno 
preso alcune iniziative di pro¬ 
paganda e di mobilitazione del¬ 
la popolazione per chiamarla 
alla lotta affinchè venga ri¬ 
spettata la democrazia e si 
scongiuri il commissario prefet¬ 
tizio a Nicastro. 

a. g. 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 31. 

Dodici morti e 72 feriti sono il tragico bilancio 
del mese di luglio sulle strade della nostra provincia. 
Anzi potremmo dire che questo bilancio riguarda 
esclusivamente 100 km. della via Aurelìa che attra¬ 
versa la Maremma, perché gli incidenti verificatisi in altri 
tronchi stradali sono soltanto due. Un bilancio spaventoso 
che allarma tutti gli automobilisti che ogni giorno sono 
costretti a viaggiare nel tratto che va da Orbetello al Ron- 
delli. fiilancib che appare tanto —7 ~rz —I—r* ..... 
più tragico e preoccupante se .^Ij Passio t ministri d.c. sono 
consideriamo che in tutto il tit promesse, però 

|1961 i morti in seguito ad inai- 

denti verificatisi nelle strade ^ feriti si 

della nostra provincia erano 43 : sempre piu. ■ 

in un soìo mese quindi sì è rag* Non solo, ina ancora una voi- 
giunto il 25 per cento della occorre denunciare la tra¬ 
mortalità di un intero anno. 

A ..I,» aerale dell’ANAS nella elabo- 

Questo non è altro che il razione dei suoi piani per quan- 

riguarda questo tracciato, 
anno si registra nel numero de. Mentre infatti sì da per scon- 

mnr#,” tata la trasformazione dei trai- 

** Scstrì Levante a Livorno 

® Civitavecchia a Roma in 

w cf*”' outostrade, per la provincia di 
Stra- Grosseto, ove come abbiamo vi- 

'ocMalf alPe 1 ?5s9 ‘ •'«» 

incidenti furono 970, nel 1960 •—i 

salirono o 1.099, per raggiunge- | • 

re quota 1.284 nel 1961; e cosi , ||.-p- I 

è stato per i feriti che rispetti- | UIIO | 

wamenfc sono di 835 nel 1959, • , 

910 nel 1960 e 984 nel 1961. Sem- | I 

pre in tema di cifre potrem- | 1111611000210116 ■ 

mo dire oncoro dì più: *15%, I 

degli incidenti che si verificano \ flAlpAn TamnamS I 
in tutta la Toscana appartengo- * WCII Un* I UgnOIII . 
no • 0 questo ' tratto di strada. | | 

Possiamo, quindi, addossare I II sottoscritto chiede di ; 
ogni responsabilità all’impru. ■ interrogare il Ministro | 
idenza o alla distrazione degli I del Lavori Pubblici per I 
Iautomobilisti? Se cosi facessi- sapere se è a conoscenza 
mo sarebbe troppo comodo o | della esasperazione degli | 
ìcomunque molto facile per non I automobilisti e della clt- I 


andare in fondo al problema, a 
quelle che sono le cause deter¬ 
minanti e che rendono rischio¬ 
so il traffico in questa impor¬ 
tante arteria stradale. 

Vi sono tratti in cui la via 
Aurelio, sempre nel suo percor. 
so maremmano naturalmente. 


tadinanza della Provincia 
di Grosseto — di cui si 
sono resi interpreti anche 
i giornali locali — a se¬ 
guito dei frequenti e nu¬ 
merosi incidenti automo. 
bilistici che si verificano 
sulla Strada Statale An¬ 


so maremmano naturalmente, t . 

non è più larga di 5 metri e | *■*!** (dal 1* luglio ad I 
mezzo e dove rischioso diviene , cKKi vi sono stati settanta • 


addirittura l’incrocio di due au¬ 
totreni, per cui molto spesso as. 

«.fodfpvBMPs. __ 


” Oggi Vi sono sfati settanta 

( feriti e IS morti); per 
sapere ' se non intenda 
I adottare i provvedimenti 


sistiamo ai cosiddetti » aggan- | * provveoimenit . 

che pro»»ca,o I» I .""ifi.'?!: 1 


fuori uscita dal fondo stradale 
dì questi ■ pesanti automezzi. 
Tratti questi ' dove è persino 
pericoloso per una macchina 
seguire anche alla distanza re¬ 
golamentare un autotreno, pro¬ 
prio perché questo fatto può 
determinare un incìdente a ca- 


mediato dei lavori di sl- 

I stemaiione ed amplia- | 
mento di tale importante I 

( arteria nel - tratto Orbe- ■ 
telIo-FolIonica. | 

I L’interrogante chiede la . 
risposta scritta. • | 

. on. MAURO TOGNONI . 


sede di dichiarazioni di voto, 
è stata abbastanza chiara. Per 
U modo come si è arripoti olla 
formazione delle giunte, per 
Vanticomunismo dichiarato, per 
l'assenza di un programma, il 
no.rtro voto non poteva essere 
che decisamente contrario. 

Le giunte di centro-sinistra 
hanno un valore se sono capa¬ 
ci di provocare una rottura con 
U passato e di determinare un 
reale rinnovamento nella vita 
e neU’attività degli enti locali, 
contrariamente si riducono a 
strumerao che permetta alla DC 
di continuare con maggior co¬ 
modità l’esercizio del potere. 
Tuttavìa, lo abbiamo gfd detto 
e lo ripetiamo, la nostra non 


Convegno a 
Veglie per la 
crisi del vino 


Sorgerà a S. Marcello 

Villaggio degli 
Artisti sulle 
montagne pistoiesi 


mai stata — una opposizione ?fe-1 _ svoltosi a Veglie — contro] di dirigere Tagìtazione 


che questo governo non intende'rità governative. 


rSe e preconcetta. Noi svUup- la crisi del vino, per il mi- lotta, ed elaborare piani di tra- ^r noi An- - R D 

peremo un’azione che partendo nimo retributivo garantito ai sformazione aziendale secondo . ' * < * 

delle esigenze dette popolazioni, coloni e per la riforma agraria le linee tracciate nei convegni __ 

che scaturiscrmo auotidiana- sulla base anche del documento di rinascita e sintetizzate ma- ® “ 

tecnico della CEGOS, i parte- g:stralmente dalla CEGOS ^ A.,«^2 

dalle trasf or ma-ioni tn spanti hanno deciso di indi- chiedendo anche la elettrifica- AS C Oii PIC6IIOS 

atto delie strutture economiche cure subito ai Sindacati e ai zione, la meccanizzazione del- c^i®nze attorno a qu«to prò- 

della città e detta provincia, lavoratori agricoli la necessità le campagne e l’impianto di hlenia, certi che wti i la- » il 

spingo gli enti locali ad assol- di proclamare lo stato di agi- industrie alimentari, compie- voratori della terra gnene sa- ^ •v VIVIIV II 

pere uno funzione determinante esardij ei uaujai TjBjaudojd mentari all’economia agricola; ra""® .J*J»J“tamei^ _ _ -- 

per «m, viluppo «onpmlco lpu.« moiz,. e,tep,ion. d« tratlammtl J»: „ dd —S6|l»tBn0 

deUe trattative per il rinnovo sistenziali e previdenziali dei ® ottoc cmoquio. a« 9 

***!””*‘^ ^ patto colonico e di com- lavoratori dell’industria a tutti *“*1® superfluo. "r KmglmvoiViMIA 

Non attenderemo che si fac- partecipazione e di affidare a t lavoratori agricoli e jn par- zernmai, che i contaatm BVINi 

eia U consuntivo per giudicare, una rappresentanza del Con- ticolare assicurazione degli as- possono clw sperare -, 

perché non abbiamo mai acuto vegno di Veglie il compito di segni familiari, del sussidio ffi in uri futuro dKtsamente miglio- ' ASCOLI PICENO. 31. 

una nosKrione di sveitatori esporre al convegno di Casa- d:soccupaz'one e dei minimi ^ una vita sui campi pii. jj compagno Giuliano De 
datiti ouottdiana- ^aho 1 seguenti punti: • di pensione di L. 15.000 men- economica Laurenliis è stato eletto aR-u- 

Porteremo avanti quotidiana- _ ^ sili per i coltivatori diretti: « ®<«^- * nanlmità nuovo Segretario del- 

meiue la no^ra .ntztativa cne, (.gndita agraria e per l’attua- Sgravio fiscale per i piccoli Federazione comunista di 

oonostanle le preclusioni di- ^ione dello » studio sullo svi- proprietari e intervento del ^ilv•nv Asooli Piceno, in oostituiione 

chimrdle o meno, sarà positiva luppo economico delta Provin- Governo per risarcire dei danni del comp. Guido Cappelloni, 

e étÈormmante. da di Lecce» elaborato dalla subiti tutti coloro che hanno NELLA FOTO: l’aspetto di chiamato a ricoprire la carica 

.. ■ m • CEGOS; lotta per 11 rinnovo avuto la distruzione delle col- una manifestazione nel mace- di Segretario regionale delle 

*dei patti di colonia e di com- turo rateso per la riforma agraria. Marebo. 


PISTOIA, 31.’ 

' Presto sulla montagna pi¬ 
stoiese, lungo la strada di 
Circonvallazione - di San 
Marcello sorgerà una zona 
residenziale che verrà indi¬ 
cata come « Il villaggio degli 
artisti », ed avrà il compito 
di trasformare un luogo di 
transito in zona' di perma¬ 
nenza e soggiorno turistico. 

Il villaggio, che sorgerà su 
una superficie di 12 mila me¬ 
tri quadrati è già nato sulla 
carta: una serie di piccoli e 
grandi grafici, ' progetti di 
massima, elaborati dal tec¬ 
nico Silvano Palandri idea¬ 
tore deU’iniziativa in colla¬ 
borazione con l’Ente Provin¬ 
ciale del Turismo, { pittori 
Gordigiani, Bartolini ed 
altri. ' 

Il villaggio sorgerà per vo¬ 


lere di una. cooperativa co¬ 
stituitasi fra gli artisti che 
hanno a cuore questa realiz¬ 
zazione e sta già interessan¬ 
do ' personalità . nel campo 
della ' letteratura, della pit¬ 
tura, del cinema. Nomi illu¬ 
stri quali quelli di Fabio Pi¬ 
casso, Renato Guttuso, ' Car¬ 
lo Levi, sono stati chiamati 
in causa per ottenere una 
adesione ed un contributo 
alla realizzazione. < 
Ciascuna villetta residen¬ 
ziale, ad un piano, verrà a 
costare quattro milioni e 
mezzo, a riscatto venticin¬ 
quennale. Per le costruzio¬ 
ni è prevista una scesa com¬ 
plessiva di circa l’io milio¬ 
ni, 78 dei quali per il ter- 
rono. 1 


tena, come diverse volte ' | 

verificato. E questo non è tutto * 

In soli 80 chilometri si tro- più difficili e pericolosi per il 
vano dislocati ben sei passaggi traffico, non è stata ventilata 
a livello, quattro dei quali in alcuna razionale e prossima so_ . 
un tratto non più lungo di qua. luzione e non si conosce l’inten- 
ranta chilometri, e tutti con le dimento dell’ANAS per la sua 
sbarre non automatiche^ c sen- trasformazione ed il suo am- 
za un solo sottopassaggio n so- modernamento. 
prapassaggio. E' quindi facile Ogni responsabilità quìndLca- 
immaginarsi le lunghe code di de sulla DC e su tutti i governi 
macchine che vengono a crear- che si sono succeduti in 15 
si allorquando questi si chiù- anni nel nostro Paese, che si 
dono^ determinando^ così, in po- sono mostrati sempre inserm- 
chissirni chilometri caotici in- bili di fronte ad un problema 
gorghi del traffico. ' di importanza cosi vitale per 

Vi sono infine altri tratti migliaia di persone. 
quali quello che va da S. Giu- E* inammissibile’che un auto, 
seppe ; al Rondelli. quello dal mobìlista dopo tutti i soldi che 
Grilli al ponte detta • Bruna, paga per bollo, patente, ed altro 
quello da Grosseto a Fonteblan- rum possa viaggiare su strade 
da che potremmo benissimo de. che diano garanzia di sicurezza 
finire i » tratti della morte» in dal punto di cista del fondo 
quanto mólti, per non dire qua- stradale e del tracciato! 
si tutti gli incìdenti che acca- ^ 

dono sulla vìa Aurelia. si ceri- iFlOVBnni rHICTTI 

ficano in questa località. Tratti 

questi che sono disseminati di _ __ 

curve (le più pericolose) t> di ■ 

dossi, , 

E per finire potremmo ag- ||| S6tt6IIIDr6 
giungere ■ che VAurélia attra¬ 
versa tutta la città di Grosseto, _ „l— 

creando cosi altri pericoli non II piQIIO l6QOIOTOfV 
solo per gli automoblisti, ma ■ ^ 

addirittura per i pedoni, i ci- JS iS- 

disti e così via. Hi r0nt606r0 

■ Se tutte queste caratteristiche ’ T>nArrimvR& qi 

le commisuriamo al numero . 

delle macchine che ogni giorno 

transitano la via Aurelìa per i UrbanisUca del Comune di Pon- 
coìlegamenti ordinari tra un tedera rianno completando gli 
paese e l'altro della provincia, elaborati relativi al 
alle macchine di turisti stranie, colatore del comune di Ponte- 
ri ed italiani particolarmente , ' , . . -• 

numerose in questo perìodo, a . Tale piano andrà in discus- 
quelle che normalmente transi- Consiglio comunale di 

tono, per carie ragioni di lavo- prossimo mese 

ro, c» rcndiomo benissimo conto di settembre. 
di come caotico sia il traffico 

in questo tratto dell’Aurelia e sono verificati dei ritai^i, dovmti 
di come possano avvenire tanti prendere con¬ 

guai. e spesso mortali incidenti, 

” . , . . , straziom comunali limitrofe per 

Queste s^o le ragioni fon- cercare di armonizzare il pia¬ 
damentali del ripetersi di tanti regolatore di Pontedera alla 
incidenti su questo tratto di eventuale programmazione ur- 
straaa. . banistica di tutto il com- 

j Non ci si spiega quindi come prcnsorio. 

Imai, mentre questa arteria Infatti per questa ragione si 
é stata allargata notevolmente sono tenuti alcuni convegni A 
/ino ai due con/inì di aitravcr- ammlnlstrotori comunali e di 
samento della provincia di tecnici presso il comune di Pon- - 
Grosseto.nulla si è fatto per elL tedera. convegni a oui hanno 
minore questo pericoloso «hii- partecipato i comuni iatoros- 
dello». satt. » .» 


WV * 





















